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Comune di Chions. Avviso di adozione della variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 205

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regiona-
le- Udine

Comune di Cordovado. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comu-
nale. 
 pag. 205

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
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regionale- Udine
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bili ed adeguamento della viabilità sulle strade Passariano-Lonca e Passariano-Rivolto e per la realizza-
zione del collegamento delle piste ciclabili Codroipo-Zompicchia con la strada romana (Rivolto-Zom-
picchia) e sistemazione delle vecchie mura di Zompicchia. 
 pag. 2�8

Comune di Cormòns (GO)
Avviso di adozione della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 2�9

Comune di Cormòns (GO)
Avviso di adozione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 2�9

Comune di Mortegliano (UD)
Avviso di approvazione della variante n.7 al Piano Regolatore Generale Comunale. 
 pag. 220

Comune di Osoppo (UD)
Avviso di deposito degli atti riguardanti l’adozione del Piano Comunale di settore per la localizzazione 
degli impianti per la telefonia mobile, ai sensi della legge regionale 06.12.2004 n.ro 28. 
 pag. 220

Comune di Pasian di Prato (UD)
Decreto di espropriazione n. 20 del 22/12/2006. II lotto dei lavori di sistemazione del polisportivo 
comunale. 
 pag. 22�

Comune di Pasian di Prato (UD)
Decreto di espropriazione n. 21 del 22/12/2006 II lotto dei lavori di sistemazione del polisportivo 
comunale. 
 pag. 22�

Comune di Pasian di Prato (UD)
Avviso di deposito della variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 222

Comune di Pravisdomini (UD)
Adozione di P.R.P.C. DI iniziativa privata “Bellomo - Via Roma”. 
 pag. 222

Comune di Pasian di Prato (UD)
Decreto di espropriazione n. 22 del 22/12/2006. II lotto dei lavori di sistemazione del polisportivo 
comunale. 
 pag. 222

Comune di Remanzacco (UD)
Avviso di deposito della variante n. 16 al Piano Regolatore Generale Comunale. 
 pag. 223

Comune di San Canzian d’Isonzo (GO)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano di settore per la localizzazione degli impianti di telefo-
nia mobile. 
 pag. 223

Comune di San Giorgio di Nogaro (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile, 
costituendo variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 223



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 24 gennaio 2007 4

Comune di San Giovanni Al Natisone (UD)
Avviso di adozione PRPC di iniziativa pubblica denominato “Piano di recupero dell’abitato di Villanova 
del Judrio”. 
 pag. 224

Comune di Sgonico/Zgonik (TS)
Società Ecologia Edile Srl - Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa privata tendente 
al recupero tramite ampliamento e cambio di destinazione d’uso del fabbricato rurale sito sulle pp.cc. 
n° ed.100 e 1989 del C.C. di Sgonico in località Rupinpiccolo/Repnič.  
 pag. 224

Comune di Sgonico/Zgonik
Sig.ra Scuka Danila - Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa privata tendente al 
recupero del fabbricato n° 28 della frazione di Sales/Salež. 
 pag. 225

Comune di Terzo d’Aquileia (UD)
Avviso di adozione della variante normativa n. 1 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 225

Digas srl - Colloredo di Monte Albano (UD)
Tariffe erogazione gas GPL, tale e quale, distribuito a mezzo rete urbana nel Comune di Sauris – Anno 
2006. 
 pag. 226

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale la-
vori pubblici - Udine

Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, n.16, dell’estratto del provvedimento 
di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la ditta Gruppo Distribuzione Petroli srl. 
 pag. 226

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale la-
vori pubblici - Udine

Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, n.16, dell’estratto del provvedimento 
di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la ditta Belvedere Pineta di Villa & C. sas. 
 pag. 227

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale la-
vori pubblici - Udine

Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, n.16, dell’estratto del provvedimento 
di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per ditte varie. 
 pag. 227

Provincia di Pordenone - Settore appalti - Concessioni - Espropri - 
Caccia e Pesca - Ufficio espropri 

Determinazione n. 11 del 08.01.2007 (estratto): “Lavori di sistemazione ed allargamento della SP “del 
Venchiaruzzo in comune di Cordenons”: procedimento di espropriazione per pubblica utilità - determi-
nazione indennità provvisoria di espropriazione - modifica determinazione dirigenziale n. 1856/2006.” 
 pag. 229

Azienda Ospedaliera “Santa Maria degli Angeli” - Pordenone
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di neurologia. 
 pag. 230
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di nefrologia. 
 pag. 23�
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di gastroenterolo-
gia. 
 pag. 232
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di radiodiagnostica. 
 pag. 233



8 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 gennaio 2007 4

Azienda ospedaliera“S. Maria degli Angeli” – Pordenone
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07_4_1_DPR_1_421

Decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2006, n. 
042�/Pres.
Regolamento concernente i criteri e le modalità per la con-
cessione di contributi alle imprese artigiane per investimenti 
in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione, 
ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, della legge regionale 22 
aprile 2002, n. 12 ed ai sensi della programmazione comunita-
ria. Approvazione.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni concernente “Disci-
plina organica dell’artigianato”;
VISTO, in particolare, l’articolo 53 bis della legge medesima che disciplina gli interventi a favore dell’in-
novazione nel settore dell’artigianato;
VISTO il “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore arti-
giano” approvato con proprio decreto dd. 12 agosto 2005, n. 0272/Pres., pubblicato sul BUR n. 36 del 7 
settembre 2005; 
VISTA la legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, concernente “Disciplina generale in materia di inno-
vazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico”, ed in particolare l’articolo 13 che ha sostituito l’arti-
colo 53 bis della LR 12/2002;
RITENUTO necessario adottare un nuovo regolamento che disciplini i criteri e le modalità di conces-
sione dei contributi alle imprese artigiane nel settore dell’innovazione, in sintonia con quanto stabilito 
dalla LR 26/2005 per promuovere lo sviluppo, l’attività di ricerca, la diffusione dell’innovazione, il trasfe-
rimento di conoscenze e di competenze, anche tecnologiche;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3070 dd. 15 dicembre 2006;

DECRETA
E’ approvato il “Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di contributi alle 
imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione, ai sensi 
dell’articolo 53 bis, comma 1, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 ed ai sensi della programma-
zione comunitaria” nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

ILLY

Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione
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Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di 
contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, tra-
sferimento tecnologico ed innovazione, ai sensi dell’articolo 53 bis, com-
ma 1, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 ed ai sensi della pro-
grammazione comunitaria. 
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CAPO I

FINALITA’ E DISPOSIZIONI GENERALI

Art. � Finalità
�. Il presente regolamento stabilisce criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane e loro 
consorzi e società consortili di contributi per la ricerca, lo sviluppo, il trasferimento tecnologico e l’inno-
vazione, ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina orga-
nica dell’artigianato).

Art. 2 Regime di aiuto
�. I contributi per le iniziative di cui al presente regolamento sono concessi in osservanza delle con-
dizioni di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, 
pubblicato in G.U.C.E. serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.
2. Non è prevista la concessione di singoli aiuti di importo elevato che raggiungano o superino le 
soglie previste dall’articolo 6 del regolamento (CE) n. 70/2001. 

Art. 3 Definizioni
�. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) ricerca applicata o industriale: la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 
conoscenze, con l’obiettivo di utilizzare tali conoscenze per mettere a punto nuovi prodotti, processi pro-
duttivi o servizi o per migliorare in maniera significativa prodotti, processi produttivi o servizi esistenti;
b) attività di sviluppo precompetitivo: la concretizzazione dei risultati della ricerca industriale in un 
piano, un progetto o un disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o migliorati, 
siano essi destinati alla vendita o all’utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non ido-
neo a fini commerciali; tale attività può inoltre comprendere la formulazione teorica e la progettazione 
di altri prodotti, processi produttivi o servizi nonché progetti di dimostrazione iniziale o progetti pilota, 
a condizione che tali progetti non siano convertibili o utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfrut-
tamento commerciale; essa non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate 
a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti ed altre operazioni in corso, 
anche se tali modifiche possono rappresentare miglioramenti.

Art. 4 Soggetti beneficiari
�. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente regolamento le microimprese, le piccole e 
medie imprese, i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, iscritti all’Albo provinciale 
delle imprese artigiane (AIA) di cui agli articoli 12 e 13 della legge regionale 12/2002.
2. I requisiti di microimpresa, piccola e media impresa, necessari per accedere alle agevolazioni, sono 
quelli individuati dal regolamento recante <<Indicazione e aggiornamento della definizione di microim-
presa, piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000>> ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2005, n. 0463/Pres pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dell’11 gennaio 2006, n. 2.
3. Sono escluse dai benefici le imprese operanti nei settori di attività elencati nell’allegato A, nei casi 
in cui il progetto sia riferibile ai settori medesimi.
4. Sono altresì escluse dai benefici le imprese operanti nei settori di attività di cui all’articolo 1, para-
grafo 2, lettera a) del regolamento (CE) n. 70/2001.
5. Ai fini dell’ammissibilità della domanda di contributo, il progetto deve es-sere riferito al codice di 
attività artigianale effettivamente svolta dall’impresa, così come classificata secondo i codici ATECO 
2002, risul-tanti dalla visura camerale; a tale scopo l’impresa rilascia apposita dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, da presentare unitamente alla domanda stessa.

CAPO II 
INIZIATIVE FINANZIABILI, SPESE AMMISSIBILI,  

LIMITI E INTENSITA’ DI AIUTO

Art. 5 Iniziative finanziabili
�. Ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 12/2002, sono finanziabili 
le seguenti attività, purché strettamente funzionali all’attività artigiana svolta:
a) la realizzazione di progetti di ricerca applicata o industriale, finalizzati alla creazione di nuovi pro-
dotti, processi produttivi o servizi ovvero a miglioramenti significativi a prodotti, processi produttivi o 
servizi esistenti, di seguito denominati progetti di ricerca;
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b) la realizzazione di attività di sviluppo precompetitivo volte all’introduzione di significative innova-
zioni dei prodotti, dei processi e dei servizi, di seguito denominate progetti di sviluppo;
c) la realizzazione di progetti di ricerca applicata o industriale e di sviluppo precompetitivo, finalizzati 
all’introduzione di significative innovazioni nell’organizzazione aziendale, nella distribuzione e commer-
cializzazione dei prodotti o dei servizi, ivi compresa l’attività di assistenza alla clientela nella vendita o 
nella post-vendita, di seguito denominati progetti per l’organizzazione e la distribuzione.
2. Ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2002, sono finanziabili le 
seguenti iniziative, purché strettamente funzionali all’attività artigiana svolta:
a) brevettazione di prodotti propri;
b) acquisizione di marchi o brevetti o diritti di utilizzazione di nuove tecnologie ovvero licenze o cono-
scenze tecniche non brevettate finalizzate all’introduzione di innovazioni al ciclo produttivo o ai prodotti, 
all’organizzazione aziendale, alla distribuzione e commercializzazione dei prodotti o dei servizi, ivi com-
presa l’attività di assistenza alla clientela nella vendita o nella post–vendita. 
3. Ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettera d), della legge regionale 12/2002, è finanziabile la pre-
disposizione di studi di fattibilità e di progetti di ricerca da presentare allo Stato o all’Unione europea 
per l’ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse in materia di ricerca e sviluppo su materie di 
elevato impatto sistemico per le strutture produttive regionali.

Art. 6 Spese ammissibili
�. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal giorno successivo a quello di presen-
tazione della domanda, relativamente ad iniziative avviate dopo la presentazione della stessa. 
2. Per i progetti di ricerca e di sviluppo, sono ammissibili le seguenti spese:
a) spese di personale per ricercatori, tecnici ed altro personale ausiliario nella misura in cui sono impie-
gati nel progetto di ricerca; a tal fine è finanziabile un numero di ore annuo massimo pari a 2000 per 
il responsabile della ricerca, per ciascun ricercatore, tecnico ed altro personale ausiliario; sono altresì 
finanziabili, con gli stessi limiti, le ore svolte dai titolari, collaboratori familiari iscritti negli appositi elen-
chi provinciali, soci o amministratori dell’impresa, purché dipendenti ovvero aventi un contratto di colla-
borazione con l’impresa medesima; le tariffe orarie ammissibili sono quelle indicate all’allegato B;
b) spese per la strumentazione e le attrezzature specifiche, nuove di fabbrica, utilizzate esclusiva-
mente per il progetto di ricerca e per la relativa durata; se la strumentazione e le attrezzature medesime 
non sono utilizzate per la durata del loro ciclo di vita nell’ambito del progetto di ricerca, tali beni sono 
ammessi a contributo limitatamente ad una quota derivante dal rapporto tra la durata di effettivo uti-
lizzo del bene per la ricerca ed un periodo di ammortamento convenzionalmente fissato in 3 anni; sono 
inoltre ammesse le spese da sostenere per il trasporto di tali beni;
c) spese per i servizi di consulenza esterna e per i servizi equivalenti, ove siano utilizzati esclusiva-
mente ai fini dell’attività di ricerca, comprese le spese di trasferta, qualora strettamente connesse alla 
consulenza prestata e regolarmente fatturate nonché le spese per i servizi di ricerca, le competenze tec-
niche ed i brevetti ove siano strettamente funzionali alla realizzazione di programmi di ricerca e siano 
acquisiti od ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione effet-
tuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi collusivi; tali spese sono conside-
rate ammissibili solo a concorrenza del 70 per cento del totale delle spese ammissibili del progetto;
d)  spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, quantificate appli-
cando la percentuale risultante dal rapporto tra le ore dedicate al progetto in via esclusiva dal personale 
interno ed il totale delle ore effettuate da tutto il personale dipendente per l’intera durata del progetto; 
ai soli fini dell’ammissibilità delle spese generali, il totale delle ore dedicate al progetto in via esclusiva 
dal personale interno non può superare l’80 per cento del totale delle ore effettuate da tutto il personale 
dipendente per l’intera durata del progetto stesso; tale voce comprende costi per il personale indiretto 
tra cui i magazzinieri e per personale amministrativo, per un totale massimo di ore annuo pari ad 800 per 
ciascun dipendente ed un costo orario così come indicato all’allegato B nonché le seguenti spese per la 
funzionalità operativa dell’impresa: telefono, cancelleria, illuminazione, riscaldamento e canoni di loca-
zione immobiliare;
e)  spese per materiali, forniture e simili, direttamente imputabili all’attività di ricerca e spese necessa-
rie alla realizzazione di prototipi non idonei a fini commerciali e di progetti pilota, qualora siano funzionali 
al progetto di ricerca o di sviluppo;
f) spese connesse all’ottenimento e alla validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale a 
concorrenza degli stessi livelli di aiuto riconosciuti alla ricerca e allo sviluppo, per quanto riguarda le atti-
vità di ricerca all’origine di tali diritti di proprietà industriale; in particolare sono ammissibili le seguenti 
spese:
1) le spese da sostenere prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi comprese 
quelle per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda nonché le spese connesse al rin-
novo della domanda prima che il diritto venga concesso;
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2) le spese per la traduzione ed altre spese da sostenere al fine di ottenere la concessione o la valida-
zione del diritto in altre giurisdizioni;
3) le spese da sostenere per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della 
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione;
g) spese impreviste, calcolate nella misura massima del 10 per cento del costo totale del progetto ed 
analiticamente rendicontate a consuntivo nell’ambito delle tipologie delle spese ammissibili.
3. Per i progetti di ricerca, le attività di cui al comma 2, lettera c), possono essere realizzate in collabo-
razione con università e centri di ricerca e trasferimento tecnologico, o centri per l’innovazione compe-
tenti e specializzati nelle materie oggetto della ricerca, ovvero da laboratori ed istituti altamente qualifi-
cati e riconosciuti a tal fine dalla Regione o inclusi nell’albo di cui all’articolo 14 del decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 8 agosto 2000 (Modalità procedurali per la con-
cessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297), pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001. 
4. Per i progetti per l’organizzazione e la distribuzione, sono ammissibili le seguenti spese:
a) spese per beni immateriali, comprendenti l’acquisizione di brevetti, di licenze, di know-how ovvero 
di conoscenze tecniche non brevettate;
b) spese per i servizi forniti da consulenti esterni, ivi comprese le spese di trasferta, purché stretta-
mente connesse alla consulenza prestata; tali servizi non devono essere continuativi o periodici, ovvero 
essere connessi alle normali spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, 
i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità.
5. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), relativamente alla brevettazione di prodotti 
propri, sono ammissibili le seguenti spese:
a) le spese da sostenere prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi comprese 
quelle per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda nonché le spese per il rinnovo della 
stessa prima che il diritto venga concesso;
b) le spese per la traduzione ed altre spese da sostenere al fine di ottenere la concessione o la valida-
zione del diritto in altre giurisdizioni;
c) le spese da sostenere per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della 
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione.
6. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), relative all’acquisizione di marchi o brevetti 
o diritti di utilizzazione di nuove tecnologie o conoscenze tecniche non brevettate, sono ammissibili le 
seguenti spese: 
a) spese per l’acquisizione di brevetti;
b) spese per l’acquisizione di marchi; 
c) spese per l’acquisizione dei diritti di utilizzazione di nuove tecnologie.
7. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 3, relative alla predisposizione di studi di fattibilità e di 
progetti di ricerca da presentare allo Stato o all’Unione europea per l’ottenimento delle agevolazioni 
dagli stessi concesse in materia di ricerca e sviluppo, su materie di elevato impatto sistemico per le 
strutture produttive regionali, sono ammissibili le seguenti spese:
a) spese per la predisposizione di studi di fattibilità tecnica propedeutici alle attività di ricerca indu-
striale o alle attività di sviluppo precompetitivo;
b) spese per la predisposizione di progetti di ricerca su materie di interesse generale per il sistema pro-
duttivo artigianale, limitatamente ai costi dei servizi forniti da consulenti esterni, ivi comprese le spese 
di trasferta, purché strettamente connesse alla consulenza prestata; tali servizi non devono essere con-
tinuativi o periodici, ovvero connessi alle normali spese di funzionamento dell’impresa, come la consu-
lenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità.
8. Le attività di cui al comma 7 possono essere realizzate da università e centri di ricerca e trasfe-
rimento tecnologico o centri per l’innovazione competenti e specializzati nelle materie oggetto della 
ricerca ovvero da laboratori ed istituti altamente qualificati e riconosciuti a tal fine dalla Regione o inclusi 
nell’albo di cui all’articolo 14 del D.M. 8 agosto 2000.
9.  Le tariffe di cui all’allegato B possono essere aggiornate con deliberazione della Giunta regionale.

Art. 7 Spese non ammissibili
�. Per i progetti di ricerca e di sviluppo nonché per i progetti per l’organizzazione e la distribuzione non 
sono ammissibili le spese inerenti all’ordinaria attività di produzione o di servizio svolta dall’impresa, ed 
in particolare:
a) le spese connesse all’acquisto di strumenti e di attrezzature non strettamente funzionali alla realiz-
zazione delle attività di ricerca e sviluppo;
b) le spese connesse all’acquisto e alla personalizzazione di macchinari destinati alla produzione e 
relativi meccanismi di controllo;
c) le spese relative a beni di consumo;
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d) le spese per servizi di consulenza esterna e servizi equivalenti prestati da titolari, soci e amministra-
tori dell’impresa;
e) le parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenze economico-finanziarie, 
spese per contabilità o revisione contabile, spese per ricerche di mercato o per politiche di marketing;
f) le spese per garanzie bancarie o di altri istituti finanziari;
g) le spese per operazioni di leasing;
h) le spese per scorte;
i) gli acquisti di beni o materiali usati;
j) le spese accessorie quali l’IVA, i valori bollati e le altre imposte e tasse;
k) i costi dell’ammortamento;
l) gli interessi debitori, aggi, spese, perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari;
m) le spese di noleggio di strumentazione e di attrezzature specifiche;
n) le spese per certificazione di qualità, omologazione ed attestazioni di conformità;
o) le spese per la redazione, la predisposizione e l’aggiornamento di manuali d’uso, manuali utente e 
specifiche tecniche.
2. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), non sono ammesse, in particolare, le spese 
per l’acquisto di beni materiali, le spese di royalties calcolate in percentuale al fatturato ovvero in rela-
zione al numero di pezzi venduti nonché i costi interni.
3. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 3, non sono ammissibili, in particolare, i costi per l’acqui-
sto di beni materiali ed i costi interni.

Art. 8 Avvio dell’iniziativa
�. Le imprese artigiane presentano le domande per accedere ai contributi prima dell’avvio dell’iniziativa 
cui si riferiscono, pena l’inammissibilità a contributo. 
2. Per avvio dell’iniziativa si intende:
a) nel caso di prestazioni fornite dal personale dipendente, l’inizio effettivo dell’attività legata al progetto 
come attestato nel diario della ricerca;
b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto 
o in documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documenta-
zione, la data della prima fattura;
c) nel caso di fornitura di servizi, quali ad esempio consulenze, collaborazioni e studi di fattibilità, la data 
di inizio della prestazione, specificata nel contratto o in documentazione equipollente ovvero, in man-
canza di tale specificazione, la data della prima fattura.

Art. 9 Limiti di ammissibilità della spesa
�. Sono ammesse a contributo le iniziative la cui spesa ammissibile è pari o superiore ai seguenti limiti:
a) per i progetti di ricerca e di sviluppo:
 1) 15 mila euro per le piccole e medie imprese;
 2) 10 mila euro per le microimprese;
b) per i progetti per l’organizzazione e la distribuzione:
1) 10 mila euro per le piccole e medie imprese;
2) 5 mila euro per le microimprese.
2. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a) e b) e comma 3, non sono previsti limiti 
minimi per le spese ammissibili.

Art. �0 Intensità dell’aiuto
�. Per i progetti di ricerca e di sviluppo, l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un contributo in 
conto capitale nella misura massima del:
a) 60 per cento del costo ritenuto ammissibile del progetto di ricerca;
b) 35 per cento del costo ritenuto ammissibile del progetto di sviluppo.
2. Qualora un progetto comprenda diverse fasi di ricerca e sviluppo, l’intensità consentita dell’aiuto 
è stabilita sulla base della media ponderata delle rispettive intensità di aiuto consentite, calcolate sulla 
base dei costi ammissibili sostenuti.
3. Fermo restando il limite massimo di cui al comma 7, viene applicata una maggiorazione di 5 punti 
percentuali quando il progetto è realizzato nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, para-
grafo 3, lettera c) del Trattato CE.
4. Fermo restando il limite massimo di cui al comma 7, l’intensità massima dell’aiuto di cui al comma 
1 può essere aumentata di 10 punti percentuali purché venga rispettata una delle seguenti condizioni:
a) il progetto comporti una collaborazione transfrontaliera effettiva tra almeno due partner indipen-
denti di due Stati membri, in particolare nel quadro del coordinamento delle politiche nazionali in mate-
ria di ricerca e sviluppo; in tal caso, nessuna impresa beneficiaria dell’aiuto può sostenere da sola più del 
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70 per cento dei costi ammissibili; ai fini di tale maggiorazione, le attività in subappalto non sono consi-
derate come collaborazione effettiva;
b) il progetto comporti una collaborazione effettiva tra imprese ed enti pubblici di ricerca, comprese le 
università, in particolare nel contesto del coordinamento delle politiche nazionali in materia di ricerca e 
sviluppo, e l’ente sostenga almeno il 10 per cento dei costi ammissibili del progetto ed abbia il diritto di 
pubblicare i risultati nella misura in cui derivino dall’attività di ricerca dallo stesso effettuata; ai fini di tale 
maggiorazione, le attività in subappalto non sono considerate come collaborazione effettiva;
c) i risultati del progetto siano oggetto di ampia diffusione attraverso conferenze tecniche e scientifi-
che o siano pubblicati in riviste scientifiche e tecniche specializzate.
5. Fermo restando il limite massimo di cui al comma 7, l’intensità massima di cui al comma 1 può 
essere aumentata di 15 punti percentuali quando il progetto è finalizzato alla realizzazione di ricerche 
aventi possibili applicazioni multisettoriali ed è centrato su un approccio multidisciplinare conforme-
mente agli obiettivi, ai compiti ed agli scopi tecnici di un progetto o di un programma specifici avviati in 
conformità al settimo o al successivo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico.
6. L’intensità lorda dell’aiuto per un progetto di ricerca e di sviluppo realizzato in collaborazione tra 
enti pubblici di ricerca ed imprese è calcolata sulla base del cumulo degli aiuti sotto forma di sostegno 
diretto dello Stato allo specifico progetto di ricerca e, qualora si configurino come aiuti, dei contributi al 
medesimo progetto ottenuti dagli istituti pubblici di istruzione superiore e dagli enti pubblici di ricerca 
senza scopo di lucro.
7. L’intensità massima dell’aiuto non può in ogni caso superare il 75 per cento per i progetti di ricerca 
ed il 50 per cento per i progetti di sviluppo.
8. Per i progetti per l’organizzazione e la distribuzione, l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un 
contributo in conto capitale nelle seguenti misure massime:  
a) 15 per cento per le piccole imprese, 7,5 per cento per le medie imprese per le spese di cui all’articolo 
6, comma 4, lettera a);
b) 50 per cento del costo ritenuto ammissibile per le spese di cui all’articolo 6, comma 4, lettera b).
9. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a) relative alla brevettazione di prodotti propri, 
l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un contributo in conto capitale nella misura massima del 35 
per cento dei costi ritenuti ammissibili, fatta salva l’applicabilità della maggiorazione di cui al comma 3.
�0. Qualora il prodotto brevettabile costituisca il risultato di un progetto già valutato positivamente 
nell’ambito della normativa regionale di incentivazione in materia di ricerca e di sviluppo precompeti-
tivo, l’intensità massima di aiuto corrisponde a quella già valutata ammissibile in base all’istruttoria ed 
al punteggio assegnato.
��. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), relative all’acquisizione di marchi o brevetti o 
diritti di utilizzazione di nuove tecnologie o conoscenze tecniche non brevettate, l’agevolazione consiste 
nell’attribuzione di un contributo in conto capitale nella misura massima del: 
a) 15 per cento del costo ritenuto ammissibile per le piccole imprese;
b) 7,5 per cento del costo ritenuto ammissibile per le medie imprese.
�2. Le intensità massime di aiuto previste dal comma 8, lettera a) e dal comma 11, lettere a) e b), sono 
pari al 25 per cento, per i  progetti realizzati nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, para-
grafo 3, lettera c) del Trattato CE. 
�3. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 3, relative alla predisposizione di studi di fattibilità e di 
progetti di ricerca da presentare allo Stato o all’Unione europea per l’ottenimento delle agevolazioni 
dagli stessi concesse su materie di elevato impatto sistemico per le strutture produttive regionali, l’age-
volazione consiste nell’attribuzione di un contributo in conto capitale nella misura massima:
a)  del 75 per cento delle spese ammissibili di cui all’articolo 6, comma 7, lettera a), nel limite massimo 
di 7 mila euro per la predisposizione di studi di fattibilità;
b)  del 50 per cento delle spese ammissibili di cui all’articolo 6, comma 7, lettera b), nel limite massimo 
di 5 mila euro per la predisposizione di progetti di ricerca.
�4. I contributi non sono cumulabili con altri contributi pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed aventi 
ad oggetto le stesse spese.

CAPO III 
PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO

Art. �� Presentazione delle domande
�. Le domande, redatte esclusivamente secondo gli schemi approvati dal Direttore centrale attività 
produttive, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibili sul sito internet della Regione 
Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.htm, sono presentate alla 
Direzione centrale attività produttive, di seguito denominata ufficio competente. La domanda, compi-
lata in ogni sua parte e corredata dalla documentazione indicata nella nota informativa di cui all’articolo 
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13, comma 2, viene inoltrata sia in forma cartacea che in forma elettronica all’indirizzo di posta elettro-
nica: serv.artigianato@regione.fvg.it.
2. Le domande da istruire durante l’esercizio finanziario devono pervenire entro il 30 settembre di ogni 
anno; a tal fine, fa fede la data del timbro apposto dall’ufficio competente all’atto di ricevimento della 
domanda; qualora le domande siano inviate a mezzo di raccomandata, ai sensi di quanto previsto all’ar-
ticolo 6, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso), ai fini del rispetto del termine fa fede la data del timbro 
postale, purché la raccomandata pervenga entro quindici giorni successivi alla scadenza. Le domande 
pervenute dopo la scadenza del 30 settembre vengono istruite a partire dal 1 gennaio dell’anno succes-
sivo.
3. Le domande possono essere presentate anche tramite i Centri di assistenza tecnica alle imprese 
artigiane istituiti ed autorizzati ai sensi dell’articolo 72 della legge regionale 12/2002, fermo restando il 
rispetto del termine di cui al comma 2 per la presentazione all’ufficio competente.

Art. �2 Sicurezza sul lavoro
�. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, in 
materia di sicurezza sul lavoro, la concessione di contributi alle imprese è subordinata alla presentazione 
di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa), di data non antecedente a sei mesi rispetto alla 
presentazione della domanda, da allegare alla domanda medesima, resa dal legale rappresentante del-
l’impresa, ed attestante il rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.
2. Fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non 
rispondenza al vero della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al comma 1 è causa di 
decadenza del contributo. Ove questo sia già stato erogato, il beneficiario e l’autore della dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà sono tenuti solidalmente a restituirne l’importo, comprensivo degli inte-
ressi legali.

Art. �3 Istruttoria delle domande
�. Ai sensi degli articoli 13 e seguenti della legge regionale 7/2000, il responsabile del procedimento 
comunica al soggetto richiedente il contributo:
a)  l’ufficio competente in cui può prendere visione degli atti o trarne copia;
b)  l’oggetto del procedimento;
c)  il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’istruttoria;
d)  il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati;
e) il termine per modificare o integrare la domanda per accedere al contributo;
f)  i termini per la concessione del contributo, per la conclusione dell’iniziativa, per la presentazione 
della rendicontazione, per l’erogazione del contributo nonché il termine relativo al controllo preventivo 
di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed erogazione;
g)  gli obblighi del beneficiario;
h)  i casi di annullamento o revoca del contributo previsti dall’articolo 21.
2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, il responsabile del procedimento predispone 
un’apposita nota informativa e la rende disponibile in allegato allo schema di domanda e sul sito inter-
net della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.htm. Nella 
domanda per accedere al contributo il soggetto interessato dichiara di aver preso visione del contenuto 
della nota informativa.
3. Ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 7/2000, il responsabile dell’istruttoria verifica la sussi-
stenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto nonché l’attribuzione dei punteggi previsti dall’articolo 
16 effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti, anche mediante sopralluoghi o richiesta di 
documentazione integrativa.
4. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile dell’istruttoria ne dà comuni-
cazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere 
alla regolarizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia 
motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.
5. Il procedimento è archiviato d’ufficio qualora il termine assegnato per provvedere alla regolarizza-
zione o integrazione decorra inutilmente. Il responsabile del procedimento comunica tempestivamente 
al richiedente l’archiviazione d’ufficio.

Art. �4 Termini per la conclusione del procedimento
�. I contributi sono concessi entro il termine di centocinquanta giorni dalla data di ricevimento della 
domanda da parte dell’ufficio competente. Per le domande pervenute dopo il 30 settembre, il suddetto 
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termine decorre dal 1 gennaio dell’anno successivo.
2. Il termine per la concessione del contributo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per l’inte-
grazione dell’istruttoria nel caso in cui la relativa domanda risulti irregolare o incompleta, in pendenza dei 
termini assegnati per presentare osservazioni, nel caso di preavviso di provvedimento negativo ovvero 
nel caso di presentazione della domanda dopo il 30 settembre di ogni anno.
3. Il termine per l’erogazione del contributo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per l’integra-
zione della rendicontazione nel caso in cui la stessa risulti irregolare o incompleta.
4. I termini per la concessione e l’erogazione del contributo sono sospesi nei casi previsti dall’articolo 
7 della legge regionale 7/2000.
5. Il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed eroga-
zione non è computato ai fini del decorso dei termini per l’adozione degli atti medesimi.
6. Per i provvedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati, si applica il 
termine di novanta giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del 
fatto dal quale sorge l’obbligo di provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta. 

Art. �5 Concessione dei contributi
�. I contributi sono concessi tramite procedimento valutativo a sportello secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle domande, ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000. 
L’ordine cronologico è determinato dal timbro datario apposto dalla struttura competente; nel caso di 
domande pervenute nello stesso giorno, l’ordine cronologico è attestato dal numero progressivo di pro-
tocollo.
2. I contributi sono concessi avuto riguardo ai limiti di disponibilità di bilancio  correlati ai patti di stabi-
lità e crescita.
3. Le domande ammissibili che non possono essere totalmente o parzialmente finanziate a causa del-
l’insufficiente disponibilità annuale di bilancio possono essere accolte con i fondi stanziati nei bilanci 
successivi.
4. I contributi sono concessi sentito il parere del Comitato tecnico consultivo per le politiche economi-
che di cui all’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di 
innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico).
5. L’ufficio competente comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione dei contributi, 
il termine e le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o revoca del provvedimento di con-
cessione ed il nominativo del responsabile dell’istruttoria.
6.  I contributi concessi alle imprese artigiane che a seguito dello sviluppo aziendale perdano la qualifica 
artigiana, sono confermati in capo alle medesime fino alla scadenza degli stessi, purché siano rispettati 
i limiti di intensità di aiuto previsti per la categoria. L’eventuale rideterminazione del contributo e la con-
seguente restituzione delle somme erogate sono disposte in conformità alle disposizioni di cui all’arti-
colo 49 della legge regionale 7/2000.
7. La concessione dei contributi è subordinata all’accertamento dell’insussistenza di cause ostative 
secondo la normativa antimafia.
8. L’ufficio competente, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempesti-
vamente agli istanti i motivi ostativi all’accoglimento della domanda. Trovano applicazione le disposi-
zioni previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

Art. �6 Criteri di valutazione ai fini dell’intensità del contributo
�. La valutazione comparativa dei progetti di ricerca, di sviluppo e per l’organizzazione e la distribu-
zione tiene conto dei criteri di priorità e dei punteggi di cui agli allegati C e D .
2. Sono ammesse a contributo le domande il cui punteggio minimo sia pari a 25. 
3. L’intensità dei contributi viene determinata in relazione al punteggio finale attribuito al singolo pro-
getto, secondo le percentuali di seguito indicate per ciascuna fascia di punteggio finale:
a) punteggio finale compreso tra 25 e 50: 80 per cento dell’intensità massima di contributo ammessa;
b) punteggio finale compreso tra 51 e 70: 90 per cento dell’intensità massima di contributo ammessa;
c) punteggio finale pari o superiore a 71: 100 per cento dell’intensità massima di contributo ammessa.
4. Le priorità ed i punteggi di cui al comma 1 possono essere aggiornati annualmente con delibera-
zione della Giunta regionale.

Art. �7 Riserva di risorse finanziarie
�. E’ istituita una riserva di risorse finanziarie rispetto alla disponibilità annuale da destinare alle 
imprese che rientrano nella categoria di microimprese, secondo i parametri dimensionali di cui all’arti-
colo 4, comma 2.
2. La percentuale di risorse riservata annualmente alle microimprese è pari al 35 per cento.
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3. In base all’esito delle istruttorie delle domande presentate ed in relazione all’effettivo assorbimento 
di risorse sulle quote di cui al comma 2, con deliberazione della Giunta regionale può essere autorizzata 
annualmente la deroga al limite percentuale di cui al comma 2, al fine di garantire il massimo grado di 
utilizzo delle risorse e di finanziamento dei progetti valutati positivamente.

Art. �8 Erogazione in via anticipata
�.  I contributi possono essere erogati in via anticipata in misura non superiore all’80 per cento del-
l’importo del contributo concesso, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o assicurativa 
di importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli interessi, ai sensi dell’articolo 39 della 
L.R. n. 7/2000.

CAPO IV 
RENDICONTAZIONE, EROGAZIONE,  

ANNULLAMENTO E REVOCA

Art. �9 Rendicontazione della spesa
�. Il termine per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della relativa rendicontazione è di 
trentasei mesi per i progetti di ricerca e di sviluppo e di diciotto mesi per le altre tipologie di progetti 
finanziabili, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione. 
I beneficiari concludono l’iniziativa e presentano all’ufficio competente la relativa documentazione di 
spesa nel termine prescritto, fatta salva l’eventuale proroga, previa espressa e motivata richiesta pre-
sentata dall’impresa prima della scadenza del termine. 
2. Ai fini dell’erogazione del contributo, i beneficiari presentano all’ufficio competente idonea docu-
mentazione comprovante le spese sostenute, ai sensi dell’articolo 41 della legge regionale 7/2000, cor-
redata da una relazione illustrativa dell’iniziativa realizzata e dei risultati raggiunti, da appositi elenchi 
riepilogativi contenenti il dettaglio di tutti i costi sostenuti e dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà comprovanti i costi del personale e le spese generali, redatti secondo appositi moduli appro-
vati dal Direttore centrale competente, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibili sul 
sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.
htm. 
3. Con riferimento ai progetti di ricerca e di sviluppo, i beneficiari presentano la seguente documenta-
zione di spesa: 
a) per il personale di ricerca: 
1) una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
ed attestante l’elenco degli addetti alla ricerca utilizzati per il progetto e le ore lavorative dedicate da 
ciascuno di essi all’attività di ricerca; il calcolo viene effettuato mediante applicazione, al numero com-
plessivo di ore dedicate da ciascun dipendente al progetto, delle tariffe orarie forfetarie indicate nella 
tabella di cui all’allegato B; 
2) un diario sul quale il responsabile della ricerca annota per ciascun giorno le ore ordinarie e straordina-
rie dedicate al progetto da ciascuno dei ricercatori e dal responsabile medesimo;
b) per le prestazioni interne, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa ed attestante il numero complessivo di ore ordinarie e straordinarie della 
manodopera e l’applicazione della tariffa oraria di cui all’allegato B;
c) per le prestazioni di terzi, copia della documentazione di spesa debitamente quietanzata, annullata 
in originale, corredata da una dichiarazione del beneficiario attestante la corrispondenza agli originali 
nonché copia dell’eventuale contratto stipulato; 
d) per gli strumenti, attrezzature ed apparecchiature specifiche, copia della documentazione di spesa 
presentata con le modalità di cui alla lettera c); qualora la data della documentazione non coincida con 
quella di consegna, deve essere presentata anche idonea documentazione comprovante la consegna 
medesima;
e) per l’acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti, know-how e diritti di licenza, copia della docu-
mentazione di spesa presentata con le modalità di cui alla lettera c);
f) per i materiali, copia della documentazione di spesa con le modalità di cui alla lettera c); se si tratta 
di materiali già esistenti presso l’impresa, la documentazione dei costi di inventario di magazzino è costi-
tuita dai buoni di prelievo;
g) per le spese generali, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’impresa, attestante l’elenco dettagliato delle fatture comprovanti le spese sostenute. 
4. Per le iniziative di cui al comma 3, l’importo degli eventuali recuperi, intervenuti in conseguenza 
all’alienazione o al trasferimento a fini produttivi di beni materiali o immateriali resisi disponibili, va 
detratto dal costo del progetto ritenuto ammissibile a consuntivo.
5. Per le iniziative alle quali è stata riconosciuta l’elevazione dell’intensità di aiuto di cui all’articolo 10, 
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comma 4, lettera b), i beneficiari presentano idonea documentazione comprovante l’ampia diffusione 
dei risultati della ricerca svolta.
6. Con riferimento ai progetti per l’organizzazione e la distribuzione, i beneficiari presentano la 
seguente documentazione di spesa:
a) per le spese relative a beni immateriali, copia della documentazione di spesa presentata con le 
modalità di cui al comma 3, lettera c);
b) per le spese relative a servizi di consulenza esterna e servizi equivalenti, copia della documenta-
zione di spesa presentata con le modalità di cui al comma 3, lettera c) attinenti al progetto d’innova-
zione, accompagnati da una relazione dettagliata sulle attività svolte. 
7. Con riferimento alle iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a) e b), relative rispettivamente 
alla brevettazione di prodotti propri e all’acquisizione di marchi o brevetti o diritti di utilizzazione di nuove 
tecnologie o conoscenze tecniche non brevettate, copia della documentazione di spesa presentata con 
le modalità di cui al comma 3, lettera c).
8. Con riferimento alle iniziative di cui all’articolo 5, comma 3, relative alla realizzazione di progetti di 
ricerca e di studi di fattibilità da presentare allo Stato o all’Unione europea, i beneficiari presentano la 
seguente documentazione di spesa:
a) copia della domanda di contributo cui si riferisce lo studio di fattibilità o il progetto di ricerca; 
b) copia della ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della domanda, entro la scadenza del relativo 
bando, agli uffici statali o comunitari competenti;
c) copia della documentazione di spesa presentata con le modalità di cui al comma 3, lettera c).
9.  La documentazione di spesa presentata con le modalità di cui al presente articolo è limitata esclu-
sivamente ai contributi concessi con fondi regionali e assimilati.
�0. I beneficiari dei contributi possono altresì presentare la rendicontazione delle spese sostenute con 
le modalità di cui ai precedenti commi, certificate da uno dei soggetti di cui all’articolo 41 bis, comma 
1, lettere a), b) e c) della legge regionale 7/2000; i beneficiari dei contributi conservano, presso i propri 
uffici, i titoli originari di spesa nonché la documentazione a supporto della rendicontazione per l’effet-
tuazione dei controlli previsti dall’articolo 44 della medesima legge.
��. Ove la documentazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per prov-
vedere alla regolarizzazione o all’integrazione. E’ consentita la richiesta di proroga del termine a condi-
zione che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

Art. 20 Erogazione
�. I contributi sono erogati in seguito alla verifica della sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di 
diritto, all’attribuzione dei punteggi previsti dall’articolo 16, all’effettuazione degli opportuni accerta-
menti, anche mediante sopralluoghi, ed alla richiesta di documentazione integrativa.
2. I contributi sono erogati, avuto riguardo ai limiti di disponibilità di bilancio correlati ai patti di stabi-
lità e di crescita, entro il termine di centoventi giorni dalla data di ricevimento della rendicontazione.

Art. 2� Annullamento e revoca del provvedimento di concessione
�. Ai sensi dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000, il provvedimento di concessione di contributo 
è annullato in quanto riconosciuto invalido per originari vizi di illegittimità o di merito indotti dalla con-
dotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede ovvero è revocato a seguito della deca-
denza dal diritto al contributo per inadempimento del beneficiario.
2. Il provvedimento di concessione è revocato, altresì, a seguito della decadenza dal diritto al contri-
buto derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:
a) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’inizia-
tiva e per la presentazione della rendicontazione ovvero decorra inutilmente il termine assegnato per 
provvedere alla regolarizzazione o integrazione della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 19, commi 1 e 
11;
b) l’ammontare complessivo delle spese rendicontate sia inferiore al limite minimo di spesa ammissi-
bile;
c) i vincoli di destinazione non siano stati osservati;
d) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:
e) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedi-
mento di concessione, in assenza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 22, comma 2.
3. Ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000, nei casi di cui ai commi 
1 e 2, viene disposta la restituzione delle somme erogate. 
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CAPO V 
OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

Art. 22 Obblighi dei beneficiari
�. Il beneficiario del contributo è tenuto all’esecuzione dell’intervento conformemente al preventivo 
indicato all’atto della presentazione della domanda, come eventualmente integrato in sede di istrutto-
ria.
2. Il beneficiario richiede all’ufficio competente la preventiva autorizzazione ad apportare eventuali 
variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione delle iniziative ammesse a contributo. 
Non sono ammissibili le variazioni a consuntivo non autorizzate preventivamente.
3. I beneficiari concludono l’iniziativa e presentano la relativa documentazione di spesa entro il ter-
mine di trentasei mesi per i progetti di ricerca e di sviluppo e di diciotto mesi per le altre iniziative, 
decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga autorizzata dall’ufficio competente, previa espressa e motivata richiesta presentata 
dall’impresa prima della scadenza del termine.

Art. 23 Vincolo di destinazione
�. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), relative all’acquisizione di marchi o brevetti 
o diritti di utilizzazione di nuove tecnologie o conoscenze tecniche non brevettate, il beneficiario ha l’ob-
bligo di mantenere la destinazione dell’investimento oggetto del contributo per tre anni a partire dalla 
data di  presentazione della rendicontazione.
2. Nel caso previsto dall’articolo 10, commi 3 e 12, il beneficiario è tenuto a conservare l’investimento 
per cinque anni a partire dalla data di presentazione della rendicontazione nella zona ammessa alla 
deroga.
3. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo di destinazione, di cui ai commi 1 e 2, il beneficiario 
trasmette all’ufficio competente apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, entro il 28 feb-
braio di ciascuno degli anni per i quali è fissato il vincolo medesimo. 
4. Il provvedimento di concessione del contributo è revocato qualora non venga osservato il vincolo di 
destinazione di cui ai commi 1 e 2 ovvero qualora non venga trasmessa la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà di cui al comma 3 entro sessanta giorni dalla data di ricevimento del sollecito dell’invio 
della medesima.
5. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché di trasferimento dell’azienda 
in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, verificatisi prima della scadenza del 
vincolo di destinazione, i contributi sono confermati purché il subentrante sia in possesso dei requisiti 
richiesti dalla  normativa vigente in materia di artigianato e la prosecuzione dell’impresa avvenga senza 
soluzione di continuità.

Art. 24 Ispezioni e controlli
�. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, l’ufficio competente può effettuare presso i 
beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai contributi concessi.

CAPO VI 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA

Art. 25 Programmazione comunitaria
�. Le disposizioni del presente regolamento trovano applicazione anche in caso di emanazione di 
bandi per regimi di aiuto per ricerca, sviluppo ed innovazione a favore delle imprese artigiane nel quadro 
della programmazione dei fondi strutturali comunitari.
2. In ottemperanza alle regole previste per l’utilizzo dei fondi strutturali comunitari, è fatta salva la 
possibilità di prevedere nei bandi opportune deroghe alle disposizioni richiamate dal comma 1, purché 
nel rispetto della disciplina prevista dal regolamento (CE) n. 70/2001.

CAPO VII 
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 26 Rinvio
�. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme stabilite 
dalla legge regionale 12/2002 e dalla legge regionale 7/2000.
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Art. 27 Norme transitorie
�. Ai procedimenti contributivi in corso alla data di entrata in vigore del presente regolamento conti-
nuano ad applicarsi le norme regolamentari previgenti.

Art. 28 Rinvio dinamico
�. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti ed atti comuni-
tari operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo 
delle modificazioni ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 29 Modifiche all’articolo 2 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005 
�. La lettera d), del comma 1, dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 12 agosto 2005, n.  
0272/Pres (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore arti-
giano) è soppressa.

Art. 30 Modifiche all’articolo 3 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005
�. Alla lettera b), del comma 1, dell’articolo 3, del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005, le parole “per l’acquisi-
zione di brevetti, marchi e diritti di utilizzazione di nuove tecnologie” sono soppresse.

Art. 3� Modifiche all’articolo 5 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005
�. Il punto 4), della lettera a), del comma 1, dell’articolo 5 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005, è soppresso.
2. Al comma 7 dell’articolo 5 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005 le parole “46 comma 1, lettera b)” sono 
soppresse.

Art. 32 Modifiche all’articolo 6 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005 
�. L’articolo 6 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005 è soppresso.

Art. 33 Modifiche all’articolo 8 del D.P.Reg.  n. 0272/Pres/2005 
�. La lettera a), del comma 4, dell’articolo 8 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005 è’ soppressa.

Art. 34 Abrogazioni 
�. Gli articoli 45, 46, 47, 48, 49, 50, e 51 del D.P.Reg. n. 0272/Pres/2005, sono abrogati.

Art. 35 Entrata in vigore
�. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e resta in vigore nei limiti dell’articolo 10 del regolamento (CE) n. 70/2001.
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Allegato A 
Settori di attività esclusi (classificazione ISTAT ATECO 02)
(Riferito all’articolo 4, comma 3)

SETTORI SENSIBILI
Industria delle fibre sintetiche
24.70  Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali
Industria della costruzione navale:
35.11.1  Cantieri navali per costruzioni metalliche
35.11.3  Cantieri di riparazioni navali
Industria siderurgica:
13  Estrazione di minerali metalliferi
27.10  Siderurgia
27.22  Fabbricazione di tubi in acciaio
Industria carboniera:
10  estrazione di carbon fossile, lignite e torba

Allegato B
Spese per il personale
(Riferito all’articolo 6, comma 2, lettere a) e d), articolo 6, com-
ma 9, articolo 19, comma 3, lettera a) numero 1 e lettera b)

Personale di ricerca 
Tariffa oraria forfetaria
A) Responsabile della ricerca:   Costo orario
1) inquadrato con il contratto di dirigente  euro 28,36
2) inquadrato con la qualifica di quadro  euro 20,28
3) inquadrato con la qualifica di impiegato  euro 18,26
B) Ricercatore     euro 16,66
C) Personale tecnico ed altro personale ausiliario euro 14,35
D) Personale indiretto    euro 14,35
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Allegato C
Criteri di priorità
(Riferito all’articolo 16, comma 1)

Dimensione Punteggio SI NO

a) Microimprese fino a 5 addetti 25

b) Microimprese con 6-9 addetti 20

c) Piccole imprese con più di 10 addetti 15

Imprese localizzate nei Comuni di montagna di cui all’Allegato D

d) appartenenti alla fascia C 25

e) appartenenti alla fascia B 15

f) appartenenti alla fascia A 10

Tipologia di intervento

g) progetti di Ricerca: 
I) creazione di nuovi prodotti, processi o servizi; 
II) miglioramento significativo di prodotti esistenti o di processi produttivi e servizi

25
20

h) Progetti di sviluppo precompetitivo:
I) nuovi prodotti, processi o servizi;
II) miglioramento significativo di prodotti esistenti o di processi produttivi o servizi

20
15

i) progetti di innovazione dell’organizzazione:
I) metodo organizzativo nuovo;
II) metodo organizzativo sensibilmente migliorato

10
5

Altri elementi di valutazione

j) progetto svolto con Università, parchi scientifici e tecnologici, consorzi e centri 
di ricerca e trasferimento tecnologico 25

k) nuovi brevetti registrati 20

l) Progetti presentati da imprese iscritte da non più di tre anni all’Albo delle 
Imprese Artigiane

15

m) Progetti presentati da imprenditoria giovanile  o femminile 10
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Allegato D
Elenco dei Comuni di Montagna
(Riferito all’articolo 16, comma 1)

APPARTENENTI ALLA FASCIA “C”
Provincia di Udine 
Ampezzo, Arta Terme, Attimis (frazioni di Porzus, Subit, Cancellier), Cercivento,Chiusaforte, Comeglians, 
Dogna, Drenchia, Enemonzo (frazioni di Fresis,Maiaso, Tartinis-Colza), Faedis (frazioni di Canebola, Valle), 
Forgaria nel Friuli (frazione di Monteprat), Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Grimacco, Lauco, 
Ligosullo, Lusevera, Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Montenars, Nimis (frazioni di Chialminis, 
Monteprato, Borgo di Mezzo), Ovaro, Paluzza, Paularo, Pontebba, Prato Carnico, Preone, Prepotto (fra-
zione di Castelmonte), Pulfero, Ravascletto, Raveo (frazione di Raveo), Resia, Resiutta, Rigolato, San 
Leonardo (frazione di Iainich), San Pietro al Natisone (frazione di Costa), Sauris, Savogna, Socchieve, 
Stregna, Sutrio, Taipana, Tarvisio, Tolmezzo (frazioni di Cazzaso, Fusea, Illegio, Cazzaso Nuova, Loren-
zaso), Torreano (frazioni di Masarolis, Reant, Tamoris), Treppo Carnico, Verzegnis, Zuglio (frazioni di Fie-
lis, Sezza).
Provincia di Pordenone
Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Frisanco,
Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vito d’Asio.

APPARTENENTI ALLE FASCIA “B”
Provincia di Udine:
Amaro, Attimis, Bordano, Cavazzo Carnico, Enemonzo, Forgaria nel Friuli,Nimis, Prepotto, Raveo, San 
Leonardo, Trasaghis, Venzone, Villa Santina, Zuglio.
Provincia di Pordenone: 
Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Fanna, Meduno, Pinzano al
Tagliamento, Travesio.

APPARTENENTI ALLE FASCIA “A”
Provincia di Udine: 
Artegna, Faedis, Gemona del Friuli, Magnano in Riviera, Povoletto, San
Pietro al Natisone, Tarcento, Tolmezzo, Torreano.
Provincia di Pordenone: 
Arba, Maniago, Montereale Valcellina, Sequals, Vivaro.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

07_4_1_DPR_3

Decreto del Presidente della Regione 9 gennaio 2007 n. 
03/Pres. (Estratto).
Approvazione del Piano territoriale infraregionale delle aree ri-
comprese nella zona industriale dell’Aussa-Corno in comune di 
Cervignano del Friuli e della variante integrativa al piano stes-
so.

Con decreto del Presidente della Regione n. 03/Pres. di data 09.01.2007 sono stati approvati il Piano 
territoriale infraregionale delle aree ricomprese nella zona industriale dell’Aussa-Corno in comune di 
Cervignano del Friuli e la variante integrativa al piano stesso, di competenza del Consorzio per lo svi-
luppo industriale della zona dell’Aussa-Corno.
Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata a libera visione del 
pubblico presso gli uffici del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno e del 
Comune interessato.
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07_4_1_DPR_7

Decreto del Presidente della regione �2 gennaio 2007, n. 
07/Pres.
LR 30/1999, art. 25. Commissione disciplinare di primo grado: 
sostituzione segretario.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 ed in particolare l’articolo 25, come sostituito dal-
l’articolo 6, comma 33, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, che al comma 1, istituisce, presso la 
struttura dell’Amministrazione regionale competente in materia di tutela degli ambienti naturali e della 
fauna, una Commissione disciplinare di primo grado per l’irrogazione di sanzioni disciplinari conseguenti 
ad illeciti venatori, a violazioni di disposizioni normative e alle prescrizioni degli enti ed organismi prepo-
sti al settore;
VISTO il comma 9, dell’articolo 25, che prevede che le funzioni di segretario della suddetta Commis-
sione disciplinare siano svolte da un dipendente regionale di categoria non inferiore alla C;
VISTO il proprio decreto n. 0166/Pres. dd. 30 maggio 2006 con il quale il dott. Silvio Moro è stato nomi-
nato segretario della Commissione medesima;
VISTA la nota della Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, di data 6 ottobre 
2006, con la quale si comunica la cessazione dal servizio del dott. Silvio Moro a decorrere dal 31 dicem-
bre 2006;
RITENUTO di sostituire il segretario della Commissione dott. Silvio Moro con la sig.ra Fernanda Pignolo 
dipendente del Servizio tutela ambienti naturali e fauna, di categoria C;

DECRETA
La sig.ra Fernanda Pignolo, è nominata segretario della Commissione disciplinare di primo grado previ-
sta dall’articolo 25 della legge regionale 31 dicembre 1999 n. 30, e successive modifiche e integrazioni, 
presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio tutela ambienti 
naturali e fauna, in sostituzione del dott. Silvio Moro.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
ILLY

07_4_21_DAS_RIS AGR 19

Decreto dell’Assessore regionale alle risorse agricole, na-
turali, forestali e montagna �5 gennaio 2007, n. �9.
Determinazione dei corrispettivi per il rilascio, nel corso dell’an-
no 2007 da parte delle Province, Comunità montane e Comuni 
montani, delle autorizzazioni e dei permessi temporanei per la 
raccolta dei funghi nel territorio regionale.

L’ASSESSORE 
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 12 recante la disciplina della raccolta e della commercializ-
zazione dei funghi epigei nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, modificata dall’ar-
ticolo 16 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 (Interventi in materia di risorse agricole, naturali, 
forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione territoriale, caccia e pesca);
VISTO il regolamento di esecuzione della l.r. n. 12/2000, approvato con D.P.G.R. n. 0436/Pres. di data 1° 
dicembre 2000, modificato, da ultimo, con D.P.Reg. 13 dicembre 2006, n. 0383/Pres.;
VISTI, in particolare, gli articoli 3 e 5 del citato regolamento, concernenti rispettivamente i permessi 
temporanei e le autorizzazioni alla raccolta dei funghi;
CONSIDERATO che rientra nella propria competenza, ai sensi dei sopra citati articoli 3 e 5 del regola-
mento, determinare i corrispettivi che le Province, le Comunità montane ed i Comuni montani pratiche-
ranno nel corso dell’anno 2007 al fine del rilascio delle autorizzazioni e dei permessi di raccolta dei fun-
ghi;
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DECRETA
I corrispettivi per il rilascio, nel corso dell’anno 2007, dei permessi temporanei e delle autorizzazioni alla 
raccolta dei funghi epigei da parte di Province, Comunità montane e Comuni montani, sono determinati 
secondo i seguenti prospetti:
1) Permessi temporanei
(Vengono rilasciati solo da Comunità montane e Comuni montani, ai sensi dell’art. 3 del regolamento ed 
hanno validità limitata al territorio dell’ente che li rilascia)

Tipo di permesso

Corrispettivo dovuto dai 
residenti in Regione

(da versare agli Enti pubblici
che rilasciano i permessi)

Corrispettivo dovuto dai non 
residenti in Regione

(da versare agli Enti pubblici 
che rilasciano i permessi)

Giornaliero Euro  5,00 Euro 10,00

Settimanale Euro 10,00 Euro 20,00

Quindicinale Euro 15,00 Euro 30,00

2) Autorizzazioni
(Vengono rilasciate, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento, dalle Province o dalle Comunità montane, 
hanno validità permanente e consentono la raccolta dei funghi su tutto il territorio regionale, subordina-
tamente al versamento cumulativo del corrispettivo annuale previsto per ciascuna Comunità montana 
e per il restante territorio regionale; diversamente, consentono la raccolta dei funghi limitatamente alla 
zona del territorio regionale a favore della quale è stato versato il corrispondente corrispettivo annuale)

Corrispettivo dovuto Dai Residenti in Regione Dai non residenti in Regione

(da versare alla Provincia o alla Comunità 
montana che rilascia l’autorizzazione, nel 
caso di primo rilascio)

Euro 5,00 Euro 10,00

(da versare alla Comunità montana nel cui 
territorio il possessore dell’autorizzazione 
sceglie di esercitare la raccolta) 

Euro 25,00 Euro 60,00

(da versare alla Regione, nel caso di raccolta 
al di fuori del territorio delle Comunità 
montane)

Euro 25,00 Euro 60,00

Il corrispettivo dell’autorizzazione, nel caso di raccolta al di fuori del territorio delle Comunità montane, 
va eseguito versandone l’importo, con l’indicazione della causale, sul conto corrente postale n. 238345 
intestato alla UniCredit Banca S.p.A. di Trieste, Tesoreria della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
Le modalità di versamento a favore delle Province o delle Comunità montane sono stabilite dagli stessi 
enti.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 5, comma 8, del 
decreto del Presidente della Giunta 1° dicembre 2000, n. 0436/Pres., modificato con D.P.Reg. 13 dicem-
bre 2006, n. 0383/Pres..
Udine, 15 gennaio 2007

MARSILIO

07_4_1_DDC_AMB LLPP 3079

Decreto del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici 
�9 dicembre 2006, n. ALP.�-3079-UD/ESR/3�93
D.Lgs. n. 152/2006 - D.Lgs. n. 36/2003 - D.Lgs. n. 22/1997 
– L.R. n. 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Au-
torizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento nel 4° 
lotto, settore B, della discarica per rifiuti non pericolosi sita nel 
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Comune di Trivignano Udinese (UD), località Merlanis. Società 
Exe Spa.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTO il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, emanato in attuazione delle Direttive 91/156/CEE 
sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio e suc-
cessive modificazioni;
VISTO l’art. 8 della L.R. 9 novembre 1998, n. 13, con il quale l’Amministrazione regionale ha recepito in 
ambito regionale la normativa dello smaltimento rifiuti posta dal sopra citato decreto legislativo;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale 19 febbraio 2001, n. 044/Pres., con il quale è 
stato approvato il Piano regionale di gestione dei rifiuti – Sezione rifiuti urbani;
VISTO il Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, come successivamente modificato, emanato in 
attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti;
ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 9 gennaio 2004, n. 03/Pres. è stato 
approvato il programma provinciale di attuazione della Provincia di Udine del Piano regionale di gestione 
dei rifiuti – Sezione rifiuti urbani;
VISTO il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, emanato in attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio dd. 3 agosto 2005 che definisce 
i criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 11 agosto 2005, n. 0266/Pres., come successivamente 
modificato con il Decreto del Presidente della Regione 18 novembre 2005, n. 0409/Pres., con il quale è 
stato approvato il Regolamento concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’art. 5 
della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni (Norme regionali 
relative allo smaltimento dei rifiuti);
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia ambientale;
VISTO l’art. 23, comma 1 bis, della L.R. 7 settembre 1987, n. 30, sostituito dall’art. 18 della L.R. 14 giu-
gno 1996, n. 22, come introdotto dall’art. 4 della L.R. 9 novembre 1998, n. 13, secondo il quale qualora 
la Provincia promuova o partecipi ad aziende o società di cui all’art. 22 della L. 8 giugno 1990, n. 142, 
come modificato dall’art. 17, comma 58 della L. 15 maggio 1997, n. 127, che abbiano tra le proprie atti-
vità la progettazione, la realizzazione e la gestione di impianti di smaltimento dei rifiuti e che le eserci-
tino direttamente o tramite partecipazione ad altre società, il provvedimento finale di autorizzazione 
alla costruzione ed all’esercizio spettano rispettivamente alla Giunta regionale e al Direttore regionale 
dell’ambiente;
VISTA la nota prot. n. 85691/98 dd. 30 dicembre 1998 del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della 
Provincia di Udine, con la quale si afferma che per quanto concerne la discarica sita in Comune di Trivi-
gnano Udinese gestita dalla Società EXE S.p.a., l’Amministrazione provinciale si trova nella situazione 
disciplinata dal precitato comma 1 bis dell’art. 23 della L.R. 30/1987;
VISTA la determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n. 180/98 dd. 
21 maggio 1998, così come modificata dalla determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della 
Provincia di Udine n. 341/98 dd. 10 settembre 1998 e dai decreti del Direttore regionale dell’Ambiente 
n. AMB./1568-UD/ESR/3193 dd. 31 dicembre 1998 e n. AMB./858-UD/ESR/3193 dd. 11 ottobre 1999, 
con la quale la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata alla gestione della discarica di I categoria, sita nel 
Comune di Trivignano Udinese in località Merlanis, per un periodo di cinque anni dalla data di ottem-
peranza dei disposti di cui all’art. 2 della determina stessa e, pertanto, fino al 4 agosto 2003, per il con-
ferimento di rifiuti contrassegnati dai codici 20 00 00 smaltibili in discariche di I categoria ai sensi della 
deliberazione del Comitato Interministeriale 27 luglio 1984 e del Decreto Legislativo 22/1997 ed i rifiuti 
assimilabili agli urbani, così come definiti dalla medesima deliberazione, indipendentemente dalla loro 
codifica;
VISTO il decreto del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./1089-UD/ESR/3193 dd. 1° dicembre 
1999, come integrato dal decreto del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./75-UD/ESR/3193 dd. 
9 febbraio 2000, con il quale la Società EXE S.p.a., con sede legale nel Comune di Udine, è stata auto-
rizzata all’esercizio delle operazioni di smaltimento nel 2° lotto - settore A, della discarica in argomento;
VISTO il decreto del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./451-UD/ESR/3193 dd. 14 giugno 2000, 
come modificato dai decreti del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./674-UD/ESR/3193 dd. 21 
agosto 2000, n. AMB./1073-UD/ESR/3193 dd. 7 dicembre 2000, n. AMB./29-UD/ESR/3193 dd. 31 
gennaio 2001 e n. AMB./393-UD/ESR/3193 dd. 26 giugno 2001, con il quale, a modifica dei decreti 
suddetti, la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata all’esercizio delle operazioni di smaltimento nel 2° lotto 
- settore B, della discarica in parola;
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VISTO il decreto del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./542-UD/ESR/3193 dd. 24 agosto 2001, 
con il quale a modifica dei decreti suddetti la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata all’esercizio delle ope-
razioni di smaltimento nel 3° lotto - settore A, della discarica di cui trattasi;
VISTO il decreto del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./328-UD/ESR/3193 dd. 11 aprile 2002, 
con il quale è stata modificata una prescrizione relativa all’esercizio della succitata discarica;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2806 dd. 6 agosto 2002, con la quale, fra l’altro:
- è stata approvata, con prescrizioni, la variante n. 3 al progetto generale di realizzazione della disca-
rica di I.a categoria sita nel Comune di Trivignano Udinese (UD), località Merlanis;
- la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata a realizzare le opere previste dalla predetta  variante n. 3, 
con l’osservanza delle prescrizioni indicate nella deliberazione stessa;
VISTO il decreto del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./668-UD/ESR/3193 dd. 8 agosto 2002, 
con il quale a modifica dei decreti suddetti la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata all’esercizio delle ope-
razioni di smaltimento nel 1° lotto, 2° lotto, 3° lotto - settore A, della discarica di cui trattasi, come da 
progetto approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2806 dd. 6 agosto 2002;
VISTI i decreti del Direttore regionale dell’ambiente n. AMB./734-UD/ESR/3193 dd. 12 settembre 
2002 e n. AMB./1405-UD/ESR/3193 dd. 30 dicembre 2002, con i quali è stata modificata una prescri-
zione relativa all’esercizio della succitata discarica;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2444 dd. 8 agosto 2003, con la quale, tra l’altro:
- è stata approvata la variante non sostanziale n. 4 al progetto di realizzazione della discarica;
- la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata a realizzare le opere previste dalla predetta  variante n. 4;
VISTO il decreto del Vicedirettore centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici n. ALP.1-336-UD/
ESR/3193 dd. 9 marzo 2004 con il quale la Società EXE S.p.a. è stata autorizzata all’esercizio delle ope-
razioni di smaltimento nel 3° lotto, settore B, come debitamente collaudato, della discarica in parola;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1848 dd. 16 luglio 2004, con la quale:
- è stato approvato, unicamente ai sensi dell’art. 17, comma 4, del Decreto Legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, il Piano di adeguamento, presentato dalla Società EXE S.p.a., rispondente nel complesso ai 
contenuti prescritti dalla normativa vigente, in particolare dall’Allegato 2 del medesimo Decreto Legisla-
tivo, relativo alla discarica classificata, ai sensi dell’art. 4 e dell’art. 17, comma 4, del citato Decreto Legi-
slativo 36/2003, come discarica per rifiuti non pericolosi, sita nel Comune di Trivignano Udinese (UD), 
località Merlanis;
- è stato precisato che la presentazione del Piano di adeguamento e la riclassificazione della disca-
rica non comportano un’automatica estensione dell’autorizzazione ai rifiuti che possono essere conferiti 
nel corrispondente nuovo tipo di discarica;
- è stato evidenziato che non costituisce contenuto del Piano di adeguamento l’individuazione dei 
rifiuti smaltibili in discarica, che fino al 16 luglio 2005 saranno quelli per i quali la discarica era già stata 
autorizzata;
- è stato fissato alla data del 1 gennaio 2009 il termine per l’ultimazione dei lavori relativi ad adegua-
menti strutturali dei lotti 3B, 4A e 4B, di cui al progetto di Variante n. 4, già approvato con delibera della 
Giunta regionale n. 2444 dd. 8 agosto 2003. Detti lavori di adeguamento della discarica in oggetto, sta-
biliti ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2003, avranno comunque termine con la realizzazione della coper-
tura finale dell’intera discarica;
- è stato precisato che l’approvazione del Piano di adeguamento, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 
36/2003, non costituisce autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento dei rifiuti dei lotti 
4A e 4B, che dovrà invece essere consentita con un provvedimento autorizzativo emanato ai sensi del-
l’art. 28 del D.Lgs. 22/1997 e subordinato alla presentazione da parte del Direttore dei lavori del Certifi-
cato di regolare esecuzione e del Certificato di collaudo delle opere previste;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3457 dd. 21 dicembre 2004, con la quale, ai sensi del-
l’art. 27 del Decreto Legislativo 22/1997, è stato approvato il progetto di copertura finale contenuto nel 
Piano di adeguamento, presentato dalla Società EXE S.p.a. di Udine, rispondente nel complesso ai con-
tenuti prescritti dalla normativa vigente, in particolare dall’Allegato 2 del Decreto Legislativo 36/2003, 
relativo alla discarica per rifiuti non pericolosi, sita nel Comune di Trivignano Udinese (UD), località Mer-
lanis;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1662 dd. 8 luglio 2005, con la quale:
- è stato preso atto dell’estensione al 31 dicembre 2005 del termine, originariamente stabilito dal 
decreto legislativo 36/2003 al 16 luglio 2005, per la ricezione da parte della discarica in parola, gestita 
dalla Società EXE s.p.a., dei rifiuti per i quali è stata autorizzata;
- nella deliberazione della Giunta regionale n. 1848 dd. 16 luglio 2004, al punto 4 le parole “16 luglio 
2005” sono state sostituite dalle parole “31 dicembre 2005”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3421 dd. 29 dicembre 2005, con la quale:
- è stato preso atto dell’estensione al 31 dicembre 2006 del termine, originariamente stabilito dal 
decreto legislativo 36/2003 al 16 luglio 2005, per la ricezione da parte della discarica in parola, gestita 
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dalla Società EXE s.p.a., dei rifiuti per i quali è stata autorizzata;
- nella deliberazione della Giunta regionale n. 1848 dd. 16 luglio 2004, come successivamente modi-
ficata con la deliberazione della Giunta regionale n. 1662 dd. 8 luglio 2005, al punto 4 le parole “31 
dicembre 2005” sono state sostituite dalle parole “31 dicembre 2006”;
VISTO il decreto del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici n. ALP.1-2969-UD/ESR/3193 dd. 
30 novembre 2005, come successivamente rettificato con il decreto del Direttore centrale ambiente e 
lavori pubblici n. ALP.1-1352-UD/ESR/3193 dd. 5 luglio 2006, con il quale:
- la Società EXE S.p.a., con sede legale nel Comune di Udine, Piazza Patriarcato n. 3, è stata autoriz-
zata all’esercizio delle operazioni di smaltimento, individuate come D1 “deposito sul o nel suolo” nel-
l’allegato B del D.Lgs. 22/1997, limitatamente al 4° lotto, settore A distinto catastalmente sui mappali 
14-18-36-37-38-125-129 del Foglio n. 6 del Comune di Trivignano Udinese (UD), come debitamente 
collaudato, per un volume di 89.212 metri cubi, della discarica per rifiuti non pericolosi sita in località 
Merlanis del Comune di Trivignano Udinese (UD);
- sono stati elencati i rifiuti smaltibili nel 4° lotto, settore A della discarica;
VISTA l’istanza prot. n. 2892/cp dd. 27 ottobre 2006, con la quale la Società EXE S.p.a., ha chiesto l’au-
torizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento nel 4° lotto, settore B, della discarica in argo-
mento allegando:
- il certificato di ultimazione dei lavori di costruzione del 4° lotto, settore B, dd. 24 ottobre 2006 a 
firma del Direttore dei Lavori ing. Antonio Venchiarutti;
- il certificato di regolare esecuzione delle opere relative alla costruzione del 4° lotto, settore B, dd. 24 
ottobre 2006 a firma del Direttore dei Lavori ing. Antonio Venchiarutti;
- la relazione tecnica in ordine agli adempimenti previsti dal Programma di garanzia di qualità per la 
costruzione del 4° lotto, settore B, datata ottobre 2006;
- il certificato di collaudo dei lavori per la costruzione del 4° lotto, settore B, dd. 27 ottobre 2006 a 
firma del collaudatore dott. ing. Livio Runcio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3133 dd. 19 dicembre 2006, con la quale:
- è stato approvato il progetto riguardante la modifica del bacino di riferimento della discarica per 
rifiuti non pericolosi sita in Comune di Trivignano Udinese presentato dalla Società EXE S.p.a. con le 
seguenti prescrizioni:
• il proponente dovrà tempestivamente comunicare all’Amministrazione provinciale di Udine, even-
tuali variazioni, rispetto alle previsioni contenute nella documentazione attinente alla procedura di veri-
fica ex art. 9 della L.R. 43/1990, delle direttrici di traffico impianto-discarica (individuate nella documen-
tazione predetta) dovute a sopravvenute sistematiche necessità;
• il proponente dovrà concordare con l’Amministrazione provinciale di Udine la tempistica secondo 
cui fornire, all’amministrazione medesima, il resoconto della provenienza (e delle rispettive tipologie e 
quantità) dei rifiuti conferiti in discarica;
- è stato stabilito che la discarica di cui trattasi è asservita all’unico bacino presente nel territorio pro-
vinciale di Udine ed al medesimo corrispondente, così come delineato dalla pianificazione in argomento 
sia dalla Regione Friuli Venezia Giulia che dalla Provincia di Udine;
VISTA la relazione dd. 19 dicembre 2006, con la quale il Servizio disciplina gestione rifiuti della Direzione 
centrale ambiente e lavori pubblici, nel trasmettere il proprio parere favorevole al rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio delle operazioni di smaltimento, individuate come D1 “deposito sul o nel suolo” nel-
l’allegato B del D.Lgs. 152/2006, subordinatamente a prescrizioni e limitatamente al 4° lotto, settore B, 
della discarica in argomento, ha precisato che: 
- in data 15 novembre 2006, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 36/2003, funzionari del Servizio 
disciplina gestione rifiuti della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici hanno effettuato una veri-
fica relativamente alle condizioni del 4° lotto, settore B della discarica ritenendo, per quanto verificabile 
in loco e tenuto conto del certificato di collaudo del lotto medesimo, del certificato di regolare esecu-
zione dei lavori e della relazione tecnica accompagnatoria, positivo l’esito di detta ispezione;
- l’art. 20 della Legge regionale 18 agosto 2005, n. 25 il quale specifica che in attesa del riordino della 
disciplina regionale in materia di gestione dei rifiuti, costituiscono autorizzazione integrata ambientale, 
limitatamente alle discariche dei rifiuti di cui al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, i provvedi-
menti autorizzatori previsti dall’art. 5, commi 12 e 17, del decreto del presidente della Giunta regionale 
2 gennaio 1998, n. 01/Pres., nonché all’art. 23, comma 1 bis, della legge regionale 7 settembre 1987, n. 
30, a condizione che alla Conferenza Tecnica di cui all’art. 6 del decreto medesimo, partecipi la struttura 
regionale competente in materia di autorizzazione integrata ambientale;  
- per il rilascio dell’autorizzazione alla gestione del 4° lotto, settore B, non è prevista la convocazione 
della Conferenza Tecnica prevista dal decreto del Presidente della Giunta regionale 2 gennaio 1998, n. 
01/Pres.;
- con la nota prot. n. 2892 di data 27 ottobre 2006 la Società EXE S.p.a. non ha formalmente richiesto 
il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale e pertanto l’Autorità competente, in carenza di tale 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3� 24 gennaio 2007 4

domanda, non ha avviato il procedimento previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, in parti-
colar modo la pubblicità prevista al comma 7 di detto articolo;
- l’autorizzazione da rilasciare non rappresenta autorizzazione integrata ambientale, rilasciata ai 
sensi del Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e la Società EXE S.p.a. deve comunque presentare 
all’Autorità competente specifica richiesta entro la data del 31 gennaio 2007;
PRESO ATTO che la suddetta relazione è strutturata, ai sensi dell’art. 10 (Contenuto dell’autorizza-
zione) del D.Lgs. 36/2003, riportando i contenuti dell’autorizzazione del 4° lotto, settore B della disca-
rica come segue:
1) Ubicazione della discarica e delimitazione dell’area:
Lotto 4, settore B, Comune di Trivignano Udinese (UD), Località Merlanis; Foglio n°6  mappali 14-18-36-
37-38-125-129;
2) categoria della discarica:
discarica per rifiuti non pericolosi; 
3) capacità totale:
volume autorizzato totale della discarica 593.000 m3
volume del Lotto 4 settore B – 51.650 m3   
Il volume totale del 4° lotto (settore A + settore B) non potrà comunque essere superiore al  valore di 
140.862 m3 previsto dalla garanzia finanziaria prestata dalla Società;
4) elenco dei tipi di rifiuti smaltibili:
La vigente normativa in materia consente lo smaltimento dei rifiuti già autorizzati fino al 16 luglio 2005, 
termine prorogato al 31 dicembre 2006, e, successivamente a tale data, solo dopo il trattamento degli 
stessi, così come definito dall’art. 2, comma 1, lett. h), e dall’art. 7, del D.Lgs. n. 36/2003.
Nel 4° lotto, settore B della discarica la Società può essere autorizzata a smaltire, fino al 31 dicembre 
2006, salvo proroghe di legge, esclusivamente i rifiuti individuati dai seguenti codici CER:
1) 15 01 01 Imballaggi in carta e cartone
2) 15 01 02 Imballaggi in plastica
3) 15 01 03 Imballaggi in legno
4) 15 01 04 Imballaggi metallici
5) 15 01 06 Imballaggi in materiali misti
6) 15 01 07 Imballaggi in vetro
7) 15 01 09 Imballaggi in materia tessile
8) 19 05 03 Compost fuori specifica
9) 19 08 01 Vaglio
10) 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia
11) 19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
12) 19 12 01 Carte e cartone
13) 19 12 04 Plastica e gomma
14) 19 12 05 Vetro
15) 19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
16) 19 12 08 Prodotti tessili
17) 19 12 09 minerali
18) 19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11
19) 20 02 01 Rifiuti biodegradabili
20) 20 02 02 Terra e roccia
21) 20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili
22) 20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati
23) 20 03 02 Rifiuti dei mercati
24) 20 03 03 Residui della pulizia stradale
25) 20 03 04 Fanghi delle fosse settiche
26) 20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognature
27) 20 03 07 Rifiuti ingombranti
28) 20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti
Dal 1 gennaio 2007 nel 4° lotto, settore B della discarica potrà essere consentito lo smaltimento, salvo 
eventuali proroghe di legge, solo dopo trattamento a norma dell’ art. 2, comma 1, lett. h), del D.Lgs. n. 
36/2003 e secondo le modalità previste dal D.M. 3 agosto 2005, dei rifiuti individuati dai seguenti codici 
CER:
1) 15 01 01 Imballaggi in carta e cartone
2) 15 01 02 Imballaggi in plastica
3) 15 01 03 Imballaggi in legno
4) 15 01 04 Imballaggi metallici



32 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 gennaio 2007 4

5) 15 01 06 Imballaggi in materiali misti
6) 15 01 07 Imballaggi in vetro
7) 15 01 09 Imballaggi in materia tessile
8) 19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata
9) 19 05 03 Compost fuori specifica
10) 19 08 01 Vaglio
11) 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia
12) 19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
13) 19 12 01 Carte e cartone
14) 19 12 04 Plastica e gomma
15) 19 12 05 Vetro
16) 19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
17) 19 12 08 Prodotti tessili
18) 19 12 09 minerali
19) 19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11
5) approvazione del Piano di adeguamento:
con deliberazione n. 1848 del 16 luglio 2004 la Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia ha approvato il 
Piano di adeguamento della discarica, presentato dalla Società EXE S.p.a., ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs 
36/2003, comprensivo dei piani di gestione e di post-gestione dell’impianto, il piano di sorveglianza e 
controllo, il piano di ripristino ambientale;
6) prescrizioni per le operazioni di collocamento nel 4° lotto, settore B della discarica e per le procedure 
di sorveglianza e controllo:
Al fine dell’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento la Società dovrà osservare le 
seguenti prescrizioni:
- puntuale rispetto di quanto predisposto nel piano di sorveglianza e controllo presentato conte-
stualmente al piano di adeguamento della discarica;
- monitorare i parametri meteoclimatici, le caratteristiche delle acque, la trasformazione dei rifiuti 
stoccati, secondo quanto indicato nel Piano di sorveglianza e controllo;
- attivare, fermo restando il piano di monitoraggio del comportamento d’assestamento del corpo 
della discarica, un sistema di monitoraggio per il rilievo sperimentale dei cedimenti a fine conferimento, 
sulla base dei risultati ottenuti dovrà produrre una relazione semestrale di cui al successivo punto 9);
- trasmettere con cadenza mensile i risultati delle analisi sulle acque all’A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana” e 
al Dipartimento provinciale di Udine dell’A.R.P.A.;
- alle operazioni di asporto del percolato possono presenziare in qualsiasi momento  l’Amministra-
zione provinciale di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” e il Dipartimento provin-
ciale di Udine dell’A.R.P.A.. I quantitativi asportati unitamente ai dati pluviometrici devono essere comu-
nicati alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici ed all’Amministrazione provinciale di Udine nella 
relazione di cui al successivo punto 9);
- trasmettere mensilmente, su supporto magnetico, agli enti di controllo i dati forniti dalle sonde 
multiparametriche funzionanti in continuo; è consentita la manutenzione semestrale delle sonde previa 
sostituzione con una analoga e comunicazione alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, all’Am-
ministrazione provinciale di Udine, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” e al Dipartimento 
provinciale di Udine dell’A.R.P.A.;
- nel caso di presenza di liquido nella rete di controllo in quantità o qualità significative, oppure gli 
esiti delle analisi delle acque di falda, monitorate anche dalle sonde multiparametriche, fornissero valori 
che si discostino significativamente dalla situazione presente, la Società EXE S.p.a. dovrà darne tempe-
stiva comunicazione alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici ed a tutti gli enti di controllo.
Per quanto riguarda le operazioni di gestione la Società deve osservare le seguenti prescrizioni:
- puntuale rispetto di quanto predisposto nel Piano di gestione presentato contestualmente al Piano 
di adeguamento;
- esecuzione di interventi periodici per impedire la proliferazione di ratti e insetti, la dispersione di 
polveri, il pericolo di incendi;
- avanzamento per strati omogenei, con fronti stabili;
- ricopertura giornaliera dei rifiuti con materiale di idoneo spessore e caratteristiche, in modo da limi-
tare la dispersione eolica, l’accesso dei volatili e l’emissione di odori;
- accertamento della natura dei rifiuti prima dello scarico;
- divieto di cernita manuale e bruciatura.
Il passaggio dal sub settore 1 al sub settore 2 del settore B del 4° lotto dovrà essere subordinato a visita 
di sopralluogo e certificazione da parte del collaudatore.
7) prescrizioni provvisorie per le operazioni di chiusura:
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La Società a fine conferimento dei rifiuti deve osservare le seguenti prescrizioni:
- sistemazione delle zone esaurite entro 6 mesi; 
- ricopertura provvisoria dei rifiuti con teli impermeabili.
8) durata della post-gestione e modalità di chiusura:
La durata della post gestione è fissata ai sensi del D.Lgs. 36/2003 in almeno 30 anni dalla data della 
comunicazione di cui all’art. 12, comma 3, del medesimo decreto legislativo.
La Società è tenuta al puntuale rispetto di quanto predisposto nel Piano di post gestione presentato 
contestualmente al Piano di adeguamento.
La Società deve comunicare la data di chiusura del 4° lotto, settore B della discarica alla Direzione cen-
trale ambiente e lavori pubblici, all’Amministrazione provinciale di Udine, al Dipartimento provinciale di 
Udine dell’A.R.P.A., al Comune di Trivignano Udinese e all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friu-
lana”.
Dopo la comunicazione di chiusura di cui all’art. 12, comma 3 del D.Lgs. 36/2003, il ripristino di eventuali 
avvallamenti non può essere effettuato con lo smaltimento di rifiuti.
9) relazioni:
Entro il 28 febbraio di ogni anno deve venir presentata alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici 
una relazione di verifica, riferita al 31 dicembre dell’anno precedente, sulla compatibilità ambientale, sui 
tipi e quantitativi di rifiuti smaltiti, sui risultati del programma di sorveglianza e i controlli effettuati.
Deve inoltre venir presentata una relazione semestrale alla Direzione centrale ambiente e lavori pub-
blici che definisca un programma dettagliato delle operazioni di ricopertura e recupero finale a garanzia 
del raggiungimento della quota prevista ad assestamento avvenuto; la medesima relazione semestrale 
deve comprendere anche la descrizione delle fasi di conferimento rifiuti, con relativi dati di tipi, quantità 
e volumi occupati, la progressione della ricopertura del 4° lotto, settore B della discarica, la produzione 
di biogas, di percolato, i dati di precipitazione ed in generale tutti i principali dati significativi inerenti l’at-
tività autorizzata.
10) piano di ripristino ambientale:
La Società deve eseguire puntualmente il piano di ripristino ambientale dell’area secondo quanto indi-
cato ed approvato con il Piano di Adeguamento al decreto legislativo n. 36/2003. 
La Società deve presentare alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una relazione di post eser-
cizio che tenga conto degli aspetti di cui al punto 4.1.13 del piano regionale gestione dei rifiuti urbani, 
che deve comprendere anche un libretto di gestione del verde.
La sistemazione finale deve essere realizzata mantenendo aperti adeguati corridoi ecologici.
La recinzione prevista deve essere tolta a ripristino finale avvenuto.
11) garanzie finanziarie:
Si ritiene congrua la garanzia finanziaria di € 2.323.390,00 (duemilionitrecentoventitremilatrecentono-
vanta/00) prestata dalla Società EXE S.p.a. a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per 
l’esercizio delle operazioni di smaltimento del 4° lotto, e già trasmessa in data 30 novembre 2005.
Lo svincolo della fideiussione di gestione del 4° lotto, potrà essere effettuato solo dopo 2 anni dalla 
comunicazione di approvazione della chiusura, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 36/2003.
La chiusura comporterà il versamento della garanzia finanziaria di post gestione prevista dal decreto 
del Presidente della Regione n. 0266/2005, come successivamente modificato, che sarà trattenuta per 
almeno 30 anni dalla data di comunicazione di cui all’art. 12, comma 3 del D.Lgs. 36/2003. Lo svincolo 
della garanzia di post gestione sarà effettuato solo dopo la completa e definitiva sistemazione dell’area, 
certificata da apposito collaudo. 
12) procedure di ammissione dei rifiuti in discarica:
Il bacino di riferimento della discarica per rifiuti non pericolosi di Trivignano Udinese è identificato con 
l’unico bacino presente nel territorio provinciale di Udine ed al medesimo corrispondente, così come 
delineato dalla pianificazione regionale e relativa attuativa provinciale.
I rifiuti conferiti in discarica dovranno essere pressati in balle, quelli materialmente non pressolegabili 
saranno conferiti tal quali. 
Fino al 31 dicembre 2006, salvo proroghe di legge, può essere autorizzato il conferimento dei rifiuti 
senza la pressatura in balle, nei seguenti casi:
- per la manutenzione programmata dell’impianto di recupero del Consorzio Smaltimento Rifiuti, 
ovvero per cause accidentali che impediscono la gestione ordinaria dell’impianto sopraccitato, dandone 
comunicazione alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, agli organi di controllo e al Comune di 
Trivignano Udinese;
- nelle sole giornate di lunedì e sabato di ogni settimana dal 1° aprile fino al 30 settembre di ogni 
anno, a motivo della maggiore produzione di rifiuti nella stagione turistica.
Inoltre potrà essere consentito lo smaltimento dei rifiuti senza la pressatura in balle, limitatamente alla 
quantità prevista nell’eventuale provvedimento autorizzatorio emanato in virtù delle convenzioni sotto-
scritte per la regolamentazione dei casi di emergenza, ai sensi dell’art. 5 delle norme di attuazione del 
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piano regionale di gestione rifiuti.
E’ inoltre vietato:
- ai sensi dell’articolo 11 del Piano regionale di gestione rifiuti – sezione rifiuti urbani approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 044/Pres. di data 19 febbraio 2001, lo smaltimento in 
discarica dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata e di rifiuti urbani pericolosi;
- lo smaltimento dei rifiuti vegetali individuati all’art. 184, comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. 
152/2006, a norma dell’articolo 12 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 044/Pres. di 
data 19 febbraio 2001;
- ai sensi dell’art. 226, comma 1 del D.Lgs. 152/2006, lo smaltimento in discarica di imballaggi e dei 
contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclaggio e recu-
pero dei rifiuti di imballaggi;
- lo smaltimento in discarica dei rifiuti di cui all’art. 6 del D.Lgs. 36/2003.
Per l’esercizio del 4° lotto, settore B della discarica devono essere rispettate le prescrizioni indicate 
dalle norme statali, regionali, anche in materia di sicurezza ed igiene ambientale, dal Piano regionale 
di gestione rifiuti – sezione rifiuti urbani approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 044/Pres. di data 19 febbraio 2001 e dal Piano Provinciale di attuazione del Piano Regionale per la 
gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Udine approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 
03/Pres. di data 9 gennaio 2004 e dai progetti approvati.
Rimangono valide ed inalterate tutte le prescrizioni contenute nei precedenti atti amministrativi, se non 
in contrasto con il decreto di gestione da emanare per il 4° lotto, settore B della discarica;
ATTESO che, premesso tutto quanto sopra, il Servizio disciplina gestione rifiuti ha proposto di auto-
rizzare la Società EXE S.p.a., con sede legale nel Comune di Udine, Piazza Patriarcato n. 3, all’esercizio 
delle operazioni di smaltimento, individuate come D1 “deposito sul o nel suolo” nell’allegato B del D.Lgs. 
152/2006, limitatamente al 4° lotto, settore B distinto catastalmente sui mappali 14-18-36-37-38-
125-129 del Foglio n. 6 del Comune di Trivignano Udinese (UD), come debitamente collaudato, per un 
volume di 51.650 metri cubi, della discarica per rifiuti non pericolosi sita in località Merlanis del Comune 
di Trivignano Udinese (UD) e di stabilire che la discarica è asservita all’unico bacino presente nel territo-
rio provinciale ed al medesimo corrispondente, così come delineato dalla pianificazione regionale e rela-
tiva attuativa provinciale;
CONSTATATA la completezza della documentazione amministrativa acquisita agli atti;
PRESO ATTO che appena in data 18 dicembre 2006, protocollata alla Direzione centrale ambiente e 
lavori pubblici in data 19 dicembre 2006 al n. 41228, la Società EXE S.p.a. ha consegnato la documenta-
zione in merito alla disponibilità delle aree;
RITENUTO, pertanto, di autorizzare la Società EXE S.p.a. all’esercizio delle operazioni di smaltimento nel 
4° lotto, settore B, della discarica di cui trattasi;
ACCERTATA, altresì, la competenza ad emettere il presente provvedimento, ai sensi del comma 1 bis 
dell’art. 23 della L.R. 30/1987, come aggiunto dall’art. 4 della L.R. 13/1998;
VISTO il decreto del Presidente della regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come successivamente 
modificato, con il quale è stato approvato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regio-
nale e degli Enti regionali;

DECRETA

Art. �
Per le motivazioni indicate in premessa la Società EXE S.p.a., con sede legale nel Comune di Udine, Piazza 
Patriarcato n. 3, è autorizzata all’esercizio delle operazioni di smaltimento, individuate come D1 “depo-
sito sul o nel suolo” nell’allegato B del D.Lgs. 152/2006, limitatamente al 4° lotto, settore B distinto cata-
stalmente sui mappali 14-18-36-37-38-125-129 del Foglio n. 6 del Comune di Trivignano Udinese (UD), 
come debitamente collaudato, per un volume di 51.650 metri cubi, della discarica per rifiuti non perico-
losi sita in località Merlanis del Comune di Trivignano Udinese (UD), nel rispetto delle prescrizioni di cui 
agli articoli successivi.

Art. 2
Il volume totale del 4° lotto (settore A + settore B) non potrà comunque essere superiore al valore di 
140.862 m3 previsto dalla garanzia finanziaria prestata dalla Società.

Art. 3
La discarica sita nel Comune di Trivignano Udinese (UD) è asservita all’unico bacino presente nel territo-
rio provinciale di Udine ed al medesimo corrispondente, così come delineato dalla pianificazione regio-
nale e relativa attuativa provinciale.
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Art. 4 
Come disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3133 dd. 19 dicembre 2006, la Società EXE 
S.p.a. dovrà:
- comunicare tempestivamente all’Amministrazione provinciale di Udine, eventuali variazioni, 
rispetto alle previsioni contenute nella documentazione attinente alla procedura di verifica ex art. 9 della 
L.R. 43/1990, delle direttrici di traffico impianto-discarica (individuate nella documentazione predetta) 
dovute a sopravvenute sistematiche necessità;
- concordare con l’Amministrazione provinciale di Udine la tempistica secondo cui fornire, all’ammi-
nistrazione medesima, il resoconto della provenienza (e delle rispettive tipologie e quantità) dei rifiuti 
conferiti in discarica.

Art. 5
La Società EXE S.p.a. è autorizzata a smaltire, nel 4° lotto, settore B della discarica di cui all’art. 1, fino al 
31 dicembre 2006, salvo proroghe di legge, esclusivamente i rifiuti individuati dai seguenti codici CER 
(Catalogo europeo dei rifiuti):
1) 15 01 01 Imballaggi in carta e cartone
2) 15 01 02 Imballaggi in plastica
3) 15 01 03 Imballaggi in legno
4) 15 01 04 Imballaggi metallici
5) 15 01 06 Imballaggi in materiali misti
6) 15 01 07 Imballaggi in vetro
7) 15 01 09 Imballaggi in materia tessile
8) 19 05 03 Compost fuori specifica
9) 19 08 01 Vaglio
10) 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia
11) 19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
12) 19 12 01 Carte e cartone
13) 19 12 04 Plastica e gomma
14) 19 12 05 Vetro
15) 19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
16) 19 12 08 Prodotti tessili
17) 19 12 09 minerali
18) 19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11
19) 20 02 01 Rifiuti biodegradabili
20) 20 02 02 Terra e roccia
21) 20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili
22) 20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati
23) 20 03 02 Rifiuti dei mercati
24) 20 03 03 Residui della pulizia stradale
25) 20 03 04 Fanghi delle fosse settiche
26) 20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognature
27) 20 03 07 Rifiuti ingombranti
28) 20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti
Dal 1° gennaio 2007, salvo eventuali proroghe di legge, nel 4° lotto, settore B della discarica, la Società 
EXE S.p.a. è autorizzata a smaltire, solo dopo trattamento a norma dell’art. 2, comma 1, lett. h) del D.Lgs. 
n. 36/2003 e secondo le modalità previste dal D.M. 3 agosto 2005, i rifiuti individuati dai seguenti codici 
CER:
1) 15 01 01 Imballaggi in carta e cartone
2) 15 01 02 Imballaggi in plastica
3) 15 01 03 Imballaggi in legno
4) 15 01 04 Imballaggi metallici
5) 15 01 06 Imballaggi in materiali misti
6) 15 01 07 Imballaggi in vetro
7) 15 01 09 Imballaggi in materia tessile
8) 19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata
9) 19 05 03 Compost fuori specifica
10) 19 08 01 Vaglio
11) 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia
12) 19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
13) 19 12 01 Carte e cartone
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14) 19 12 04 Plastica e gomma
15) 19 12 05 Vetro
16) 19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
17) 19 12 08 Prodotti tessili
18) 19 12 09 minerali
19) 19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11

Art. 6 
Il passaggio dal sub settore 1 al sub settore 2 del settore B del 4° lotto è subordinato a visita di sopral-
luogo e certificazione da parte del collaudatore.

Art. 7
La Società deve osservare le seguenti prescrizioni:
- puntuale rispetto di quanto predisposto nel piano di sorveglianza e controllo presentato conte-
stualmente al piano di adeguamento della discarica;
- monitorare i parametri meteoclimatici, le caratteristiche delle acque, la trasformazione dei rifiuti 
stoccati, secondo quanto indicato nel Piano di sorveglianza e controllo;
- attivare, fermo restando il piano di monitoraggio del comportamento d’assestamento del corpo 
della discarica, un sistema di monitoraggio per il rilievo sperimentale dei cedimenti a fine conferimento, 
sulla base dei risultati ottenuti dovrà produrre una relazione semestrale di cui al successivo punto 9);
- trasmettere con cadenza mensile i risultati delle analisi sulle acque all’A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana” e 
al Dipartimento provinciale di Udine dell’A.R.P.A.;
- alle operazioni di asporto del percolato possono presenziare in qualsiasi momento l’Amministra-
zione provinciale di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” e il Dipartimento provin-
ciale di Udine dell’A.R.P.A.. I quantitativi asportati unitamente ai dati pluviometrici devono essere comu-
nicati alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici ed all’Amministrazione provinciale di Udine nella 
relazione di cui al successivo punto 9);
- trasmettere mensilmente, su supporto magnetico, agli enti di controllo i dati forniti dalle sonde 
multiparametriche funzionanti in continuo; è consentita la manutenzione semestrale delle sonde previa 
sostituzione con una analoga e comunicazione alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, all’Am-
ministrazione provinciale di Udine, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” e al Dipartimento 
provinciale di Udine dell’A.R.P.A.;
- nel caso di presenza di liquido nella rete di controllo in quantità o qualità significative, oppure gli 
esiti delle analisi delle acque di falda, monitorate anche dalle sonde multiparametriche, fornissero valori 
che si discostino significativamente dalla situazione presente, la Società EXE S.p.a. dovrà darne tempe-
stiva comunicazione alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici ed a tutti gli enti di controllo.
Per quanto riguarda le operazioni di gestione la Società deve osservare le seguenti prescrizioni:
- puntuale rispetto di quanto predisposto nel Piano di gestione presentato contestualmente al Piano 
di adeguamento;
- esecuzione di interventi periodici per impedire la proliferazione di ratti e insetti, la dispersione di 
polveri, il pericolo di incendi;
- avanzamento per strati omogenei, con fronti stabili;
- ricopertura giornaliera dei rifiuti con materiale di idoneo spessore e caratteristiche, in modo da limi-
tare la dispersione eolica, l’accesso dei volatili e l’emissione di odori;
- accertamento della natura dei rifiuti prima dello scarico;
- divieto di cernita manuale e bruciatura.

Art. 8
La Società, a fine conferimento dei rifiuti, deve osservare le seguenti prescrizioni:
- sistemazione delle zone esaurite entro 6 mesi;
- ricopertura provvisoria dei rifiuti con teli impermeabili.

Art. 9
La durata della post gestione è fissata ai sensi del D.Lgs 36/2003 in almeno 30 anni dalla data della 
comunicazione di cui all’art. 12, comma 3, del medesimo decreto legislativo.
La Società è tenuta al puntuale rispetto di quanto predisposto nel Piano di post gestione presentato 
contestualmente al Piano di adeguamento.
La Società deve comunicare la data di chiusura del 4° lotto, settore B della discarica alla Direzione cen-
trale ambiente e lavori pubblici, all’Amministrazione provinciale di Udine, al Dipartimento provinciale di 
Udine dell’A.R.P.A., al Comune di Trivignano Udinese e all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friu-
lana”.
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Dopo la comunicazione di chiusura di cui all’art. 12, comma 3 del D.Lgs. 36/2003, il ripristino di eventuali 
avvallamenti non può essere effettuato con lo smaltimento di rifiuti.

Art. �0
Entro il 28 febbraio di ogni anno deve venir presentata alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici 
una relazione di verifica, riferita al 31 dicembre dell’anno precedente, sulla compatibilità ambientale, sui 
tipi e quantitativi di rifiuti smaltiti, sui risultati del programma di sorveglianza e i controlli effettuati.
La Società deve inoltre presentare alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una relazione seme-
strale che definisca un programma dettagliato delle operazioni di ricopertura e recupero finale a garan-
zia del raggiungimento della quota prevista ad assestamento avvenuto; la medesima relazione seme-
strale deve comprendere anche la descrizione delle fasi di conferimento rifiuti, con relativi dati di tipi, 
quantità e volumi occupati, la progressione della ricopertura del 4° lotto, settore B della discarica, la 
produzione di biogas, di percolato, i dati di precipitazione ed in generale tutti i principali dati significativi 
inerenti l’attività autorizzata.

Art. ��
La Società deve eseguire puntualmente il piano di ripristino ambientale dell’area secondo quanto indi-
cato ed approvato con il Piano di Adeguamento al decreto legislativo n. 36/2003.
La Società deve presentare alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una relazione di post eser-
cizio che tenga conto degli aspetti di cui al punto 4.1.13 del piano regionale gestione dei rifiuti urbani, 
che deve comprendere anche un libretto di gestione del verde.
La sistemazione finale deve essere realizzata mantenendo aperti adeguati corridoi ecologici.
La recinzione prevista deve essere tolta a ripristino finale avvenuto.

Art. �2
Lo svincolo della fideiussione di gestione del 4° lotto, potrà essere effettuato solo dopo 2 anni dalla 
comunicazione di approvazione della chiusura, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 36/2003.
La chiusura comporterà il versamento della garanzia finanziaria di post gestione, prevista dal decreto 
del Presidente della Regione n. 0266/2005, come successivamente modificato, che sarà trattenuta per 
almeno 30 anni dalla data di comunicazione di cui all’art. 12, comma 3 del D.Lgs. 36/2003. Lo svincolo 
della garanzia di post gestione sarà effettuato solo dopo la completa e definitiva sistemazione dell’area, 
certificata da apposito collaudo.

Art. �3
Il bacino di riferimento della discarica per rifiuti non pericolosi di Trivignano Udinese è identificato con 
l’unico bacino presente nel territorio provinciale di Udine ed al medesimo corrispondente, così come 
delineato dalla pianificazione regionale e relativa attuativa provinciale.
I rifiuti conferiti in discarica devono essere pressati in balle, quelli materialmente non pressolegabili 
saranno conferiti tal quali. Fino al 31 dicembre 2006, salvo proroghe di legge, si autorizza il conferimento 
dei rifiuti senza la pressatura in balle, nei seguenti casi:
- per la manutenzione programmata dell’impianto di recupero del Consorzio Smaltimento Rifiuti, 
ovvero per cause accidentali che impediscono la gestione ordinaria dell’impianto sopraccitato, dandone 
comunicazione alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, agli organi di controllo e al Comune di 
Trivignano Udinese;
- nelle sole giornate di lunedì e sabato di ogni settimana dal 1° aprile fino al 30 settembre di ogni 
anno.
Inoltre è consentito lo smaltimento dei rifiuti senza la pressatura in balle, limitatamente alla quantità 
prevista nell’eventuale provvedimento autorizzatorio emanato in virtù delle convenzioni sottoscritte per 
la regolamentazione dei casi di emergenza, ai sensi dell’art. 5 delle norme di attuazione del piano regio-
nale di gestione rifiuti.

Art. �4
E’ vietato:
- ai sensi dell’articolo 11 del Piano regionale di gestione rifiuti – sezione rifiuti urbani approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 044/Pres. di data 19 febbraio 2001, lo smaltimento in 
discarica dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata e di rifiuti urbani pericolosi;
- lo smaltimento dei rifiuti vegetali individuati all’art. 184, comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. 
152/2006, a norma dell’articolo 12 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 044/Pres. di 
data 19 febbraio 2001;
- ai sensi dell’art. 226, comma 1 del D.Lgs. 152/2006, lo smaltimento in discarica di imballaggi e dei 
contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclaggio e recu-
pero dei rifiuti di imballaggi;
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- lo smaltimento in discarica dei rifiuti di cui all’art. 6 del D.Lgs. 36/2003.

Art. �5
Per l’esercizio del 4° lotto, settore B della discarica devono essere rispettate le prescrizioni indicate 
dalle norme statali, regionali, anche in materia di sicurezza ed igiene ambientale, dal Piano regionale 
di gestione rifiuti – sezione rifiuti urbani approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 044/Pres. di data 19 febbraio 2001 e dal Piano Provinciale di attuazione del Piano Regionale per la 
gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Udine approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 
03/Pres. di data 9 gennaio 2004 e dai progetti approvati.

Art. �6
L’autorizzazione all’esercizio del 4° lotto, settore B della discarica, non rappresenta autorizzazione inte-
grata ambientale, rilasciata ai sensi del Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e la Società EXE 
S.p.a. deve comunque presentare all’Autorità competente specifica richiesta entro la data del 31 gen-
naio 2007.

Art. �7
Rimangono valide ed immutate tutte le disposizioni e prescrizioni contenute nei precedenti provvedi-
menti che non siano in contrasto con il presente atto. 

Art. �8
Questa amministrazione si riserva la facoltà di modificare, aggiornare, sospendere e/o revocare la pre-
sente autorizzazione in applicazione della normativa vigente e/o in ottemperanza a nuove disposizioni 
che dovessero venir emanate.

Art. �9
La presente autorizzazione lascia impregiudicata l’osservanza delle altre disposizioni di legge in materia 
di discariche.
Il presente atto viene redatto e sottoscritto in triplice originale di cui uno, in bollo, viene rilasciato alla 
Società EXE S.p.a., uno all’Amministrazione provinciale di Udine ed uno rimane acquisito agli atti d’uffi-
cio.
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il ter-
mine di 60 giorni decorrenti dalla ricezione dello stesso.
Trieste, 19 dicembre 2006.

SCUBOGNA

07_4_1_DDC_ATT PROD 15

Decreto del Direttore centrale attività produttive �5 gen-
naio 2007, n. 00�5/ART
Approvazione dello schema di domanda e dei relativi allegati 
per la concessione dei contributi alle imprese artigiane per in-
vestimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed in-
novazione.

IL DIRETTORE CENTRALE 
VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (“Disciplina organica dell’artigianato”) e successive modi-
fiche ed integrazioni;
VISTO, in particolare, l’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), b), c) e d) della legge medesima, che disciplina 
gli interventi a favore dell’innovazione nel settore dell’artigianato; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0421/Pres del 28 dicembre 2006, con cui è stato appro-
vato il “Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione dei contributi alle imprese 
artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione, ai sensi del-
l’articolo 53 bis, comma 1, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 ed ai sensi della programmazione 
comunitaria”;
VISTO l’articolo 11, comma 1, del succitato regolamento, in base al quale le domande per la conces-
sione del contributo sono redatte esclusivamente secondo gli schemi approvati con decreto del Diret-
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tore centrale competente;
RITENUTO di approvare lo schema di domanda ed i relativi allegati, costituenti parte integrante del 
presente decreto, per la concessione del contributo per le iniziative di cui al suindicato articolo 53 bis, 
comma 1, lettere a), b), c) e d) della legge regionale 12/2002;

DECRETA
Sono approvati, per i motivi indicati in premessa, gli schemi di domanda di contributo riferiti alle inizia-
tive di cui all’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), b), c) e d) della legge regionale 12/2002 ed i relativi alle-
gati, costituenti parte integrante del presente provvedimento.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 15 gennaio 2007

MANCA



40 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 gennaio 2007 4

- 1 -

Alla Direzione centrale
attività produttive 
Servizio sostegno e promozione  
comparto produttivo artigiano 
Via Trento, 2 
34132 Trieste 
serv.artigianato@regione.fvg.it1

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI RICERCA, DI SVILUPPO PRECOMPETITIVO E DI
INNOVAZIONE NELL’ORGANIZZAZIONE E NELLA DISTRIBUZIONE

(articolo 53 bis, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 12/2002) 

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Il sottoscritto       in qualità di titolare/legale rappresentante 
(nome e cognome) 
dell’impresa       
(denominazione come risultante da certificato della CCIAA) 
con sede legale in       
(via n. civico, CAP, Comune, Provincia) 
codice fiscale/partita IVA       

sede operativa (via, n. civico, Cap, Comune, Provincia) ____________________________________________ 

iscrizione AIA       
(numero di iscrizione e provincia come risultante da certificato della CCIAA) 
Tel./fax       

C H I E D E

di ottenere il contributo per ricerca, sviluppo e innovazione nell’organizzazione e nella distribuzione, ai 
sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 12/2002 per le seguenti spese, 
così come specificate negli allegati alla presente domanda: 

Spese per: Importo IVA esclusa: 

ricerca industriale TOTALE       

attività di sviluppo precompetitivo TOTALE       

progetti per l’organizzazione e la distribuzione TOTALE       

TOTALE INVESTIMENTO       

1 La domanda, compilata in ogni sua parte e corredata dalla documentazione indicata nella nota informativa, deve essere 
inoltrata sia in forma cartacea che in forma elettronica al seguente indirizzo: serv.artigianato@regione.fvg.it. La 
domanda può essere presentata anche a Udine alla Direzione centrale attività produttive – Servizio sostegno e 
promozione comparto produttivo artigiano - Via Uccellis 12/f – 33100 UDINE 

MARCA 
DA

BOLLO
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D I C H I A R A  

(da compilare solo nell’ipotesi in cui l’impresa si avvalga di consulenti) 
(barrare la relativa casella e compilare solo l’ipotesi prevista) 

 di avvalersi della consulenza del Centro di Assistenza Tecnica2 alle imprese artigiane 

denominato_________________________________________________________________________ 

avente sede in _________________________________________________ Via/Piazza 

_________________________________________________ tel. n. ______________________ e-

mail______________________________ fax______________________________ 

 di avvalersi della consulenza dello studio professionale (studio commercialista o di consulenza del 

lavoro) denominato ________________________________________________ avente sede in 

__________________________________________________________ Via/Piazza 

_____________________________________ tel. n. _________________________ e-

mail______________________ fax______________________ 

 che il progetto sarà realizzato nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, 

lettera c) del Trattato CE ______________________________________ 

D I C H I A R A 

- di esonerare l’Amministrazione regionale e la Tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori 
in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella 
presente istanza e per effetto di mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni 
successive;

- di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Regolamento concernente i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, 
sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione (D.P.Reg. 28 dicembre 2006, n. 
0421/Pres.);

- di aver preso visione della Nota Informativa allegata allo schema di domanda e di essere a 
conoscenza di quanto in essa riportato. 

Al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 
28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A  

ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà)

- che l’impresa è in attività;  
- che l’impresa non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad 

oggetto le medesime spese;  
- che l'impresa non ha presentato altre domande per l'ottenimento di incentivi pubblici per le 

medesime iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese; ovvero 
- che l’impresa ha presentato domanda per l’ottenimento di altri contributi pubblici in data 

     , a valere sulla legge/regolamento       per le seguenti iniziative      ; 

2 Deve trattarsi di Centro di Assistenza Tecnica alle imprese artigiane istituito ed autorizzato ai sensi dell’articolo 72 
della LR 12/2002 
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- di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 18 la normativa 
vigente in tema di sicurezza sul lavoro;

- che il progetto presentato non è riferibile ai settori di attività elencati nell’allegato A al regolamento 
disciplinante la concessione del contributo richiesto, approvato con DPReg. 0421/Pres. del 
28/12/06;

- che l’impresa non opera nei settori di attività di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a) del 
regolamento (CE) n. 70/2001, così come modificato dall’art. 21 del regolamento (CE) 1857/20063.

- che il settore di attività artigiana effettivamente svolta, cui è riferibile il progetto presentato, è 
contraddistinto dal codice ISTAT4 : ______________. 

- che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/200..., gli effettivi e le soglie finanziarie, di 
cui agli artt. 2 e 10 del regolamento recante <<Indicazione e aggiornamento della definizione di 
microimpresa piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3 della legge regionale 
7/2000>>, approvato con DPReg 29 dicembre 2005, n. 0463/2005, erano le seguenti: 

IMPRESA n. effettivi
in U.L.A5.

FATTURATO
in MEuro 

TOTALE DI 
BILANCIO
in MEuro 

- Richiedente                   
- Associate (riportare i dati totali dell’allegato 1)                   
- Collegate o bilancio consolidato (riportare i dati totali 
dell’allegato 2)                   

Totale                   

- che alla data di presentazione della domanda la composizione sociale era la seguente:

COMPOSIZIONE SOCIALE Per le imprese presenti indicare Quota % 

Nominativo soci 
Sede n. registro imprese o 

codice fiscale 
Diritto
voto

parteci
pazion
e

(*)

                               
                               
                               
                               

(*) indicare  “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali 
collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, 
lasciare il campo in bianco. 

 che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dal citato DPReg. 0463/2005  
(per impresa autonoma si intende ad esempio quella che rientra nelle seguenti ipotesi: 

- non è identificabile come impresa associata o collegata; 
- non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa; 
- non è detenuta direttamente o indirettamente per il 25% o più da un’impresa o da un organismo pubblico, 

oppure congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
11 del citato DPReg. 0463/2005; 

- non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un’impresa che elabora conti consolidati; 
- gli investitori istituzionali, qualora presenti, non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione 

dell’impresa;
- il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e ritiene, in buona 

fede, l’inesistenza di imprese associate e/o collegate.) 

3 Il regolamento (CE) n. 70/2001 è modificato come segue: 1) all’articolo 1, paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente: <<a) ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio e alle 
attività connesse alla produzione primaria di prodotti agricoli; alla fabbricazione e alla commercializzazione di prodotti 
di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari>>. 
4 Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, comma 5, del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06,
il progetto deve essere riferito al codice di attività artigiana effettivamente svolta dall’impresa, così come classificata 
secondo i codici ATECO 2002, risultanti dalla visura camerale. 
5 Unità lavorative annue. 
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 che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera b) del DPReg 0463/2005 
in quanto non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con le imprese indicate 
nell’allegato 1 

 che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera c) del DPReg 
0463/2005 in quanto redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone fisiche
o il gruppo di persone fisiche di cui all’allegato 2 

C H I E D E 

che la liquidazione dell’eventuale contributo concesso sia effettuata mediante:

(barrare la relativa casella e compilare solo l’ipotesi prevista)

 accreditamento sul conto corrente postale n.

intestato a        

 accreditamento sul conto corrente bancario n.

aperto presso la Banca

filiale

ABI       CAB       CIN       intestato a6

 assegno circolare non trasferibile intestato a7

Si allega: 
 allegato n. 1 – Elenco delle imprese associate all’impresa richiedente il contributo
 allegato n. 2 – Elenco delle imprese collegate all’impresa richiedente il contributo
 allegato n. 3 – Relazione illustrativa dell’impresa richiedente e dell’attività svolta
 allegato n. 4 – Relazione illustrativa del progetto per cui si chiede il contributo
 allegato n. 5 – Criteri di priorità
 allegato n. 6 - Preventivo dettagliato di spesa per l’attività di ricerca;
 allegato n. 7 - Preventivo dettagliato di spesa per l’attività di sviluppo precompetitivo;
 allegato n. 8 - Preventivo dettagliato di spesa per progetti per l’organizzazione e la distribuzione.

Si allega inoltre:
- copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore;
-  n.         8 copie dei preventivi dei fornitori di beni e servizi;
-  altro (specificare)   -

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 

6 Il conto deve essere intestato all’impresa beneficiaria: può essere intestato al titolare dell’impresa solo in caso di ditta 
individuale. 
7 L’assegno deve essere intestato all’impresa beneficiaria: può essere intestato al titolare dell’impresa solo in caso di 
ditta individuale. 
8 Indicare il numero complessivo dei preventivi allegati. Si richiede di allegare preventivi dettagliati, chiaramente 
leggibili e dai quali sia possibile individuare ragione sociale, partita IVA, sede e recapiti del soggetto offerente nonché 
l’impresa destinataria dei preventivi stessi.
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N.B.: Per quanto riguarda gli allegati n. 6, 7 e 8, e’ sufficiente trasmettere quello/quelli 
relativo/i al dettaglio delle spese per cui si chiede il contributo

Si rende noto, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati 
personali”, che i dati acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno 
essere comunicati esclusivamente ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i 
diritti previsti dall’articolo 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. Titolare del trattamento dei dati è la Direzione
centrale attività produttive alla quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del 
Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano. 

NOTA INFORMATIVA 

La presente nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 13, comma 3, della L.R. 20 
marzo 2000, n. 7 e dall’articolo 13, comma 2, del Regolamento approvato con D.P.Reg. 28 dicembre 2006, n. 
0421/Pres.  

UFFICIO E PERSONALE RESPONSABILE 

Responsabile del procedimento: il Direttore del Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano, con 
sede in Trieste, via Trento, 2: dott.ssa Diana Prandi d’Ulmhort. 

Responsabili dell’istruttoria: dott.ssa CLAUDIA DI MARCO. Recapiti: tel. 040 3772474; e-mail 
claudia.dimarco@regione.fvg.it; dott. FULVIO PETROSELLI. Recapiti: tel. 040 3772478; e-mail 
fulvio.petroselli@regione.fvg.it; sig. LUIGINO BOZZER. Recapiti: tel. 0432/555989; e-mail 
luigino.bozzer@regione.fvg.it; rag. DIONISIO MELCHIOR. Recapiti: tel. 040/555974; 
dionisio.melchior@regione.fvg.it. 

Il titolare del trattamento dei dati è la Direzione Centrale delle attività produttive, con sede in Trieste, via Trento, 2  ed 
il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto 
produttivo artigiano, con sede in Trieste, via Trento, 2: dott.ssa DIANA PRANDI d’ULMHORT. 

TERMINI
Il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo è di 30 giorni dalla presentazione della 
stessa.
Il termine per la concessione dell’incentivo è di 150 giorni dal ricevimento della domanda; per le domande pervenute 
dopo il 30 settembre, il suddetto termine decorre dal 1 gennaio dell’anno successivo. 
Il termine per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della rendicontazione è di 36 mesi per le iniziative di 
ricerca e sviluppo e di 18 mesi per le altre iniziative, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del 
provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del suddetto termine, a condizione che sia motivata 
e presentata prima della scadenza dello stesso. 
Il termine per l’erogazione dell’incentivo è di 120 giorni dalla data di ricevimento della rendicontazione.  
I termini per l’adozione dei provvedimenti di concessione ed erogazione dell’incentivo sono sospesi in pendenza: 
• dei termini assegnati per l’integrazione dell’istruttoria ovvero della rendicontazione; 
• del termine relativo al controllo interno di ragioneria sui provvedimenti medesimi; 
• nei casi previsti dall’articolo 7 della L.R. 7/2000. 
Per i provvedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati, si applica il termine di 90 
giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo di 
provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta. 

DIVIETI
Divieto di cumulo - Gli incentivi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed 
aventi ad oggetto le stesse spese. 

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 
Avvio dell’iniziativa - Le imprese artigiane presentano la domanda per accedere all’incentivo prima dell’avvio 
dell’iniziativa cui la stessa si riferisce, pena l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si intende: 
a) nel caso di prestazioni fornite dal personale dipendente, l’inizio effettivo dell’attività legata al progetto come 
attestato nel diario della ricerca; 
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b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in 
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la data della 
prima fattura; 
c) nel caso di fornitura di servizi, quali consulenze, collaborazioni e studi di fattibilità, la data di inizio della 
prestazione, specificata nel contratto o in documentazione equipollente ovvero, in mancanza di tale specificazione, la 
data della prima fattura. 
Variazioni
I beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti e nelle modalità di esecuzione 
delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione al Direttore competente, entro i limiti di 
spesa ammessa. Le variazioni a consuntivo non preventivamente autorizzate non vengono considerate ammissibili. 
Vincolo di destinazione 
Per le iniziative di acquisizione di marchi o brevetti o diritti di utilizzazione di nuove tecnologie o conoscenze tecniche 
non brevettate, il beneficiario ha l’obbligo di mantenere la destinazione dell’investimento per tre anni a partire dalla 
data di  presentazione della rendicontazione. 
Nel caso in cui l’iniziativa venga realizzata nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) 
del Trattato CE, il beneficiario è tenuto a conservare l’investimento per cinque anni a partire dalla data di presentazione 
della rendicontazione. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo, il beneficiario deve trasmettere all’Ufficio 
competente apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, utilizzando l’apposito schema disponibile sul sito 
internet all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.htm, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni per i 
quali è fissato il vincolo medesimo.  

Sicurezza sul lavoro  
In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 in materia di sicurezza sul 
lavoro, la concessione di contributi alle imprese è subordinata alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, già contenuta nell’istanza per accedere all’incentivo e resa dal legale rappresentante dell’impresa, 
attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro. 

CASI DI ANNULLAMENTO O REVOCA DELL’INCENTIVO
Il provvedimento di concessione di contributo è annullato in quanto riconosciuto invalido per originari vizi di 
illegittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede ovvero è 
revocato a seguito della decadenza dal diritto al contributo per inadempimento del beneficiario. 
Il provvedimento di concessione è revocato, altresì, a seguito della decadenza dal diritto al contributo derivante dalla 
rinuncia del beneficiario, ovvero qualora: 
a) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e per la 
presentazione della rendicontazione ovvero decorra inutilmente il termine assegnato per provvedere alla 
regolarizzazione o integrazione della rendicontazione; 
b) l’ammontare complessivo delle spese rendicontate sia inferiore al limite minimo di spesa ammissibile; 
c) i vincoli di destinazione non siano stati osservati; 
d) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: 
e) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di 
concessione, in assenza della preventiva autorizzazione. 

ISPEZIONI E CONTROLLI 

L’Ufficio competente può effettuare presso i beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai 
contributi concessi. 
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Allegato n. 1 

Imprese ASSOCIATE all’impresa ………………………………………con sede 
in……………………………………. 

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE 

SOCIALE
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento
Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1A                                             

2A                                             

                                             

Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese 
associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. 
a     
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio

(in
MEuro) 

            1°                                 

                                               

                                               

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a valle dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE 

SOCIALE
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento
Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1B                                             

2B                                             
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Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese 
associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. a  
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1B                                   

                                                   

                                                   

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate all’impresa richiedente 

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE 

SOCIALE

Numero 
occupati
in ULA 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

Totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

ULA
In % 

fatturato annuo 
in % 

(in MEuro)  

totale di 
bilancio in 

%
(in MEuro) 

1A                                                   

1B                                                   

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione 
sostitutiva                   

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 2 
Imprese COLLEGATE all’impresa …………………………………………con sede in……………………… 

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE:

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE anno di 

riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1°                                           

2A                                           

                                              

(1) elencare le imprese collegate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati saranno sommati, in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale dei diritti di voto (in caso di difformità si prende in 
considerazione la più elevata delle due), i dati delle imprese associate alla collegata di cui al quadro che segue. Il 
totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato per intero ai dati 
dell’impresa richiedente. 

Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare i dati delle imprese associate alle collegate 
qualora siano già ripresi tramite conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle percentuali di 
partecipazione): 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. 
a     
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1A                                 

                                               

                                               

(2) riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati ai dati dell’impresa COLLEGATA in proporzione 
alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si 
prende in considerazione la più elevata tra le due) 

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 

n. RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1B                                            

2B                                            

                                               

Vedi sopra (1) 
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Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente: 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE 
LEGALE

Coll.a   
n. anno di 

riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1B                                 

                                                  

                                                  

Vedi sopra (2)

Indicare le imprese collegate tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche di cui al punto 2 della 
dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE 

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 
1C                                     

                                        

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese collegate all’impresa richiedente  

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE 

SOCIALE

Numero  
occupati
in ULA 

fatturato annuo
(in MEuro) 

totale di bilancio 
(in MEuro) 

                         

1A                         
1B                         
1C                         

Totale dei dati da 
riportare nella tabella 
di cui al punto 1 della 

dichiarazione 
sostitutiva 

                        

(indicare i dati totali 
relativi all’impresa 

COLLEGATA 
sommati, in 

proporzione alle 
percentuali sopra 

indicate, ai dati delle 
eventuali imprese 
ASSOCIATE alla 

collegata) 

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 3 

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI RICERCA E ATTIVITÀ DI SVILUPPO 
PRECOMPETITIVO 

(articolo 53 bis, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 12/2002) 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’IMPRESA RICHIEDENTE 
E DELL’ATTIVITÀ SVOLTA

Impresa richiedente       

Presentazione dell’impresa richiedente

(Cenni storici e sviluppo aziendale, forma e composizione societaria, struttura organizzativa, 
stabilimento e maestranze, forza lavoro occupata, ecc.) 

Descrizione dell’attività svolta

(Tipologie di prodotti e/o servizi, tecnologie impiegate, ciclo produttivo, età media degli impianti, 
capacità produttiva, ecc.) 
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Descrizione delle competenze dell’impresa attinenti al progetto

(Indicare, nell’ambito aziendale, quali competenze siano presenti per la realizzazione 
dell’iniziativa oggetto di richiesta di contributo, nonché il tipo di attrezzature e di strumentazioni 
possedute, citandone eventualmente alcune di particolare rilievo e/o interesse per la ricerca 
oggetto della domanda; indicare altresì i principali filoni di ricerca già affrontati nonché le 
principali ricerche svolte nel settore o in settori affini alla ricerca oggetto di richiesta di 
contributo) 

Tipologia di progetto per cui si richiede il contributo9

 progetto di ricerca 

 progetto di sviluppo 

 progetto di ricerca e sviluppo  

progetto di ricerca e/o sviluppo che comporti una collaborazione transfrontaliera 

 progetto di ricerca e/o sviluppo che comporti una collaborazione effettiva tra l’impresa e l’ente 
pubblico di ricerca 

 progetto di ricerca e/o sviluppo i cui risultati siano oggetto di ampia diffusione 

 progetto di ricerca avente applicazioni multisettoriali 

 progetto per l’organizzazione e la distribuzione 

Descrizione della tipologia di progetto per cui si chiede il contributo 

(Descrivere sinteticamente la tipologia di progetto proposta a contributo) 

9 Barrare la casella corrispondente alla tipologia di progetto da realizzare. N.B.: E’ sufficiente trasmettere l’allegato 
relativo al dettaglio delle spese per cui si chiede il contributo. 
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Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 4 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO PER CUI SI CHIEDE IL CONTRIBUTO

Contributi per progetti di ricerca, di attività di sviluppo precompetitivo e di innovazione 
nell’organizzazione e nella distribuzione

(articolo 53 bis, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

Titolo del progetto       

Localizzazione dell’attività di ricerca:

PROGETTO PER ATTIVITÀ DI RICERCA 

Descrizione degli obiettivi del progetto:

(Illustrare chiaramente gli obiettivi del progetto, con particolare riferimento alla tipologia di progetto 
indicata nell’allegato 3 nonché alle prospettive di mercato, allo stato delle conoscenze e delle ricerche 
sull’argomento, alle innovazioni perseguite e alla novità e originalità delle conoscenze acquisibili) 
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Descrizione del programma di attività

(Descrivere le attività previste indicando le modalità di realizzazione, le risorse e gli strumenti 
impiegati - personale, consulenti esterni, commesse con enti di ricerca, attrezzature, strumenti, 
materiali, etc.- nonché il cronogramma delle varie attività, eventualmente articolato per fasi) 

Risultati attesi

(Indicare i risultati attesi in termini di innovazioni di prodotto/processo, competitività tecnologica, 
aumento del fatturato, aumento occupazionale) 
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PROGETTO PER ATTIVITÀ DI SVILUPPO PRECOMPETITIVO 

Descrizione degli obiettivi del progetto:

(Illustrare chiaramente gli obiettivi del progetto, con particolare riferimento alla tipologia di progetto 
indicata nell’allegato 3 nonché alle prospettive di mercato, allo stato delle conoscenze e delle ricerche 
sull’argomento, alle innovazioni perseguite e alla novità e originalità delle conoscenze acquisibili) 

Descrizione del programma di attività

(Descrivere le attività previste indicando le modalità di realizzazione, le risorse e gli strumenti 
impiegati -  personale, consulenti esterni, commesse con enti di ricerca, attrezzature, strumenti, 
materiali, etc.- nonché il cronogramma delle varie attività, eventualmente articolato per fasi) 
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Risultati attesi

(Indicare i risultati attesi in termini di innovazioni di prodotto/processo, competitività tecnologica, 
aumento del fatturato e aumento occupazionale) 
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PROGETTO PER L’ORGANIZZAZIONE E LA DISTRIBUZIONE

Descrizione degli obiettivi del progetto:
(Indicare i motivi e gli obiettivi che spingono l’impresa a sviluppare il progetto, descrivendo l’attuale 
situazione aziendale e la rilevanza economica e strategica dell’intervento) 

Descrizione del programma di attività
(Descrivere dettagliatamente il progetto proposto, indicando le risorse esterne che verranno impiegate 
per ciascuna fase in cui si articola e specificando le innovazioni che si intendono introdurre. Per i 
progetti relativi all’innovazione nell’organizzazione ed al fine di attribuire il punteggio di cui 
all’allegato C del regolamento, specificare se il progetto è relativo all’adozione di un nuovo metodo 
organizzativo ovvero di un metodo organizzativo esistente da migliorare sensibilmente) 
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Risultati attesi
(Indicare i risultati attesi in termini di innovazioni nell’organizzazione e/o nella distribuzione)  

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 5 
CRITERI DI PRIORITA’10

Dimensione Punteggio SI NO 
a) Microimprese fino a 5 addetti 25
b) Microimprese con 6-9 addetti 20

c) Piccole imprese con più di 10 addetti 15

Imprese localizzate nei Comuni di montagna di cui 
all’Allegato D 

   

d) appartenenti alla fascia C 25   

e) appartenenti alla fascia B 15   

f) appartenenti alla fascia A 10   

Tipologia di intervento    

g) progetti di ricerca: 
          I) creazione di nuovi prodotti, processi o servizi; 25

      II) miglioramento significativo di prodotti esistenti o 
di processi produttivi e servizi 20

h) Progetti di sviluppo precompetitivo: 
         I) nuovi prodotti, processi o servizi; 20

        II) miglioramento significativo di prodotti esistenti o 
di processi produttivi o servizi 15

i) progetti di innovazione dell'organizzazione: 
         I) metodo organizzativo nuovo; 10

        II) metodo organizzativo sensibilmente migliorato 5
Altri elementi di valutazione    

j) progetto svolto con Università, parchi scientifici e 
tecnologici, consorzi e centri di ricerca e 
trasferimento tecnologico 

25

k) nuovi brevetti registrati  20   

l) Progetti presentati da imprese iscritte da non più di 
tre anni all’Albo delle Imprese Artigiane 15

10 Ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, la valutazione 
comparativa dei progetti di ricerca, di sviluppo e per l’organizzazione e la distribuzione tiene conto dei criteri di priorità 
e dei punteggi di cui agli allegati C e D . Sono ammesse a contributo le domande il cui punteggio minimo sia pari a 25. 
L’intensità dei contributi viene determinata in relazione al punteggio finale attribuito al singolo progetto, secondo le 
percentuali di seguito indicate per ciascuna fascia: 
a) punteggio finale compreso tra 25 e 50: 80 per cento dell’intensità massima di contributo ammessa; 
b) punteggio finale compreso tra 51 e 70: 90 per cento dell’intensità massima di contributo ammessa; 
c) punteggio finale pari o superiore a 71: 100 per cento dell’intensità massima di contributo ammessa. 
Le priorità ed i punteggi possono essere aggiornati annualmente con deliberazione della Giunta regionale. 
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m) Progetti presentati da imprenditoria giovanile o 
femminile 10

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

________________________ 
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Allegato n. 6 
(da trasmettere nel caso in cui l’investimento riguardi attività di ricerca) 

PREVENTIVO DETTAGLIATO DI SPESA PER ATTIVITÀ DI RICERCA 

Contributi per progetti di ricerca, di attività di sviluppo precompetitivo e di innovazione 
nell’organizzazione e nella distribuzione

(articolo 53 bis, comma 1, lettera a) della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

Titolo del progetto       

Durata del progetto (in mesi):       

Data prevista di avvio (giorno, mese, anno):       

Data prevista di conclusione (giorno, mese, anno):       

DESCRIZIONE COSTO

1) SPESE DI PERSONALE  

2) COSTI DELLA STRUMENTAZIONE E DELLE ATTREZZATURE 

3) COSTI DEI SERVIZI DI CONSULENZA ESTERNA E DI SERVIZI 
EQUIVALENTI 

4) SPESE GENERALI 

5) COSTI DI MATERIALI, FORNITURE E SIMILI 

6) COSTI CONNESSI ALL’OTTENIMENTO ED ALLA VALIDAZIONE 
DI BREVETTI E DI ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

TOTALE

COSTI IMPREVISTI (10%)

EVENTUALI RECUPERI (DA DETRARRE)

TOTALE SPESE PER ATTIVITÀ DI RICERCA
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PREVENTIVO DETTAGLIATO DI SPESA PER ATTIVITÀ DI RICERCA 
- ILLUSTRAZIONE DELLE SINGOLE VOCI - 

1. SPESE DI PERSONALE11

RESPONSABILE DELLA RICERCA

NOME E COGNOME DEL RESPONSABILE DELLA 
RICERCA QUALIFICA

(*) ORE COSTO PER ADDETTO
(**)

1                         

(*) Specificare l’inquadramento quale dirigente, quadro o impiegato. 
(**) Sono previste 3 tariffe orarie (allegato B al regolamento approvato con DPReg. 0421/2006): dirigente € 28,36; quadro € 20,28; 
impiegato € 18,26. 

(Indicare dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l’impresa richiedente, curriculum vitae del 
responsabile della ricerca) 

RICERCATORI 

NOME E COGNOME DEI RICERCATORI MANSIONE ORE COSTO PER ADDETTO
(*)

1             
2             
3             
4             
5             
6             

11 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera a), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese di personale (ricercatori, tecnici ed altro personale ausiliario) nella misura in cui sono impiegati nel 
progetto di ricerca; a tal fine è finanziabile un numero di ore annuo massimo pari a 2000 per il responsabile della 
ricerca, per ciascun ricercatore, tecnico ed altro personale ausiliario; sono altresì finanziabili, con gli stessi limiti, le ore 
svolte dai titolari, collaboratori familiari iscritti negli appositi elenchi provinciali, soci o amministratori dell’impresa, 
purché dipendenti ovvero aventi un contratto di collaborazione con l’impresa medesima; le tariffe orarie ammissibili 
sono quelle indicate nell’allegato B al citato regolamento. 
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7             
8             
9             
10             
11             
12             
13             
14             
15             
(*) La tariffa oraria unica è di € 16,66. TOTALE             

(Indicare le attività svolte nell’ambito del progetto) 

TECNICI ED ALTRO PERSONALE AUSILIARIO 

NOME E COGNOME DEI SINGOLI ADDETTI MANSIONE ORE COSTO PER ADDETTO
(*)

1             
2             
3             
4             
5             
6             
7             
8             
9             
10             
(*) La tariffa oraria unica è di € 14,35. TOTALE             
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(Indicare le qualifiche ricoperte dal personale impiegato e le attività svolte nell’ambito del progetto) 

COSTO TOTALE DEL PERSONALE 
 (responsabile della ricerca + ricercatori + tecnici ed altro 

personale ausiliario)
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2. STRUMENTAZIONE ED ATTREZZATURE SPECIFICHE12

DESCRIZIONE COSTO
TOTALE(*) 

UTILIZZO DEL 
BENE(**) 

COSTO
AMMISSIBILE(***) 

                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        

TOTALE      
(*) Indicare il costo totale (IVA esclusa) previsto nel preventivo allegato. 
(**) Indicare l’utilizzo presunto, espresso in mesi, degli strumenti e delle attrezzature da impiegare per la realizzazione del progetto 
di ricerca. 
(***) Indicare il costo ammissibile corrispondente alla quota di costo derivante dal rapporto tra l’utilizzo effettivo del bene, espresso 
in mesi, ed un periodo di ammortamento convenzionalmente fissato in 3 anni.

(Indicare le caratteristiche della strumentazione e delle attrezzature ed il loro specifico utilizzo in 
relazione al progetto) 

12 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera b), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili i costi per la strumentazione e le attrezzature specifiche, nuove di fabbrica, utilizzate esclusivamente per il 
progetto di ricerca e per la relativa durata; se la strumentazione e le attrezzature medesime non sono utilizzate per la 
durata del loro ciclo di vita nell’ambito del progetto di ricerca, tali beni sono ammessi a contributo limitatamente ad una 
quota derivante dal rapporto tra la durata di effettivo utilizzo del bene per la ricerca ed un periodo di ammortamento 
convenzionalmente fissato in 3 anni; sono inoltre ammesse le spese da sostenere per il trasporto di tali beni. 
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3. SERVIZI DI CONSULENZA ESTERNA E SERVIZI EQUIVALENTI13

3.1 CONSULENZA ESTERNA E SERVIZI EQUIVALENTI 

DESCRIZIONE(*)(**) COSTO

TOTALE       

(Descrivere dettagliatamente l’oggetto della spesa precisandone in particolare la specifica utilizzazione 
per l’attività di ricerca, i tempi e le modalità di realizzazione della consulenza. Allegare altresì un 
curriculum del soggetto incaricato, dal quale risultino sede e recapiti, iscrizione ad albi o elenchi 
professionali, settori prevalenti di appartenenza dei clienti, aree di competenza, realizzazioni più 
significative e qualifica)

3.2 SERVIZI DI RICERCA14

13 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera c), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili a contributo spese per i servizi di consulenza esterna e per  servizi equivalenti, ove siano utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca, ivi comprese le spese di trasferta, qualora strettamente connesse alla 
consulenza prestata e regolarmente fatturate nonché le spese per i servizi di ricerca, le competenze tecniche ed i brevetti 
ove siano strettamente funzionali alla realizzazione di programmi di ricerca e siano acquisiti od ottenuti in licenza da 
fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non 
comporti elementi collusivi; tali spese sono considerate ammissibili solo a concorrenza del 70 per cento del totale delle 
spese ammissibili del progetto. 
14 Ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, i progetti di ricerca 
possono essere realizzati in collaborazione con università e centri di ricerca e trasferimento tecnologico ovvero centri 
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DESCRIZIONE(*)(**) COSTO

TOTALE       
(Descrivere il soggetto cui è affidata la ricerca nonchè le attività previste, così come risultanti dalla 
convenzione o dal contratto allegato. Qualora sussista una collaborazione effettiva tra l’impresa e 
l’ente pubblico di ricerca, specificare se lo stesso sostenga almeno il 10% del costo ammissibile del 
progetto e se abbia il diritto di pubblicare i risultati nella misura in cui derivino dall’attività di ricerca. 
In tal caso, non indicare il relativo costo nel prospetto della spesa, ma allegare la convenzione od il 
contratto stipulato, contenente gli elementi suddetti, al fine di ottenere la maggiorazione di 10 punti 
percentuali di cui all’articolo 10, comma 4, lettera b,) del regolamento approvato con DPReg 
0421/Pres. del 28/12/06)

per l’innovazione competenti e specializzati nelle materie oggetto della ricerca, ovvero da laboratori ed istituti 
altamente qualificati e riconosciuti a tal fine dalla Regione o inclusi nell’albo di cui all’articolo 14 del decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 8 agosto 2000 (Modalità procedurali per la concessione 
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297), pubblicato nel supplemento ordinario n. 10 
alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001. 
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3.3  COMPETENZE TECNICHE E BREVETTI 
(Descrivere dettagliatamente l’oggetto della spesa, precisandone in particolare la specifica 
utilizzazione per lo svolgimento della ricerca ed indicando in quale delle fasi in cui si articola il 
progetto si inserisca il relativo acquisto e specificando in nominativo del fornitore) 
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4. SPESE GENERALI15

A) Costi per il personale indiretto: 
NOME E COGNOME DEI SINGOLI ADDETTI MANSIONE ORE COSTO PER ADDETTO 

1             
2             
3             
4             
5             

A) TOTALE COSTI PERSONALE INDIRETTO       

B) Costi per la funzionalità operativa dell’impresa: 
DESCRIZIONE

PERIODO DI 
RIFERIMENTO (in 

mesi) 
COSTO

B) TOTALE COSTI FUNZIONALITÀ OPERATIVA       

C) TOTALE SPESE GENERALI (A + B) 

D) ORE DEDICATE AL PROGETTO IN VIA ESCLUSIVA DAL 
PERSONALE INTERNO (responsabile della ricerca, ricercatori, tecnici 
ed altro personale ausiliario) 

E) ORE EFFETTUATE DA TUTTO IL PERSONALE DIPENDENTE 
PER L’INTERA DURATA DEL PROGETTO 

F) PERCENTUALE RISULTANTE DAL RAPPORTO TRA LE ORE 
QUANTIFICATE (D / E) 

15 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera d) del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, quantificate applicando la 
percentuale risultante dal rapporto tra le ore dedicate al progetto in via esclusiva dal personale interno ed il totale delle 
ore effettuate da tutto il personale dipendente per l’intera durata del progetto; ai soli fini dell’ammissibilità delle spese 
generali, il totale delle ore dedicate al progetto in via esclusiva dal personale interno non può superare l’80 per cento del 
totale delle ore effettuate da tutto il personale dipendente per l’intera durata del progetto stesso; tale voce comprende 
costi per il personale indiretto, tra cui i magazzinieri, e per il personale amministrativo, per un totale massimo di ore 
annuo pari ad 800 per ciascun dipendente ed un costo orario così come indicato all’allegato B nonché le seguenti spese 
per la funzionalità operativa dell’impresa: telefono, cancelleria, illuminazione, riscaldamento e canoni di locazione 
immobiliare. 
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G) SPESE GENERALI IMPUTABILI AL PROGETTO DI RICERCA (F 
X C) 

5. MATERIALI, FORNITURE E SIMILI16

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

(Indicare la specifica utilizzazione dei materiali) 

16 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera e), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese per materiali, forniture e simili direttamente imputabili all’attività di ricerca e le spese necessarie 
alla realizzazione di prototipi non idonei a fini commerciali e di progetti pilota, qualora siano funzionali al progetto di 
ricerca o di sviluppo. 
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6. COSTI CONNESSI ALL’OTTENIMENTO ED ALLA VALIDAZIONE DI BREVETTI E 
ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE17

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

(indicare le attività previste ed i relativi costi) 

7. COSTI IMPREVISTI18

Sono pari al 10% del costo totale del progetto:       

17 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera f), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese connesse all’ottenimento e alla validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale a 
concorrenza degli stessi livelli di aiuto riconosciuti alla ricerca e allo sviluppo, per quanto riguarda le attività di ricerca
all’origine di tali diritti di proprietà industriale; in particolare sono ammissibili le seguenti spese: 
1) spese da sostenere prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi comprese quelle per la 
preparazione, il deposito e la trattazione della domanda nonché le spese connesse al rinnovo della domanda prima che il 
diritto venga concesso; 
2) spese per la traduzione ed altre spese da sostenere al fine di ottenere la concessione o la validazione del diritto in altre
giurisdizioni; 
3) spese da sostenere per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della domanda e di 
eventuali procedimenti di opposizione; 
18 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera g) del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese impreviste, calcolate nella misura massima del 10 per cento del costo totale del progetto ed 
analiticamente rendicontate a consuntivo nell’ambito delle tipologie delle spese ammissibili. 
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RECUPERI (da detrarre)19:

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

________________________ 

19 Ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, l’importo degli 
eventuali recuperi intervenuti in conseguenza all’alienazione o al trasferimento a fini produttivi di beni materiali o 
immateriali resisi disponibili, va detratto dal costo del progetto ritenuto ammissibile a consuntivo. 
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Allegato n. 7 
(da trasmettere nel caso in cui l’investimento riguardi attività di sviluppo precompetitivo) 

PREVENTIVO DETTAGLIATO DI SPESA PER ATTIVITÀ DI SVILUPPO PRECOMPETITIVO 

Contributi per progetti di ricerca, di attività di sviluppo precompetitivo e di innovazione 
nell’organizzazione e nella distribuzione

(articolo 53 bis, comma 1, lettera b) della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

Titolo del progetto       

Durata del progetto (in mesi):       

Data prevista di avvio (giorno, mese, anno):       

Data prevista di conclusione giorno, mese, anno):       

DESCRIZIONE COSTO

1) SPESE DI PERSONALE  

2) COSTI DELLA STRUMENTAZIONE E DELLE ATTREZZATURE 

3) COSTI DEI SERVIZI DI CONSULENZA ESTERNA E DI SERVIZI 
EQUIVALENTI 

4) SPESE GENERALI 

5) COSTI DI MATERIALI, FORNITURE E SIMILI 

6) COSTI CONNESSI ALL’OTTENIMENTO ED ALLA VALIDAZIONE 
DI BREVETTI E DI ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

TOTALE

COSTI IMPREVISTI (10%)

EVENTUALI RECUPERI (DA DETRARRE)

TOTALE SPESE PER ATTIVITÀ DI RICERCA



74 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 gennaio 2007 4

- 2 -

PREVENTIVO DETTAGLIATO DI SPESA PER ATTIVITÀ DI SVILUPPO PRECOMPETITVO 
- ILLUSTRAZIONE DELLE SINGOLE VOCI - 

1. SPESE DI PERSONALE20

RESPONSABILE DELLA RICERCA

NOME E COGNOME DEL RESPONSABILE DELLA 
RICERCA QUALIFICA

(*) ORE COSTO PER ADDETTO
(**)

1                         

(*) Specificare l’inquadramento quale dirigente, quadro o impiegato. 
(**) Sono previste 3 tariffe orarie (allegato B al regolamento approvato con DPReg. 0421/2006): dirigente € 28,36; quadro € 20,28; 
impiegato € 18,26. 

(Indicare dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l’impresa richiedente, curriculum vitae del 
responsabile della ricerca) 

RICERCATORI 

NOME E COGNOME DEI RICERCATORI MANSIONE ORE COSTO PER ADDETTO
(*)

1             
2             
3             
4             
5             
6             

20 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera a), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese di personale (ricercatori, tecnici ed altro personale ausiliario) nella misura in cui sia impiegato nel 
progetto di ricerca; a tal fine è finanziabile un numero di ore annuo massimo pari a 2000 per il responsabile della 
ricerca, per ciascun ricercatore, tecnico ed altro personale ausiliario; sono altresì finanziabili, con gli stessi limiti, le ore 
svolte dai titolari, collaboratori familiari iscritti negli appositi elenchi provinciali, soci o amministratori dell’impresa, 
purché dipendenti ovvero aventi un contratto di collaborazione con l’impresa medesima; le tariffe orarie ammissibili 
sono quelle indicate all’allegato B del citato regolamento. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 75 24 gennaio 2007 4

- 3 -

7             
8             
9             
10             
11             
12             
13             
14             
15             
(*) La tariffa oraria unica è di € 16,66. TOTALE             

(Indicare le attività svolte nell’ambito del progetto) 

TECNICI ED ALTRO PERSONALE AUSILIARIO 

NOME E COGNOME DEI SINGOLI ADDETTI MANSIONE ORE COSTO PER ADDETTO
(*)

1             
2             
3             
4             
5             
6             
7             
8             
9             
10             
(*) La tariffa oraria unica è di € 14,35. TOTALE             
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(Indicare le qualifiche ricoperte dal personale impiegato e le attività svolte nell’ambito del progetto) 

COSTO TOTALE DEL PERSONALE 
 (responsabile della ricerca + ricercatori + tecnici ed altro 

personale ausiliario)
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2. STRUMENTAZIONE ED ATTREZZATURE SPECIFICHE21

DESCRIZIONE COSTO
TOTALE(*) 

UTILIZZO DEL 
BENE(**) 

COSTO
AMMISSIBILE(***) 

                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        

TOTALE      
(*) Indicare il costo totale (IVA esclusa) previsto nel preventivo allegato. 
(**) Indicare l’utilizzo presunto, espresso in mesi, degli strumenti e delle attrezzature da impiegare per la realizzazione del progetto 
di ricerca. 
(***) Indicare il costo ammissibile corrispondente alla quota di costo derivante dal rapporto tra l’utilizzo effettivo del bene, espresso 
in mesi, ed un periodo di ammortamento convenzionalmente fissato in 3 anni.

(Indicare le caratteristiche della strumentazione e delle attrezzature e il loro specifico utilizzo in 
relazione al progetto) 

21 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera b), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili i costi per la strumentazione e le attrezzature specifiche, nuove di fabbrica, utilizzate esclusivamente per il 
progetto di ricerca e per la relativa durata; se la strumentazione e le attrezzature medesime non sono utilizzate per la 
durata del loro ciclo di vita nell’ambito del progetto di ricerca, tali beni sono ammessi a contributo limitatamente ad una 
quota derivante dal rapporto tra la durata di effettivo utilizzo del bene per la ricerca ed un periodo di ammortamento 
convenzionalmente fissato in 3 anni; sono inoltre ammesse le spese da sostenere per il trasporto di tali beni. 
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3. SERVIZI DI CONSULENZA ESTERNA E SERVIZI EQUIVALENTI22

DESCRIZIONE(*)(**) COSTO

TOTALE       

(Descrivere dettagliatamente l’oggetto della spesa precisandone, in particolare, la specifica 
utilizzazione per l’attività di ricerca, i tempi e le modalità di realizzazione della consulenza. 
Allegare altresì un curriculum del soggetto incaricato, dal quale risultino sede e recapiti, iscrizione ad 
albi o elenchi professionali, settori prevalenti di appartenenza dei clienti, aree di competenza, 
realizzazioni più significative e qualifica)

22 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera c), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili a contributo le spese per i servizi di consulenza esterna e per i servizi equivalenti, ove siano utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca, comprese le spese di trasferta, qualora strettamente connesse alla 
consulenza prestata e regolarmente fatturate nonché le spese per i servizi di ricerca, le competenze tecniche ed i 
brevetti, ove siano strettamente funzionali alla realizzazione di programmi di ricerca e siano acquisiti od ottenuti in 
licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e 
che non comporti elementi collusivi; tali spese sono considerate ammissibili solo a concorrenza del 70 per cento del 
totale delle spese ammissibili del progetto. 
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4. SPESE GENERALI23

A) Costi per il personale indiretto: 
NOME E COGNOME DEI SINGOLI ADDETTI MANSIONE ORE COSTO PER ADDETTO 

1             
2             
3             
4             
5             

A) TOTALE COSTI PERSONALE INDIRETTO       

B) Costi per la funzionalità operativa dell’impresa: 
DESCRIZIONE

PERIODO DI 
RIFERIMENTO (in 

mesi) 
COSTO

B) TOTALE COSTI FUNZIONALITÀ OPERATIVA       

C) TOTALE SPESE GENERALI (A + B) 

D) ORE DEDICATE AL PROGETTO IN VIA ESCLUSIVA DAL 
PERSONALE INTERNO (responsabile della ricerca, ricercatori, tecnici 
ed altro personale ausiliario) 

E) ORE EFFETTUATE DA TUTTO IL PERSONALE DIPENDENTE 
PER L’INTERA DURATA DEL PROGETTO 

F) PERCENTUALE RISULTANTE DAL RAPPORTO TRA LE ORE 
QUANTIFICATE (D / E) 

23 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera d), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, quantificate applicando la 
percentuale risultante dal rapporto tra le ore dedicate al progetto in via esclusiva dal personale interno ed il totale delle 
ore effettuate da tutto il personale dipendente per l’intera durata del progetto; ai soli fini dell’ammissibilità delle spese 
generali, il totale delle ore dedicate al progetto in via esclusiva dal personale interno non può superare l’80 per cento del 
totale delle ore effettuate da tutto il personale dipendente per l’intera durata del progetto stesso; tale voce comprende 
costi per il personale indiretto, tra cui i magazzinieri, e per il personale amministrativo, per un totale massimo di ore 
annuo pari ad 800 per ciascun dipendente ed un costo orario così come indicato all’allegato B nonché le seguenti spese 
per la funzionalità operativa dell’impresa: telefono, cancelleria, illuminazione, riscaldamento e canoni di locazione 
immobiliare. 
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G) SPESE GENERALI IMPUTABILI AL PROGETTO DI RICERCA (F 
X C) 

5. MATERIALI, FORNITURE E SIMILI24

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

(Indicare la specifica utilizzazione dei materiali) 

24 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera e), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese per materiali, forniture e simili, direttamente imputabili all’attività di ricerca e le spese necessarie 
alla realizzazione di prototipi non idonei a fini commerciali e di progetti pilota, qualora siano funzionali al progetto di 
ricerca o di sviluppo. 
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6. COSTI CONNESSI ALL’OTTENIMENTO ED ALLA VALIDAZIONE DI BREVETTI E 
DI ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE25

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

(indicare le attività previste ed i relativi costi) 

7. COSTI IMPREVISTI26

Sono pari al 10% del costo totale del progetto:       

25 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera f), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese connesse all’ottenimento ed alla validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale a 
concorrenza degli stessi livelli di aiuto riconosciuti alla ricerca e allo sviluppo, per quanto riguarda le attività di ricerca
all’origine di tali diritti di proprietà industriale; in particolare, sono ammissibili le seguenti spese: 
1) spese da sostenere prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi comprese quelle per la 
preparazione, il deposito e la trattazione della domanda nonché le spese connesse al rinnovo della domanda prima che il 
diritto venga concesso; 
2) spese per la traduzione ed altre spese da sostenere al fine di ottenere la concessione o la validazione del diritto in altre
giurisdizioni; 
3) spese da sostenere per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della domanda e di 
eventuali procedimenti di opposizione; 
26 Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera g) del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le  spese impreviste, calcolate nella misura massima del 10 per cento del costo totale del progetto ed 
analiticamente rendicontate a consuntivo nell’ambito delle tipologie delle spese ammissibili. 
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8. RECUPERI (da detrarre)27:

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

____________________ 

27 Ai sensi dell’articolo 19, comma 4 del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, l’importo degli 
eventuali recuperi intervenuti in conseguenza all’alienazione o al trasferimento a fini produttivi di beni materiali o 
immateriali resisi disponibili, va detratto dal costo del progetto ritenuto ammissibile a consuntivo. 
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Allegato n. 8 
(da trasmettere nel caso in cui l’investimento riguardi progetti di innovazione nell’organizzazione 

e nella distribuzione) 

PREVENTIVO DETTAGLIATO DI SPESA PER PROGETTI PER L’ORGANIZZZAZIONE E LA 
DISTRIBUZIONE 

Contributi per progetti di innovazione nell’organizzazione e nella distribuzione
(articolo 53 bis, comma 1, lettere a) e b) legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

Titolo del progetto       

Durata del progetto (in mesi):       

Data prevista di avvio (giorno, mese, anno):       

Data prevista di conclusione (giorno, mese, anno):       

DESCRIZIONE COSTO 

1) BENI IMMATERIALI  

2) SERVIZI DI CONSULENZA ESTERNA E SERVIZI EQUIVALENTI 

TOTALE SPESE PER PROGETTI PER 
L’ORGANIZZAZIONE E LA DISTRIBUZIONE
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PREVENTIVO DI SPESA PER PROGETTI PER L’ORGANIZZZAZIONE E LA DISTRIBUZIONE - 
ILLUSTRAZIONE DELLE SINGOLE VOCI - 

1. BENI IMMATERIALI28

DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

- (Descrivere dettagliatamente l’oggetto della spesa, precisandone in particolare la funzione nel 
processo di innovazione nell’organizzazione o nella distribuzione)

2. SERVIZI DI CONSULENZA ESTERNA E SERVIZI EQUIVALENTI29

28 Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, lettera a), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese per beni immateriali, comprendenti l’acquisizione di brevetti, di licenze, di know-how ovvero di 
conoscenze tecniche non brevettate. 
29 Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, lettera b), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, sono 
ammissibili le spese per i servizi forniti da consulenti esterni, ivi comprese le spese di trasferta, purché strettamente 
connesse alla consulenza prestata; tali servizi non devono essere continuativi o periodici ovvero connessi alle normali 
spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le 
spese di pubblicità. 
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DESCRIZIONE COSTO

TOTALE       

(Descrivere dettagliatamente l’oggetto della spesa, precisando in particolare la specifica utilizzazione 
per l’attività di ricerca, i tempi e le modalità di realizzazione della consulenza. 
Allegare altresì un curriculum del soggetto incaricato, dal quale risultino la sede ed i recapiti, 
l’iscrizione ad albi o elenchi professionali, i settori prevalenti di appartenenza dei clienti, le aree di 
competenza, le realizzazioni più significative e la qualifica)

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

____________________ 
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Alla Direzione centrale
attività produttive 
Servizio sostegno e promozione  
comparto produttivo artigiano 
Via Trento, 2 
34132 Trieste 
serv.artigianato@regione.fvg.it 

CONTRIBUTI PER BREVETTI – MARCHI –DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DI NUOVE 
TECNOLOGIE

(articolo 53 bis, comma 1, lett. c), legge regionale 12/2002) 

DOMANDA DI CONTRIBUTO1

Il sottoscritto       in qualità di titolare/legale rappresentante 
(nome e cognome) 
dell’impresa       
(denominazione come risultante da certificato della CCIAA) 
con sede legale in       
(via n. civico, CAP, Comune, Provincia) 
codice fiscale/partita IVA       

sede operativa (via, n. civico, Cap., Comune, Provincia)

____________________________________________

iscrizione AIA       
(numero di iscrizione e provincia come risultante da certificato della CCIAA) 
Tel./fax       

C H I E D E
di ottenere il contributo per brevettazione di prodotti propri, acquisizione di marchi o brevetti o diritti di 
utilizzazione di nuove tecnologie ovvero di licenze o conoscenze tecniche non brevettate (articolo 53 
bis, comma 1, lettera c) della legge regionale 12/2002) per le seguenti spese così come specificate negli 
allegati alla presente domanda: 

Spese per: Importo IVA esclusa: 

brevettazione prodotti propri TOTALE       

acquisizione di brevetti TOTALE       

acquisizione di marchi TOTALE       
Acquisizione di diritti di utilizzazione di 
nuove tecnologie TOTALE       

 TOTALE 
INVESTIMENTO       

D I C H I A R A  

1 La domanda, compilata in ogni sua parte e corredata dalla documentazione indicata nella Nota Informativa allegata al 
modulo di domanda, deve essere inoltrata sia in forma cartacea che in forma elettronica all’indirizzo di posta 
elettronica: serv.artigianato@regione.fvg.it. La domanda può essere presentata anche a Udine alla Direzione centrale 
attività produttive – Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano - Via Uccellis 12/f – 33100 UDINE 

MARCA 
DA

BOLLO
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(da compilare solo nell’ipotesi in cui l’impresa si avvalga di consulenti) 

 di avvalersi della consulenza del Centro di Assistenza Tecnica2 alle imprese artigiane denominato 

      avente sede in       Via/Piazza       tel. n.       e-mail       fax       

 di avvalersi della consulenza dello studio professionale (studio commercialista o di consulenza del 

lavoro) denominato       avente sede in       Via/Piazza       tel. n.       e-mail       fax       

 che il progetto sarà realizzato nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, 

lettera c) del Trattato CE       

D I C H I A R A 

- di esonerare l’Amministrazione regionale e la Tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori 
in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella 
presente istanza e per effetto di mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni 
successive;

- di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Regolamento concernente i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, 
sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione (D.P.Reg. 28 dicembre 2006, n. 
0421/Pres);

- di aver preso visione della Nota Informativa allegata allo schema di domanda e di essere a 
conoscenza di quanto in essa riportato. 

Al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 
28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A  

ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà)

- che l’impresa è in attività;  
- che l’impresa non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad 

oggetto le medesime spese;  
- che l'impresa non ha presentato altre domande per l'ottenimento di incentivi pubblici per le 

medesime iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese; ovvero 
- che l’impresa ha presentato domanda per l’ottenimento di altri contributi pubblici in data 

     , a valere sulla legge/regolamento       per le seguenti iniziative      ; 
- di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 18 la normativa 

vigente in tema di sicurezza sul lavoro;
- che il progetto presentato non è riferibile ai settori di attività elencati nell’allegato A al regolamento 

disciplinante la concessione del contributo richiesto, approvato con DPReg. 0421/Pres. del 
28/12/06;

- che l’impresa non opera nei settori di attività di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a) del 
regolamento (CE) n. 70/2001, così come modificato dall’art. 21 del regolamento (CE) 1857/20063.

2 Deve trattarsi di Centro di Assistenza Tecnica alle imprese artigiane istituito ed autorizzato ai sensi dell’articolo 72 
della LR 12/2002 
3 Il regolamento (CE) n. 70/2001 è modificato come segue: 1) all’articolo 1, paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente: <<a) ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio e alle 
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- che il settore di attività artigiana effettivamente svolta, cui è riferibile il progetto presentato, è 
contraddistinto dal codice ISTAT4 : ______________. 

- che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/200..., gli effettivi e le soglie finanziarie, di 
cui agli artt. 2 e 10 del regolamento recante <<Indicazione e aggiornamento della definizione di 
microimpresa piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3 della legge regionale 
7/2000>>, approvato con DPReg 29 dicembre 2005, n. 0463/2005, erano le seguenti: 

IMPRESA n. effettivi
in U.L.A5.

FATTURATO
in MEuro 

TOTALE DI 
BILANCIO
in MEuro 

- Richiedente                   
- Associate (riportare i dati totali dell’allegato 1)                   
- Collegate o bilancio consolidato (riportare i dati totali 
dell’allegato 2)                   

Totale                   

- che alla data di presentazione della domanda la composizione sociale era la seguente:

COMPOSIZIONE SOCIALE Per le imprese presenti indicare Quota % 

Nominativo soci 
Sede n. registro imprese o 

codice fiscale 
Diritto
voto

parteci
pazion
e

(*)

                               
                               
                               
                               

(*) indicare  “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali 
collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, 
lasciare il campo in bianco. 

 che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dal citato DPReg. 0463/2005  
(per impresa autonoma si intende ad esempio quella che rientra nelle seguenti ipotesi: 

- non è identificabile come impresa associata o collegata; 
- non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa; 
- non è detenuta direttamente o indirettamente per il 25% o più da un’impresa o da un organismo pubblico, 

oppure congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
11 del citato DPReg. 0463/2005; 

- non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un’impresa che elabora conti consolidati; 
- gli investitori istituzionali, qualora presenti, non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione 

dell’impresa;
- il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e ritiene, in buona 

fede, l’inesistenza di imprese associate e/o collegate.) 

 che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera b) del DPReg 0463/2005 
in quanto non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con le imprese indicate 
nell’allegato 1 

 che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera c) del DPReg 
0463/2005 in quanto redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone fisiche
o il gruppo di persone fisiche di cui all’allegato 2 

C H I E D E 

attività connesse alla produzione primaria di prodotti agricoli; alla fabbricazione e alla commercializzazione di prodotti 
di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari>>. 
4 Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, comma 5, del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06,
il progetto deve essere riferito al codice di attività artigiana effettivamente svolta dall’impresa, così come classificata 
secondo i codici ATECO 2002, risultanti dalla visura camerale. 
5 Unità lavorative annue. 
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che la liquidazione dell’eventuale contributo concesso sia effettuata mediante: 

(barrare la relativa casella e compilare solo l’ipotesi prevista) 

  accreditamento sul conto corrente postale n.

intestato a        

  accreditamento sul conto corrente bancario n.

aperto presso la Banca

filiale

ABI       CAB       CIN       intestato a6

 assegno circolare non trasferibile intestato a7

Si allega: 
 allegato n. 1 – Elenco delle imprese associate all’impresa richiedente il contributo
 allegato n. 2 – Elenco delle imprese collegate all’impresa richiedente il contributo
 allegato n. 3 - Relazione illustrativa dell’impresa e dell’attività svolta; 
 allegato n. 4 - Relazione illustrativa del progetto per cui si richiede il contributo; 
 allegato n. 5 - Preventivo dettagliato di spesa con l’illustrazione delle singole voci per la 

brevettazione di prodotti propri; 
 allegato n. 6 - Preventivo dettagliato di spesa con l’illustrazione delle singole voci per l’acquisizione 

di marchi, brevetti e diritti di utilizzazione di nuove tecnologie. 

Si allega inoltre: 
- copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore; 
-  n.         8 Copie dei preventivi dei fornitori di beni e servizi;
-  altro (specificare)   -

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 

6 Il conto deve essere intestato all’impresa beneficiaria: può essere intestato al titolare dell’impresa solo in caso di ditta 
individuale. 
7 L’assegno deve essere intestato all’impresa beneficiaria: può essere intestato al titolare dell’impresa solo in caso di 
ditta individuale.. 
8 Indicare il numero complessivo dei preventivi allegati. Si richiede di allegare preventivi dettagliati, chiaramente 
leggibili e dai quali sia possibile individuare ragione sociale, partita IVA, sede e recapiti del soggetto offerente nonché 
l’impresa destinataria dei preventivi stessi.
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N.B.: Per quanto riguarda gli allegati n. 5 e 6, e’ sufficiente trasmettere quello/quelli relativo/i 
al dettaglio delle spese per cui si chiede il contributo

Si rende noto, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di trattamento dei dati 
personali”, che i dati acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno 
essere comunicati esclusivamente ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i 
diritti previsti dall’articolo 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. Titolare del trattamento dei dati è la Direzione
centrale attività produttive alla quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del 
Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano. 

NOTA INFORMATIVA 

La presente nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 13, comma 3, della L.R. 20 
marzo 2000, n. 7 e dall’articolo 13, comma 2, del Regolamento approvato con D.P.Reg. 28 dicembre 2006, n. 
0421/Pres.  

UFFICIO E PERSONALE RESPONSABILE 

Responsabile del procedimento: il Direttore del Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano, con 
sede in Trieste, via Trento, 2: dott.ssa Diana Prandi d’Ulmhort. 

Responsabili dell’istruttoria: dott.ssa CLAUDIA DI MARCO. Recapiti: tel. 040 3772474; e-mail 
claudia.dimarco@regione.fvg.it; dott. FULVIO PETROSELLI. Recapiti: tel. 040 3772478; e-mail 
fulvio.petroselli@regione.fvg.it; sig. LUIGINO BOZZER. Recapiti: tel. 0432/555989; e-mail 
luigino.bozzer@regione.fvg.it; rag. DIONISIO MELCHIOR. Recapiti: tel. 040/555974; 
dionisio.melchior@regione.fvg.it. 

Il titolare del trattamento dei dati è la Direzione Centrale delle attività produttive, con sede in Trieste, via Trento, 2  ed 
il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto 
produttivo artigiano, con sede in Trieste, via Trento, 2: dott.ssa DIANA PRANDI d’ULMHORT. 

TERMINI
Il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo è di 30 giorni dalla presentazione della 
stessa.
Il termine per la concessione dell’incentivo è di 150 giorni dal ricevimento della domanda; per le domande pervenute 
dopo il 30 settembre, il suddetto termine decorre dal 1 gennaio dell’anno successivo. 
Il termine per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della rendicontazione è di 36 mesi per le iniziative di 
ricerca e sviluppo e di 18 mesi per le altre iniziative, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del 
provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del suddetto termine, a condizione che sia motivata 
e presentata prima della scadenza dello stesso. 
Il termine per l’erogazione dell’incentivo è di 120 giorni dalla data di ricevimento della rendicontazione.  
I termini per l’adozione dei provvedimenti di concessione ed erogazione dell’incentivo sono sospesi in pendenza: 
• dei termini assegnati per l’integrazione dell’istruttoria ovvero della rendicontazione; 
• del termine relativo al controllo interno di ragioneria sui provvedimenti medesimi; 
• nei casi previsti dall’articolo 7 della L.R. 7/2000. 
Per i provvedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati, si applica il termine di 90 
giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo di 
provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta. 

DIVIETI
Divieto di cumulo - Gli incentivi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed 
aventi ad oggetto le stesse spese. 

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 
Avvio dell’iniziativa - Le imprese artigiane presentano la domanda per accedere all’incentivo prima dell’avvio 
dell’iniziativa cui la stessa si riferisce, pena l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si intende: 
a) nel caso di prestazioni fornite dal personale dipendente, l’inizio effettivo dell’attività legata al progetto come 
attestato nel diario della ricerca; 
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b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in 
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la data della 
prima fattura; 
c) nel caso di fornitura di servizi, quali consulenze, collaborazioni e studi di fattibilità, la data di inizio della 
prestazione, specificata nel contratto o in documentazione equipollente ovvero, in mancanza di tale specificazione, la 
data della prima fattura. 
Variazioni
I beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti e nelle modalità di esecuzione 
delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione al Direttore competente, entro i limiti di 
spesa ammessa. Le variazioni a consuntivo non preventivamente autorizzate non vengono considerate ammissibili. 
Vincolo di destinazione 
Per le iniziative di acquisizione di marchi o brevetti o diritti di utilizzazione di nuove tecnologie o conoscenze tecniche 
non brevettate, il beneficiario ha l’obbligo di mantenere la destinazione dell’investimento per tre anni a partire dalla 
data di  presentazione della rendicontazione. 
Nel caso in cui l’iniziativa venga realizzata nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) 
del Trattato CE, il beneficiario è tenuto a conservare l’investimento per cinque anni a partire dalla data di presentazione 
della rendicontazione. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo, il beneficiario deve trasmettere all’Ufficio 
competente apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, utilizzando l’apposito schema disponibile sul sito 
internet all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.htm, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni per i 
quali è fissato il vincolo medesimo.  

Sicurezza sul lavoro  
In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 in materia di sicurezza sul 
lavoro, la concessione di contributi alle imprese è subordinata alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, già contenuta nell’istanza per accedere all’incentivo e resa dal legale rappresentante dell’impresa, 
attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro. 

CASI DI ANNULLAMENTO O REVOCA DELL’INCENTIVO
Il provvedimento di concessione di contributo è annullato in quanto riconosciuto invalido per originari vizi di 
illegittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede ovvero è 
revocato a seguito della decadenza dal diritto al contributo per inadempimento del beneficiario. 
Il provvedimento di concessione è revocato, altresì, a seguito della decadenza dal diritto al contributo derivante dalla 
rinuncia del beneficiario, ovvero qualora: 
a) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e per la 
presentazione della rendicontazione ovvero decorra inutilmente il termine assegnato per provvedere alla 
regolarizzazione o integrazione della rendicontazione; 
b) l’ammontare complessivo delle spese rendicontate sia inferiore al limite minimo di spesa ammissibile; 
c) i vincoli di destinazione non siano stati osservati; 
d) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: 
e) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di 
concessione, in assenza della preventiva autorizzazione. 

ISPEZIONI E CONTROLLI 

L’Ufficio competente può effettuare presso i beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai 
contributi concessi. 
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Allegato n. 1 

Imprese ASSOCIATE all’impresa ………………………………………con sede 
in……………………………………. 

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE 

SOCIALE
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento
Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1A                                             

2A                                             

                                             

Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese 
associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. 
a     
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio

(in
MEuro) 

            1°                                 

                                               

                                               

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a valle dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE 

SOCIALE
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento
Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1B                                             

2B                                             
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Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese 
associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. a  
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1B                                   

                                                   

                                                   

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate all’impresa richiedente 

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE 

SOCIALE

Numero 
occupati
in ULA 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

Totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

ULA
In % 

fatturato annuo 
in % 

(in MEuro)  

totale di 
bilancio in 

%
(in MEuro) 

1A                                                   

1B                                                   

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione 
sostitutiva                   

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 2 
Imprese COLLEGATE all’impresa …………………………………………con sede in……………………… 

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE:

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE anno di 

riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1°                                           

2A                                           

                                              

(1) elencare le imprese collegate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati saranno sommati, in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale dei diritti di voto (in caso di difformità si prende in 
considerazione la più elevata delle due), i dati delle imprese associate alla collegata di cui al quadro che segue. Il 
totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato per intero ai dati 
dell’impresa richiedente. 

Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare i dati delle imprese associate alle collegate 
qualora siano già ripresi tramite conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle percentuali di 
partecipazione): 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. 
a     
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1A                                 

                                               

                                               

(2) riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati ai dati dell’impresa COLLEGATA in proporzione 
alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si 
prende in considerazione la più elevata tra le due) 

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 

n. RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1B                                            

2B                                            

                                               

Vedi sopra (1) 
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Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente: 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE 
LEGALE

Coll.a   
n. anno di 

riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1B                                 

                                                  

                                                  

Vedi sopra (2)

Indicare le imprese collegate tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche di cui al punto 2 della 
dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE 

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 
1C                                     

                                        

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese collegate all’impresa richiedente  

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE 

SOCIALE

Numero  
occupati
in ULA 

fatturato annuo
(in MEuro) 

totale di bilancio 
(in MEuro) 

                         

1A                         
1B                         
1C                         

Totale dei dati da 
riportare nella tabella 
di cui al punto 1 della 

dichiarazione 
sostitutiva 

                        

(indicare i dati totali 
relativi all’impresa 

COLLEGATA 
sommati, in 

proporzione alle 
percentuali sopra 

indicate, ai dati delle 
eventuali imprese 
ASSOCIATE alla 

collegata) 

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 3 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’IMPRESA RICHIEDENTE 
E DELL’ATTIVITÀ SVOLTA

Contributi per brevettazione di prodotti propri, acquisizione di marchi o brevetti o diritti di 
utilizzazione di nuove tecnologie ovvero di licenze o conoscenze tecniche non brevettate volte 
all’introduzione di innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti, all’organizzazione 
dell’azienda, alla distribuzione e commercializzazione dei prodotti o dei servizi, ivi compresa 

l’attività di assistenza alla clientela nella vendita o nella post-vendita, purché strettamente 
funzionali all’attività artigiana dell’impresa stessa 

(articolo 53 bis, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

Presentazione dell’impresa richiedente

(Cenni storici e sviluppo aziendale, forma e composizione societaria, struttura organizzativa, 
stabilimento e maestranze, forza lavoro occupata, ecc.) 

Descrizione dell’attività svolta

(Tipologie di prodotti e/o servizi, tecnologie impiegate, ciclo produttivo, età media degli impianti, 
capacità produttiva, ecc.) 
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Allegato n. 4 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO PER CUI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO

Contributi per brevettazione di prodotti propri, acquisizione di marchi o brevetti o diritti di 
utilizzazione di nuove tecnologie ovvero di licenze o conoscenze tecniche non brevettate volte 
all’introduzione di innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti, all’organizzazione 
dell’azienda, alla distribuzione e commercializzazione dei prodotti o dei servizi, ivi compresa 

l’attività di assistenza alla clientela nella vendita o nella post-vendita, purché strettamente 
funzionali all’attività artigiana dell’impresa stessa 

(articolo 53 bis, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

PROGETTO PER BREVETTAZIONE DI PRODOTTI PROPRI 

Descrizione del progetto:

(Illustrare chiaramente il prodotto che si intende brevettare, specificando altresì le attività di ricerca e 
sviluppo svolte dall’impresa e gli obiettivi da conseguire con la brevettazione. Specificare altresì se le 
attività di ricerca e sviluppo all’origine della brevettazione siano state oggetto di positiva valutazione 
da parte dell’Amministrazione regionale, specificando la legge di riferimento, il soggetto che ha 
valutato positivamente, la tipologia del progetto - ricerca applicata o industriale ovvero sviluppo 
precompetitivo -) 
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Risultati attesi

(Indicare i risultati attesi dalla brevettazione del prodotto in termini competitività tecnologica, aumento 
del fatturato, aumento occupazionale) 
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PROGETTO PER ACQUISIZIONE DI MARCHI, BREVETTI E DIRITTI DI 
UTILIZZAZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE  

Descrizione del progetto:

(Illustrare chiaramente la spesa che si intende sostenere, specificando gli obiettivi e le finalità che 
l’impresa intende perseguire con l’investimento proposto) 

Risultati attesi

(Indicare i risultati attesi dall’investimento proposto in termini competitività tecnologica, aumento del 
fatturato, aumento occupazionale) 
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Allegato n. 5 
 (da trasmettere nel caso in cui l’investimento riguardi la brevettazione di prodotti propri)

PREVENTIVO DI SPESA PER BREVETTAZIONE DI PRODOTTI PROPRI9

Contributi per brevettazione di prodotti propri, acquisizione di marchi o brevetti o diritti di 
utilizzazione di nuove tecnologie ovvero di licenze o conoscenze tecniche non brevettate volte 
all’introduzione di innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti, all’organizzazione 
dell’azienda, alla distribuzione e commercializzazione dei prodotti o dei servizi, ivi compresa 

l’attività di assistenza alla clientela nella vendita o nella post-vendita, purché strettamente 
funzionali all’attività artigiana dell’impresa stessa 

(articolo 53 bis, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

DESCRIZIONE COSTO

1) SPESE DA SOSTENENRE PRIMA DELLA CONCESSIONE DEL 
DIRITTO NELLA PRIMA GIURISDIZIONE 

2) SPESE PER TRADUZIONE 

3) SPESE PER DIFENDERE LA VALIDITA’ DEL DIRITTO 

TOTALE SPESE PER BREVETTAZIONE DI 
PRODOTTI PROPRI 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE SINGOLE VOCI DI SPESA 
(Elencare le singole spese da realizzare in relazione all’iniziativa indicata nella domanda di contributo, 
specificandone la tipologia e l’importo e facendo riferimento ai preventivi allegati)

Oggetto della spesa Preventivo (numero, data e fornitore) Importo IVA esclusa 

            

            

            

            

9 Ai sensi dell’articolo 6, comma 5, lettere a), b) e c), del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06, 
sono ammissibili le seguenti spese: 
a) spese da sostenere prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi comprese quelle per la 
preparazione, il deposito e la trattazione della domanda nonché le spese per il rinnovo della stessa prima che il diritto 
venga concesso; 
b) spese per la traduzione ed altre spese da sostenere al fine di ottenere la concessione o la validazione del diritto in altre
giurisdizioni; 
c) spese da sostenere per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della domanda e di 
eventuali procedimenti di opposizione. 
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Totale spesa complessiva       

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

_____________________ 
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Allegato n. 6 
 (da trasmettere nel caso in cui l’investimento riguardi l’acquisizione di marchi, brevetti e diritti 

di utilizzazione di nuove tecnologie)

PREVENTIVO DI SPESA PER ACQUISIZIONE DI MARCHI, BREVETTI E DIRITTI DI 
UTILIZZAZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE 

Contributi per brevettazione di prodotti propri, acquisizione di marchi o brevetti o diritti di 
utilizzazione di nuove tecnologie ovvero di licenze o conoscenze tecniche non brevettate volte 
all’introduzione di innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti, all’organizzazione 
dell’azienda, alla distribuzione e commercializzazione dei prodotti o dei servizi, ivi compresa 

l’attività di assistenza alla clientela nella vendita o nella post-vendita, purché strettamente 
funzionali all’attività artigiana dell’impresa stessa 

(articolo 53 bis, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

DESCRIZIONE COSTO

1) SPESE PER ACQUISIZIONE DI MARCHI 

2) SPESE PER ACQUISIZIONE DI BREVETTI 

3) SPESE PER DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE

TOTALE SPESE 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE SINGOLE VOCI DI SPESA 
(Elencare le singole spese da realizzare in relazione all’iniziativa indicata nella domanda di contributo, 
specificandone la tipologia e l’importo e facendo riferimento ai preventivi allegati.)

Oggetto della spesa 
(Es.: brevetto, marchio, diritto 
di utilizzazione di nuove 
tecnologie)

Preventivo (numero, data e fornitore) Importo IVA esclusa 
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Totale spesa complessiva       

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

_____________________ 
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Alla Direzione centrale
attività produttive 
Servizio sostegno e promozione  
comparto produttivo artigiano 
Via Trento, 2 
34132 Trieste 
serv.artigianato@regione.fvg.it1

CONTRIBUTI PER STUDI DI FATTIBILITÀ – PREDISPOSIZIONE PROGETTI DI 
RICERCA

(articolo 53 bis, comma 1, lett. d), della legge regionale 12/2002) 

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Il sottoscritto       in qualità di titolare/legale rappresentante 
(nome e cognome) 
dell’impresa       
(denominazione come risultante da certificato della CCIAA) 
con sede legale in       
(via n. civico, CAP, Comune, Provincia) 
codice fiscale/partita IVA       

sede operativa (via, n. civico, Cap, Comune, Provincia) ____________________________________________ 

iscrizione AIA       
(numero di iscrizione e provincia come risultante da certificato della CCIAA) 
Tel./fax       

C H I E D E

di ottenere il contributo per studi di fattibilità e/o progetti di ricerca da presentare allo Stato o all’Unione 
europea per l’ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse in materia di ricerca e sviluppo, ai 
sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettera d), della legge regionale 12/2002, per le seguenti spese così 
come specificate negli allegati alla presente domanda: 

Spese per: Importo IVA esclusa: 

predisposizione di studi di fattibilità tecnica  

predisposizione di progetti di ricerca        

TOTALE INVESTIMENTO

D I C H I A R A  

(da compilare solo nell’ipotesi in cui l’impresa si avvalga di consulenti) 

1 La domanda, compilata in ogni sua parte e corredata dalla documentazione indicata nella nota informativa, deve essere 
inoltrata sia in forma cartacea che in forma elettronica al seguente indirizzo: serv.artigianato@regione.fvg.it. La 
domanda può essere presentata anche a Udine alla Direzione centrale attività produttive – Servizio sostegno e 
promozione comparto produttivo artigiano – Via Uccellis 12/f – 33100 UDINE. 

MARCA 
DA

BOLLO
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 di avvalersi della consulenza del Centro di Assistenza Tecnica2 alle imprese artigiane 

denominato_________________________________________________________________________ 

avente sede in _________________________________________ Via/Piazza 

_____________________________________ tel. n. ___________________ e-

mail____________________ fax______________________________ 

 di avvalersi della consulenza dello studio professionale (studio commercialista o di consulenza del 

lavoro) denominato __________________________________________ avente sede in 

________________________________________ Via/Piazza 

_____________________________________ tel. n. _________________________ e-

mail______________________ fax______________________ 

 che il progetto sarà realizzato nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, 

lettera c) del Trattato CE ______________________________________ 

D I C H I A R A 

- di esonerare l’Amministrazione regionale e la Tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori 
in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella 
presente istanza e per effetto di mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni 
successive;

- di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Regolamento concernente i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, 
sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione (D.P.Reg. 28 dicembre 2006, n. 
0421/Pres.);

- di aver preso visione della Nota Informativa allegata allo schema di domanda e di essere a 
conoscenza di quanto in essa riportato. 

Al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 
28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A  

ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà)

- che l’impresa è in attività;  
- che l’impresa non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad 

oggetto le medesime spese;  
- che l'impresa non ha presentato altre domande per l'ottenimento di incentivi pubblici per le 

medesime iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese; ovvero 
- che l’impresa ha presentato domanda per l’ottenimento di altri contributi pubblici in data 

     , a valere sulla legge/regolamento       per le seguenti iniziative      ; 
- di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 18 la normativa 

vigente in tema di sicurezza sul lavoro;

2 Deve trattarsi di Centro di Assistenza Tecnica alle imprese artigiane istituito ed autorizzato ai sensi dell’articolo 72 
della LR 12/2002 



�06 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 gennaio 2007 4

 - 3 - 

- che il progetto presentato non è riferibile ai settori di attività elencati nell’allegato A al regolamento 
disciplinante la concessione del contributo richiesto, approvato con DPReg. 0421/Pres. del 
28/12/06;

- che l’impresa non opera nei settori di attività di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a) del 
regolamento (CE) n. 70/2001, così come modificato dall’art. 21 del regolamento (CE) 1857/20063.

- che il settore di attività artigiana effettivamente svolta, cui è riferibile il progetto presentato, è 
contraddistinto dal codice ISTAT4 : ______________. 

- che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/200..., gli effettivi e le soglie finanziarie, di 
cui agli artt. 2 e 10 del regolamento recante <<Indicazione e aggiornamento della definizione di 
microimpresa piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3 della legge regionale 
7/2000>>, approvato con DPReg 29 dicembre 2005, n. 0463/2005, erano le seguenti: 

IMPRESA n. effettivi
in U.L.A5.

FATTURATO
in MEuro 

TOTALE DI 
BILANCIO
in MEuro 

- Richiedente                   
- Associate (riportare i dati totali dell’allegato 1)                   
- Collegate o bilancio consolidato (riportare i dati totali 
dell’allegato 2)                   

Totale                   

- che alla data di presentazione della domanda la composizione sociale era la seguente:

COMPOSIZIONE SOCIALE Per le imprese presenti indicare Quota % 

Nominativo soci 
Sede n. registro imprese o 

codice fiscale 
Diritto
voto

parteci
pazion
e

(*)

                               
                               
                               
                               

(*) indicare  “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali 
collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, 
lasciare il campo in bianco. 

 che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dal citato DPReg. 0463/2005  
(per impresa autonoma si intende ad esempio quella che rientra nelle seguenti ipotesi: 

- non è identificabile come impresa associata o collegata; 
- non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa; 
- non è detenuta direttamente o indirettamente per il 25% o più da un’impresa o da un organismo pubblico, 

oppure congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
11 del citato DPReg. 0463/2005; 

- non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un’impresa che elabora conti consolidati; 
- gli investitori istituzionali, qualora presenti, non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione 

dell’impresa;
- il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e ritiene, in buona 

fede, l’inesistenza di imprese associate e/o collegate.) 

 che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera b) del DPReg 0463/2005 
in quanto non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con le imprese indicate 
nell’allegato 1 

3 Il regolamento (CE) n. 70/2001 è modificato come segue: 1) all’articolo 1, paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente: <<a) ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio e alle 
attività connesse alla produzione primaria di prodotti agricoli; alla fabbricazione e alla commercializzazione di prodotti 
di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari>>. 
4 Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, comma 5, del regolamento approvato con DPReg 0421/Pres. del 28/12/06,
il progetto deve essere riferito al codice di attività artigiana effettivamente svolta dall’impresa, così come classificata 
secondo i codici ATECO 2002, risultanti dalla visura camerale. 
5 Unità lavorative annue. 
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 che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera c) del DPReg 
0463/2005 in quanto redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone fisiche
o il gruppo di persone fisiche di cui all’allegato 2 

C H I E D E 
che il pagamento dell’eventuale contributo concesso sia effettuato mediante: 

(barrare la relativa casella e compilare solo l’ipotesi prevista) 

  accreditamento sul conto corrente postale n.

intestato a        

  accreditamento sul conto corrente bancario n.

aperto presso la Banca

filiale

ABI       CAB       CIN       intestato a6

 assegno circolare non trasferibile intestato a7

Si allegano: 
allegato n. 1 – Elenco delle imprese associate all’impresa richiedente il contributo
allegato n. 2 – Elenco delle imprese collegate all’impresa richiedente il contributo
allegato n. 3 -  Relazione illustrativa dell’impresa e dell’attività svolta; 
allegato n. 4 -  Relazione illustrativa del progetto per cui si richiede il contributo; 
allegato n. 5 -  Preventivo dettagliato di spesa con illustrazione delle singole voci. 

Si allegano inoltre: 
-  copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore; 
-  n.         8 copie dei preventivi dei fornitori dei beni e servizi;
-  altro (specificare)   -

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

_________________ 

Si rende noto, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati 
personali”, che i dati acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno 
essere comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti 
previsti dall’articolo 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. Titolare del trattamento dei dati è la Direzione 
centrale attività produttive presso la quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei dati è il Direttore 
del Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano. 

6 Il conto deve essere intestato all’impresa beneficiaria: può essere intestato al titolare dell’impresa solo in caso di ditta 
individuale. 
7 L’assegno deve essere intestato all’impresa beneficiaria: può essere intestato al titolare dell’impresa solo in caso di 
ditta individuale. 
8 Indicare il numero complessivo dei preventivi allegati. Si richiede di allegare preventivi dettagliati e chiaramente 
leggibili e dai quali sia possibile individuare ragione sociale, partita IVA, sede e recapiti del soggetto offerente, nonché 
l’impresa destinataria dei preventivi stessi.
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NOTA INFORMATIVA 

La presente nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 13, comma 3, della L.R. 20 
marzo 2000, n. 7 e dall’articolo 13, comma 2, del Regolamento approvato con D.P.Reg. 28 dicembre 2006, n. 
0421/Pres.  

UFFICIO E PERSONALE RESPONSABILE 

Responsabile del procedimento: il Direttore del Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano, con 
sede in Trieste, via Trento, 2: dott.ssa Diana Prandi d’Ulmhort. 

Responsabili dell’istruttoria: dott.ssa CLAUDIA DI MARCO. Recapiti: tel. 040 3772474; e-mail 
claudia.dimarco@regione.fvg.it; dott. FULVIO PETROSELLI. Recapiti: tel. 040 3772478; e-mail 
fulvio.petroselli@regione.fvg.it; sig. LUIGINO BOZZER. Recapiti: tel. 0432/555989; e-mail 
luigino.bozzer@regione.fvg.it; rag. DIONISIO MELCHIOR. Recapiti: tel. 040/555974; 
dionisio.melchior@regione.fvg.it. 

Il titolare del trattamento dei dati è la Direzione Centrale delle attività produttive, con sede in Trieste, via Trento, 2  ed 
il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto 
produttivo artigiano, con sede in Trieste, via Trento, 2: dott.ssa DIANA PRANDI d’ULMHORT. 

TERMINI
Il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo è di 30 giorni dalla presentazione della 
stessa.
Il termine per la concessione dell’incentivo è di 150 giorni dal ricevimento della domanda; per le domande pervenute 
dopo il 30 settembre, il suddetto termine decorre dal 1 gennaio dell’anno successivo. 
Il termine per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della rendicontazione è di 36 mesi per le iniziative di 
ricerca e sviluppo e di 18 mesi per le altre iniziative, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del 
provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del suddetto termine, a condizione che sia motivata 
e presentata prima della scadenza dello stesso. 
Il termine per l’erogazione dell’incentivo è di 120 giorni dalla data di ricevimento della rendicontazione.  
I termini per l’adozione dei provvedimenti di concessione ed erogazione dell’incentivo sono sospesi in pendenza: 
• dei termini assegnati per l’integrazione dell’istruttoria ovvero della rendicontazione; 
• del termine relativo al controllo interno di ragioneria sui provvedimenti medesimi; 
• nei casi previsti dall’articolo 7 della L.R. 7/2000. 
Per i provvedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati, si applica il termine di 90 
giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo di 
provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta. 

DIVIETI
Divieto di cumulo - Gli incentivi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed 
aventi ad oggetto le stesse spese. 

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 
Avvio dell’iniziativa - Le imprese artigiane presentano la domanda per accedere all’incentivo prima dell’avvio 
dell’iniziativa cui la stessa si riferisce, pena l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si intende: 
a) nel caso di prestazioni fornite dal personale dipendente, l’inizio effettivo dell’attività legata al progetto come 
attestato nel diario della ricerca; 
b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in 
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la data della 
prima fattura; 
c) nel caso di fornitura di servizi, quali consulenze, collaborazioni e studi di fattibilità, la data di inizio della 
prestazione, specificata nel contratto o in documentazione equipollente ovvero, in mancanza di tale specificazione, la 
data della prima fattura. 
Variazioni
I beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti e nelle modalità di esecuzione 
delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione al Direttore competente, entro i limiti di 
spesa ammessa. Le variazioni a consuntivo non preventivamente autorizzate non vengono considerate ammissibili. 
Vincolo di destinazione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia �09 24 gennaio 2007 4

 - 6 - 

Per le iniziative di acquisizione di marchi o brevetti o diritti di utilizzazione di nuove tecnologie o conoscenze tecniche 
non brevettate, il beneficiario ha l’obbligo di mantenere la destinazione dell’investimento per tre anni a partire dalla 
data di  presentazione della rendicontazione. 
Nel caso in cui l’iniziativa venga realizzata nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) 
del Trattato CE, il beneficiario è tenuto a conservare l’investimento per cinque anni a partire dalla data di presentazione 
della rendicontazione. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo, il beneficiario deve trasmettere all’Ufficio 
competente apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, utilizzando l’apposito schema disponibile sul sito 
internet all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.htm, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni per i 
quali è fissato il vincolo medesimo.  

Sicurezza sul lavoro  
In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 in materia di sicurezza sul 
lavoro, la concessione di contributi alle imprese è subordinata alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, già contenuta nell’istanza per accedere all’incentivo e resa dal legale rappresentante dell’impresa, 
attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro. 

CASI DI ANNULLAMENTO O REVOCA DELL’INCENTIVO
Il provvedimento di concessione di contributo è annullato in quanto riconosciuto invalido per originari vizi di 
illegittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede ovvero è 
revocato a seguito della decadenza dal diritto al contributo per inadempimento del beneficiario. 
Il provvedimento di concessione è revocato, altresì, a seguito della decadenza dal diritto al contributo derivante dalla 
rinuncia del beneficiario, ovvero qualora: 
a) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e per la 
presentazione della rendicontazione ovvero decorra inutilmente il termine assegnato per provvedere alla 
regolarizzazione o integrazione della rendicontazione; 
b) l’ammontare complessivo delle spese rendicontate sia inferiore al limite minimo di spesa ammissibile; 
c) i vincoli di destinazione non siano stati osservati; 
d) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: 
e) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di 
concessione, in assenza della preventiva autorizzazione. 

ISPEZIONI E CONTROLLI 

L’Ufficio competente può effettuare presso i beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai 
contributi concessi. 
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Allegato n. 1 

Imprese ASSOCIATE all’impresa ………………………………………con sede 
in……………………………………. 

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE 

SOCIALE
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento
Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1A                                             

2A                                             

                                             

Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese 
associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. 
a     
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio

(in
MEuro) 

            1°                                 

                                               

                                               

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a valle dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE 

SOCIALE
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento
Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1B                                             

2B                                             
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Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
ASSOCIATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese 
associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. a  
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1B                                   

                                                   

                                                   

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate all’impresa richiedente 

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE 

SOCIALE

Numero 
occupati
in ULA 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

Totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

ULA
In % 

fatturato annuo 
in % 

(in MEuro)  

totale di 
bilancio in 

%
(in MEuro) 

1A                                                   

1B                                                   

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione 
sostitutiva                   

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 2 
Imprese COLLEGATE all’impresa …………………………………………con sede in……………………… 

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE:

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE anno di 

riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1°                                           

2A                                           

                                              

(1) elencare le imprese collegate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile 
chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati saranno sommati, in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale dei diritti di voto (in caso di difformità si prende in 
considerazione la più elevata delle due), i dati delle imprese associate alla collegata di cui al quadro che segue. Il 
totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato per intero ai dati 
dell’impresa richiedente. 

Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente (non indicare i dati delle imprese associate alle collegate 
qualora siano già ripresi tramite conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle percentuali di 
partecipazione): 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) SEDE LEGALE 

Coll. 
a     
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1A                                 

                                               

                                               

(2) riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati ai dati dell’impresa COLLEGATA in proporzione 
alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si 
prende in considerazione la più elevata tra le due) 

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 

n. RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

1B                                            

2B                                            

                                               

Vedi sopra (1) 
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Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese 
COLLEGATE con esclusione dell’impresa richiedente: 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE 
LEGALE

Coll.a   
n. anno di 

riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo 

(in MEuro) 

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 

            1B                                 

                                                  

                                                  

Vedi sopra (2)

Indicare le imprese collegate tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche di cui al punto 2 della 
dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE 

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati
in ULA 

fatturato 
annuo 

(in MEuro)

totale di 
bilancio 

(in MEuro) 
1C                                     

                                        

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese collegate all’impresa richiedente  

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE 

SOCIALE

Numero  
occupati
in ULA 

fatturato annuo
(in MEuro) 

totale di bilancio 
(in MEuro) 

                         

1A                         
1B                         
1C                         

Totale dei dati da 
riportare nella tabella 
di cui al punto 1 della 

dichiarazione 
sostitutiva 

                        

(indicare i dati totali 
relativi all’impresa 

COLLEGATA 
sommati, in 

proporzione alle 
percentuali sopra 

indicate, ai dati delle 
eventuali imprese 
ASSOCIATE alla 

collegata) 

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 3 

CONTRIBUTI PER STUDI DI FATTIBILITÀ – PREDISPOSIZIONE PROGETTI DI 
RICERCA

(articolo 53 bis, comma 1, lett. d), legge regionale 12/2002) 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’IMPRESA RICHIEDENTE 
E DELL’ATTIVITÀ SVOLTA

Impresa richiedente       

Presentazione dell’impresa richiedente.

(Indicare: cenni storici e sviluppo aziendale, forma e composizione societaria, struttura 
organizzativa, stabilimento e maestranze, forza lavoro occupata, ecc.) 

Descrizione dell’attività svolta

(Indicare: tipologie di prodotti e/o servizi, tecnologie impiegate, ciclo produttivo, età media degli 
impianti, capacità produttiva, ecc.) 

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante
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Allegato n. 4 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO PER CUI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO

Contributi per studi di fattibilità – predisposizione progetti di ricerca 
(articolo 53 bis, comma 1, lett. d), legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

Localizzazione dell’investimento       

PREDISPOSIZIONE DI STUDI DI FATTIBILITÀ 

Descrizione del progetto per il quale si richiede il contributo:

(Descrivere dettagliatamente l’oggetto dell’incarico per la predisposizione di uno studio di fattibilità
indicandone le motivazioni, i tempi e le modalità di realizzazione, il bando statale o europeo cui si 
intende concorrere, i costi, i risultati attesi e le ricadute previste in relazione all’attività svolta 
dall’impresa) 
(Presentare il soggetto incaricato della predisposizione dello studio di fattibilità indicandone la sede ed 
i recapiti, l’iscrizione ad albi o elenchi professionali, i settori prevalenti di appartenenza dei clienti, le 
aree di competenza, le realizzazioni più significative e la qualifica) 
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PREDISPOSIZIONE DI PROGETTI DI RICERCA 

Descrizione del progetto per il quale si richiede il contributo:

(Descrivere dettagliatamente l’oggetto dell’incarico per la predisposizione di un progetto di ricerca
indicandone le motivazioni, i tempi e le modalità di realizzazione, il bando statale o europeo cui si 
intende concorrere, i costi, i risultati attesi e le ricadute previste in relazione all’attività svolta 
dall’impresa) 
(Presentare il soggetto incaricato della predisposizione di un progetto di ricerca, indicandone la sede 
ed i recapiti, l’iscrizione ad albi o elenchi professionali, i settori prevalenti di appartenenza dei clienti, 
le aree di competenza, le realizzazioni più significative e la qualifica) 

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

______________________ 
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Allegato n. 5 

PREVENTIVO DETTAGLIATO DI SPESA

CONTRIBUTI PER STUDI DI FATTIBILITÀ – PREDISPOSIZIONE PROGETTI DI 
RICERCA 

(articolo 53 bis, comma 1, lett. d), legge regionale 12/2002) 

Impresa richiedente       

(Elencare le singole spese da realizzare in relazione all’iniziativa indicata nella domanda di contributo, 
specificandone la tipologia e l’importo e facendo riferimento ai  preventivi allegati)

Oggetto della spesa 
(Es.: predisposizione di studi di 
fattibilità, predisposizione di 
progetti di ricerca) 

Preventivo allegato (numero, fornitore e data) Importo IVA esclusa 

            

            

            

            

            

            

            

            

Totale spesa complessiva       

Luogo e data Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale 
rappresentante

_____________________ 
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07_4_1_DDC_RIS AGR 9644

Decreto del Direttore centrale delle risorse agricole, natu-
rali e forestali 22 dicembre 2006, n. RAF/9/9644
Approvazione della graduatoria delle domande pervenute nel-
l’ambito del 5° programma attuativo della Misura a) “Investi-
menti nelle aziende agricole” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTO il Reg CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17.05.1999, recante “Sostegno allo Sviluppo Rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni 
Regolamenti;
VISTO il Reg CE n. 817/2004 della Commissione del 29.04.2004, recante disposizioni di applicazione del 
Reg CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
di orientamento e garanzia (FEAOG);
VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2000 – 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
approvato con decisione della Commissione delle Comunità Europee C (2000) 2902 del 29.09.2000, 
modificata con decisione C (2002) 1718 del 25.06.2002 ed in particolare la Misura a) – “Investimenti 
nelle aziende agricole”;
VISTO il D.P.Reg. 9 settembre 2003 n. 0320/Pres. che approva il Regolamento applicativo della Misura 
a) “Investimenti nelle aziende agricole” del Piano di sviluppo rurale (P.S.R.) della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, successivamente modificato con D.P.Reg. 24 maggio 2005 n. 0145/Pres.;
CONSIDERATO che il CAPO VI del citato regolamento, all’articolo 43 comma 1 lettera b), individua 
nella Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali l’Ente gestore della misura, cui viene tra 
l’altro attribuito il compito di approvare le graduatorie delle domande ammesse a contributo;
VISTO l’articolo 44 del citato regolamento che suddivide l’arco della programmazione 2000-2006 – in 
programmi attuativi differenziati ed in particolare il comma 2, lettera d) che fa riferimento ai programmi 
attuativi successivi al secondo;
ATTESO che l’articolo 45 del DPReg. 09 settembre 2003, n. 0320/Pres., relativo ai criteri per la selezione 
delle domande, al comma 4 prevede che le istanze ritenute ammissibili a contributo siano collocate in 
apposita graduatoria, redatta sulla base delle priorità stabilite ed approvata con atto formale del Diret-
tore centrale, e che relativamente alle domande giudicate non ammissibili (comma 13 del medesimo 
articolo 45), le stesse vengono collocate in apposito elenco allegato in calce al presente decreto, con 
l’annotazione della motivazione di esclusione;
VISTO il proprio decreto n. RAF/9/181 di data 02.02.2006 che dispone la sospensione della presenta-
zione delle domande per la Misura a) “Investimenti nelle aziende agricole”; a decorrere dalla data del 2 
febbraio 2006 e fino al 31.12.2006;
VISTO il proprio decreto RAF/9/1234 di data 31.03.2006 che approva la graduatoria delle domande 
pervenute entro la data del 30 settembre 2005 concernenti il 4° programma attuativo della misura a);
PRESO ATTO che dalla data del 1° ottobre 2005 e fino alla data del 1° febbraio 2006 risultano presen-
tate presso i competenti Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura ulteriori 133 domande di aiuto;
PRESO ATTO che n. 10 istanze risultano essere state escluse per le motivazioni riportate nell’elenco 
allegato B);
RITENUTO opportuno prevedere l’attivazione di un quinto programma attuativo della Misura a) “Inve-
stimenti nelle aziende agricole” e conseguentemente predisporre la relativa graduatoria da approvarsi 
in conformità ai criteri stabiliti dall’art. 45 del D.P.Reg. 0320/Pres./2003;
VISTO il proprio decreto n. RAF/9/6336 di data 05.10.2006 che stabilisce la data del 15 dicembre 2006 
quale termine per la formulazione della graduatoria delle domande pervenute nell’ambito del V pro-
gramma attuativo della Misura a);
VISTE le note pervenute rispettivamente in data 06.12.2006, acquisita al protocollo in data 11.12.2006 
prot. 121210, in data 14.12.2006, acquisita al protocollo in data 15.12.2006 prot. 122933 ed in data 
18.12.2006 prot. 123596 con le quali gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura di Udine, Pordenone e 
Gorizia – Trieste segnalano di aver concluso la valutazione delle istanze di competenza, da comprendere 
nell’ ambito del citato V programma attuativo della Misura a);
VISTA la proposta del Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo di data 22.12.2006 prot. 
125283;
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DECRETA

�) È approvata la graduatoria delle domande ammissibili a contributo, sulla base delle priorità stabilite 
dall’art. 56 all’art. 60 del DPReg. 09 settembre 2003, n. 0320/Pres., riportata nell’allegato A) parte inte-
grante del presente decreto.
2) È approvato l’elenco delle domande giudicate non ammissibili, con relativa annotazione della moti-
vazione di esclusione, riportato nell’allegato B) parte integrante del presente decreto.
3) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché sul sito Internet 
della regione.
Udine, li 22 dicembre 2006

VIOLA

Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo
Piano di sviluppo rurale 2000-2006
Misura a) “Investimenti nelle aziende agricole” – V programma 
attuativo
Allegato A)

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

PUNTI IPA DENOMINAZIONE INVESTIMENTO

1 126 PN AZ. AGR. LA GINESTRA di ALZETTA STEFANO & 
C. s.s... Impianti fissi per lavorazioni in serra.

2 113 PN ALZETTA LUCA Ristrutturazione centro zootecnico, 
costruzione stalla e silos.

3 109 GO BUZZINELLI  MAURIZIO Acquisto di attrezzatura enologica

4 109 UD
AZ.AGR. GRAPPOLO D’ORO di MARTINCIGH 
ENNIO, ELVIS, DONATELLA e JERONCIC s.s. Acquisto attrezzatura enologica.

5 109 UD AZIENDA AGRICOLA PETRUSSA di PETRUSSA 
CELESTINO E FIGLI S.S.

Acquisto attrezzatura di cantina

6 109 UD MAION LORELLA Acquisto attrezzature cantina e di cam-
pagna per lavorazione vigneti

7 109 UD FERRO GIORGIA Costruzione ricovero suini e conigli con 
annessi

8 109 PN AZ. AGR. BACCEGA di BACCEGA ERNESTO E C. 
s.s. 

Lavori di adeguamento funzionale cen-
tro zootecnico.

9 108 GO CIGLIC BOGDAN Sistemazione idraulico agraria di terreno 
collinare

10 108 UD AZIENDA AGRICOLA IL RONCAT di GIOVANNI 
DRI s.s.. Sistemazione agraria

11 107 TS ZOBEC EDI

Acquisto di un fabbricato rurale da 
adibire alla lavorazione, trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti 
agricoli

12 105 UD FERRO GIORGIA Creazione locali per lavorazione e Con-
servazione carni

13 105 GO TERPIN FRANCO Costruzione cantina.

14 104 UD COMELLI PIETRO Ristrutturazione ricovero bovino da 
carne ed ampliamento

15 100 UD CRNEC BOZICA realizzazione recinto per ungulati ed 
acquisto bestiame
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PUNTI IPA DENOMINAZIONE INVESTIMENTO

16 100 UD AZ. AGR. BODIGOI NICOLA
ammodernamento cantina ed acquisto 
attrezzatura enologica e agricola di 
campagna

17 100 PN SOCIETA’  AGRICOLA GELLERA di GELLERA 
MARIO s.s.

Impianti e attrezzature zootecniche.

18 100 PN DEL PIN GIANBATTISTA
Manutenzione straordinaria e ade-
guamento igienico funzionale stalla, 
acquisto carro miscelatore.

19 98 UD MOSOLO GRAZIANO Acquisto attrezzatura enologica.

20 97 PN SOCIETA’  AGRICOLA GELLERA di GELLERA 
MARIO s.s. Acquisto n. 10 manze di razza F.I.

21 97 PN
AZ. AGR. BACCEGA di BACCEGA ERNESTO & C. 
s.s. Acquisto bestiame selezionato.

22 97 PN AZ.AGR. SAN MARTINO di MEREGHETTI FABIO-
LA e CASTIGLIONI ALESSANDRO s.s.

Costruzione stalla per capre e vacche 
da latte.

23 97 PN CAODURO SEVERINO Realizzazione stalla ed acquisto impianti 
zootecnici.

24 96 UD COLOMBA ENNIO Acquisto minicaseificio ed attrezzatura 
casearia.

25 96 UD CRNEC BOZICA
ristrutturazione fabbricato per tra-
sformazione prodotti e deposito, ed 
acquisto attrezzatura di lavorazione

26 95 UD CONCINA LUIGINO adeguamento stalla ed acquisto attrez-
zatura di fienagione

27 95 UD AZ. AGR. TOMAT di TOMAT ALESSANDRA, STE-
FANIA e PATRIZIA s.s. costruzione vasca a tenuta per liquami

28 94 PN  AZ.AGR. GASPARDO GABRIELE E MARZIA s.s. Acquisto bestiame selezionato.

29 94 PN ALZETTA LUCA Acquisto bestiame selezionato.

30 93 PN LIZIER GIOVANNI E DUILIO s.s. Costruzione capannone deposito scorte.

31 93 GO
 AZIENDA AGRICOLA FIEGL di FIGELJ ALESSIO 
E C. s.s. Acquisto di attrezzatura enologica

32 93 PN PAVEGLIO GIGLIOLA Costruzione stalla per bovini da carne.

33 93 PN CARGNELLO ALESSIO Adeguamento funzionale stalla bovini 
da ingrasso.

34 93 GO SGUBIN FERRUCCIO Acquisto di attrezzatura enologica

35 92 GO  AZIENDA AGRICOLA CASTELVECCHIO S.R.L. Sistemazione fondiaria.

36 92 PN  FLORICOLTURA DANIELA di CELOTTO GIAN-
CARLO, RENZO E C. – s.s.

Adeguamento serre con attrezzature 
connesse.

37 92 PN FAVOT STEFANO Impianto meleto e impianto irriguo.

38 91 PN  AZ.AGR.LA BRENTELLA di SPARAVIER  LORENZA 
E IGOR s.s.. Impianti irrigui.

39 91 TS MARUCELLI OMAR JOZEF

Acquisto e installazione di 4 celle-frigo, 
un abbattitore di temperatura e relativo 
impianto elettrico, acquisto di n. 50 ovini 
di razza istriana.

40 90 UD SPIRONELLI MARIA CARMEN acquisto autocarro

41 90 PN DEL PIN GIANBATTISTA Acquisto n. 15 bovine razza Bruna 

42 90 PN ANDREAZZA MASSIMO Elevatore telescopico per pulizia lettiera 
e movimentazione rotoballe.

43 89 PN ZANETTI GIUSEPPE Ricostruzione stalla.
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44 89 PN
AZ. AGR. PICCINATO di PICCINATO PIERANTO-
NIO & C. s.s.

Adeguamento fabbricato uso piccolo 
caseificio, macello e spaccio vendita 
prodotti.

45 89 UD  ZUALT DI PONTELLO UGO costruzione in ampliamento di porcilaia 
preesistente

46 89 PN  BELVERDE SOCIETA’ SEMPLICE DI BELLANCA 
VITTORIO & C. s.s.

Acquisto attrezzatura per ortoflo-
ricoltura protetta.

47 89 UD AZ. AGR. NADALUTTI FRANCO, GRAZIELLA E 
PAOLO s.s.

realizzazione cantina ed acquisto attrez-
zatura di cantina e di campagna

48 88 PN CIGANA  SALVATORE Investimento nel settore apistico.

49 88 PN
 AZ.AGR. SAN MARTINO di MEREGHETTI FABIO-
LA E CASTIGLIONI ALESSANDRO s.s.

Realizzazione edificio per lavorazione, 
trasformazione, vendita diretta derivati 
latte ovino e caprino.

50 88 PN PODERE DELL’ANGELO SOCIETA’ AGRICOLA 
S.R.L.

Ristrutturazione e ampliamento edifici 
per realizzazione cantina.

51 87 UD TENUTA CA’ BOLANI s.s. Acquisto 3 vinificatori, 1 sciacquatrice, 1 
depuratore e 2 trattrici

52 87 UD DORIGO GIROLAMO ampliamento cantina ed acquisto 
attrezzatura di cantina

53 86 PN GIACOMELLO ADRIANO Acquisto vasca refrigerazione latte.

54 86 PN AZ. AGR. BACCEGA di BACCEGA ERNESTO E C.  
s.s. Acquisto carrobotte per liquami.

55 86 PN GIACOMELLO ADRIANO Pavimentazione pertinenze stalla, im-
pianti miglioramento funzionale stalla.

56 85 UD DE PRATO NILA Acquisto n. 4 capi di razza P.R.I.

57 85 UD  AZ. AGR. PINAT 1923 di PINAT GIUSEPPE acquisto attrezzatura di cantina e per 
vivaismo

58 84 TS VIDALI LENARD

Realizzazione di caseificio con cella frigo 
e impianto umidificazione, acquisto di 
impianto per caseificazione, generatore 
di vapore e serbatoio inox per trasporto 
latte.

59 84 PN PILLIN DARIO, MARCO, LUIGI e SEVERINO s.s.
Ristrutturazione fabbricato esistente e 
ampliamento ricovero zootecnico.

60 83 UD VIT ANTONELLO realizzazione di una strada di accesso

61 83 PN  AZ.AGR. GASPARDO GABRIELE e MARZIA s.s. Acquisto carro miscelatore.

62 83 PN SANTAROSSA MARILENA Realizzazione serra prefabbricata con 
impianti ed ampliamento serre esistenti.

63 83 PN CAPOVILLA MICHELE Acquisto attrezzatura zootecnica.

64 83 UD  AZ. AGR. ZOF DANIELE E SNIDERO ANGELA
Ristutturazione e ampliamento cantina, 
locale vendita ed acquisto attrezzatura 
enologica

65 82 PN CAODURO  SEVERINO Impianto irriguo.

66 82 UD  SOCIETA’ AGRICOLA CANUS S.N.C. DI ROSSET-
TO DARIO & C. Sistemazione fondiaria.

67 82 UD  BACCICHETTO VITTORINO, PAOLO E ALESSAN-
DRO S.S.

Acquisto attrezzatura di cantina

68 81 UD BERGAMASCO SANDRO Acquisto n. 13 giovenche selezionate di 
razza Limousine

69 81 PN  AZIENDA AGRICOLA DI BORTOLUSSI ELDO E 
ARMANDO - SOCIETA’ SEMPLICE

Costruzione fabbricato uso deposito 
scorte ed essiccazione foraggi.

70 80 PN BENEDETTI FABIO Impianto pluvirriguo fisso.

71 80 PN ZANETTI GIUSEPPE
Demolizione, bonifica e messa in sicu-
rezza preordinata alla futura ricostru-
zione.
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72 80 PN BENEDETTI FABIO Ristrutturazione fabbricato per vendita 
ortaggi.

73 80 UD  BOLZON  ERNESTO E FIGLI BRUNO E FRANCO ampliamento stalla ed acquisto attrez-
zatura zootecnica ed agricola

74 80 UD ZUCCO ROMEO ammodernamento stalla con cambio 
sistema di muingitura

75 80 PN MARSON CATTERINA Vasca stoccaggio liquami coperta.

76 80 UD STOCCO LUCIANA
costruzione capannone per allevamento 
conigli

77 78 TS  BRDO di KOSMAC e GRDINA s.s.
Realizzazione di n. 10 box per equini 
nella stalla aziendale.

78 78 PN DE SPIRT IVAN PIETRO
installazione serre e sistemazioni 
esterne.

79 78 PN GUGLIELMIN MICHELE e PIETRO s.s.
Costruzione deposito foraggi e ricovero 
attrezzi.

80 77 TS SKERK SANDI
Miglioramento strutturale del piano-
terra cantina ed acquisto attrezzature e 
macchinari di cantina e di campagna.

81 76 UD AZ. AGR. PASCOLO ROBERTO di PASCOLO 
MASSIMILIANO e GONZO NADIA acquisto di 2 serbatoi enologici

82 76 UD AZ. AGR. SACCAVINI MARCO, CLAUDIO e VET-
TORETTI LOREDANA s.s.

realizzazione cantina, laboratorio tra-
sformazione, deposito attrezzi ed acqui-
sto attrezzatura enologica e agricola

83 76 UD  AZ.  AGR. DORDOLO ENNIO e SANDRO s.s.
realizzazione macello, laboratorio tra-
sformazione, stagionatura e spaccio

84 76 GO BERGOMAS STEFANO & BERGOMAS VILIBAL-
DO s.s.

Ristrutturazione cantina ed acquisto di 
attrezzatura enologica

85 75 PN DORIGO MARIO Impianto di irrigazione lineare semo-
vente.

86 75 TS LUPINC MATEJ Acquisto attrezzatura enologica varia.

87 74 PN URBAN  TIZIANO
Acquisto  n. 2.060  riproduttori cunicoli 
femmine

88 73 PN RONCO GIOVANNA Impianto irriguo.

89 72 UD AZIENDA AGRICOLA LA SISILE Acquisto n. 10 manze di razza Frisona

90 72 GO CIGLIC BOGDAN Acquisto trattrice agricola

91 72 UD AZ. AGR. TERRE ROSSE di LESTANI ADAMO realizzazione impianto actinidia ed 
irrigazione

92 71 UD  GENAGRICOLA S.P.A. Acquisto attrezzatura enologica e di 
cantina

93 71 UD  AZ. AGR. BORTOLUSSO EMIRO di BORTOLUS-
SO SERGIO e CLARA s.-s.

ristrutturazione cantina ed acquisto 
attrezzature

94 71 UD RIGHINI LORIS
costruzione capannanone per alle-
vamento cunicolo e trasformazione 
prodotti e relative attrezzature

95 70 PN PERIN ANTONIO Acquisto muletto, elevatore, motosega, 
ranghinatore.

96 70 UD PERESSON  CLAUDIO Acquisto attrezzatura per fienagione.

97 70 UD GENAGRICOLA S.P.A. Sistemazione fondiaria collinare per 
reimpianto vigneto

98 69 UD PIVIDORI FABIO realizzazione vasca per contenimento 
liquami in acciaio

99 68 UD NOVEL FARM di ZANDOMENEGHI NADIA Acquisto n. 12 capi di razza Bruna

100 68 PN AMBON ENRICO E CLAUDIA s.s. Acquisto trattrice agricola.
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101 67 PN FABRIS MARINO PIETRO E C. s.s.. impianto actinidia.

102 67 UD DE BIASIO ROBERTO installazione struttura per ortaggi

103 65 PN
AZIENDA AGRICOLA MARCONATO DI MAURI-
ZIO & C. s.s. Acquisto attrezzatura.

104 65 PN SBRIZZI GIULIANO & C. s.s.
Impianti irrigui, a center pivot, automa-
zione impianti esistenti.

105 65 PN
 AZ. AGR. AI TEMPLARI di IUS dr. DENIS e TEREN-
ZIO & C .s.s. Acquisto attrezzatura per vigneto.

106 64 UD PUPPO ANTONIO
acquisto attrezzatura agricola ed 
enologica

107 64 UD SORATO EMILIO
Rifacimento pavimentazione in gomma 
su grigliato in cemento e tappeti su 
cuccette

108 64 PN DEL FABBRO GIOVANNI FABIO Realizzazione deposito  e acquisto 
impianti zootecnici.

109 63 PN BENEDETTI FABIO
Acquisto atomizzatore, scavallatore, 
spollonatrice,cimatrice, soll. trincia, 
trattrice.

110 63 GO TENUTA BORGO CONVENTI S.R.L. Sistemazione fondiaria.

111 62 PN MARZARO ANTONINO Acquisto attrezzature.

112 61 GO AZIENDA AGRICOLA IL CARPINO di SOSOL e  
CIBINI  s.s.

Acquisto atomizzatore.

113 61 PN DOIMO ROBERTA Acquisto attrezzatura per vigneto.

114 61 PN FACCHIN ADRIANO
Nebulizzatore trainato, spollonatrice, 
cimatrice, distruggierba, defogliatrice, 
rimorchio.

115 61 PN ORNELLA EMILIO Acquisto attrezzature agricole.

116 59 PN  PASUT MARINO E MICHELE S.S. Acquisto n. 12 bovini selezionati

117 59 UD BOSCO ANGELO
ampliamento cantina e ristrutturazione 
tettoia

118 55 UD ZAMPARINI ALESSANDRO Acquisto attrezzatura agricola per lavo-
razione vigneto.

119 54 UD  PASCOLAT IVAN e LEONARDO s.s..
realizzazione struttura per conserva-
zione e lavorazione ortaggi e frutta, ed 
acquisto attrezzatura agricola

120 53 UD AZ. AGR. COS. AND. di COSTANTINI CLAUDIA
Realizzazione allevamento elicicolo 
con impianto di irrigazione ed acquisto 
chiocciole

121 51 UD EGGER HILTRAUD Realizzazione impianto antigrandine.

122 41 UD IPPICA CORMOR-SOCIETA COOPERATIVA AGRI-
COLA 

recupero strutture da adibire ad alleva-
mento equino

123 29 UD  IPPICA CORMOR-SOCIETA COOPERATIVA 
AGRICOLA Acquisto fattrici equine
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07_4_1_DGR_18

Deliberazione della Giunta regionale �2 gennaio 2007, n. 
�8
Documento unico di programmazione Ob. 2 2000/2006 - Mi-
sura 4.3 “Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’altra 
montagna - Azione 4.3.2 “Recupero edilizio paesaggistico e 
valorizzazione dei villaggi alpini”. Finanziamento di una nuova 
iniziativa nel Comune di Forni Avoltri, località Collina e di ulte-
riori realizzazioni nei Comuni di Ravascletto, Rigolato, Tarvisio, 
Tolmezzo, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto. Approvazione 
dell’invito ai Comuni a presentare proposta progettuale.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il regolamento del Consiglio europeo (CE) n. 1260 del 21 giugno 1999 recante disposizioni gene-
rali sui fondi strutturali;
VISTO il Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006 approvato dalla Commissione 
della Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001 e con successiva decisione 
n. C (2004) 4591 del 19 novembre 2004;
VISTO il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006, adottato dalla Giunta 
regionale con propria deliberazione n. 846 del 22 marzo 2002 e successive modifiche e integrazione e, 
in particolare, la scheda di azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi 
alpini”;
CONSIDERATO che il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione cen-
trale risorse agricole, naturali, forestali e montagna è responsabile dell’attuazione dell’azione 4.3.2 “Recu-
pero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini”;
CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 996 del 10 aprile 2003, sono state ripar-
tite tutte le risorse finanziarie disponibili previste nel vigente piano finanziario del Docup Obiettivo 2 a 
valere sull’azione 4.3.2, per un importo complessivo pari a €  4.842.816,00,  per la realizzazione degli inter-
venti nei Comuni individuati dal Complemento di Programmazione e dalla deliberazione stessa come 
beneficiari dell’azione;
PRESO ATTO che tutte le suddette risorse sono state impegnate e concesse ai Comuni individuati per la 
realizzazione degli interventi di “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini” e che 
le rispettive iniziative sono state avviate;
CONSIDERATO che a seguito dei fabbisogni espressi dal territorio e del parere favorevole espresso, tra 
le altre, anche dalla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2357 del 6 ottobre 2006, è stata approvata l’assegnazione di ulteriori risorse 
aggiuntive a favore dell’azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini” 
pari a complessivi euro 2.411.500,00 (di cui euro 2.111.500,00 in area obiettivo 2 ed euro 300.000,00 in 
sostegno transitorio) per il finanziamento di un ulteriore progetto in Comune di Forni Avoltri, località Col-
lina, per un importo di euro 500.000,00 e per ulteriori realizzazioni nei seguenti Comuni già destinatari 
di finanziamenti a valere sull’azione: Ravascletto (euro 170.000,00), Rigolato (euro 220.000,00), Tarvisio 
(euro 510.000,00), Tolmezzo (euro 300.000,00), Tramonti di Sopra (euro 280.000,00), Tramonti di Sotto 
(euro 431.500,00); 
CONSIDERATO che gli interventi dei Comuni già beneficiari saranno funzionali e di completamento 
rispetto a quelli già approvati e finanziati e, pertanto, coerenti con le tipologie di intervento ammissibili 
dell’azione 4.3.2 e rispondenti agli obiettivi specifici della misura 4.3 definiti nel Complemento di program-
mazione del Docup Obiettivo 2;
CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione prevede per l’attuazione dell’azione 4.3.2, alla 
fase 1, l’approvazione da parte della Giunta regionale della deliberazione che individua gli interventi da 
attuare e le relative risorse nonché l’approvazione della lettera d’invito ai Comuni a presentare proposte 
progettuali;
CONSIDERATO che la deliberazione della Giunta regionale n. 2956 del 16 novembre 2005 ha approvato, 
tra gli altri, il progetto del Comune di Ravascletto di “Riqualificazione urbana del borgo Salars e Alnetto” 
di importo complessivo pari ad € 520.000,00 suddivisi tra un primo lotto di intervento “Interventi Borgo 
Salars” (per € 350.000,00) ed un secondo lotto di intervento “Altri interventi Borgo Salars e Borgo Alnetto” 
(per € 170.000,00); 
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TENUTO CONTO che con medesima deliberazione solamente il primo lotto di intervento “Interventi 
Borgo Salars” per € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00) è stato finanziato per carenza di risorse 
necessarie a finanziare l’intero progetto;
CONSIDERATO quindi che, per tali motivazioni, non è necessario invitare il Comune di Ravascletto a 
presentare il proprio progetto integrativo in quanto il secondo lotto di intervento “Altri interventi Borgo 
Salars e Borgo Alnetto” da finanziare per € 170.000,00 è già stato approvato e che in base alle risorse 
finanziarie aggiuntive assegnate con deliberazione della Giunta regionale n. 2357 del 6 ottobre 2006 si 
può procedere alla stipula della convenzione prevista dal Complemento di Programmazione per regola-
mentare i rapporti tra le parti nella realizzazione dell’intervento;
RITENUTO quindi di stipulare un atto aggiuntivo alla convenzione posizione n. 64/2006 stipulata in data 
28 marzo 2006 tra l’Amministrazione  regionale e il Comune di Ravascletto per il primo lotto di intervento 
“Interventi  Borgo Salars”, al fine di intergrarla per le parti concernenti gli interventi del secondo lotto; 
VISTA la lettera di invito e il fac-simile di domanda, nei testi allegati alla presente deliberazione, da inviare 
ai Comuni di Rigolato, Tarvisio, Tolmezzo, Tramonti di Sopra e Tramonti di Sotto per la presentazione dei 
progetti di ulteriori interventi a valere sull’azione 4.3.2;
VISTA la lettera di invito e il fac-simile di domanda, nei testi allegati alla presente deliberazione, da inviare 
al Comune di Forni Avoltri, per la presentazione del progetto a valere sull’azione 4.3.2;
RITENUTO di dover prevedere fin d’ora che il finanziamento definitivo dovrà tener conto delle even-
tuali entrate da detrarre dalle spese ammissibili, secondo quanto previsto dalla norma n. 2 del regola-
mento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, e della consistenza delle entrate nette 
che potrebbero essere generate dagli interventi finanziati, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 4 del rego-
lamento (CE) n. 1260/99;
VISTA la legge regionale n. 26/2001;
SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, d’intesa con l’Asses-
sore per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;
all’unanimità,

DELIBERA
Per le motivazioni indicate in premessa:
�. di individuare i seguenti Comuni quali beneficiari di un ulteriore finanziamento per la realizzazione di 
ulteriori interventi a valere sull’azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi 
alpini” per le aree Obiettivo 2 e per le aree in sostegno transitorio, per i seguenti importi:
- Comune di Ravascletto: € 170.000,00;
- Comune di Rigolato: € 220.000,00;
- Comune di Tarvisio: € 510.000,00;
- Comune di Tolmezzo (sostegno transitorio): € 300.000,00;
- Comune di Tramonti di Sopra: € 280.000,00;
- Comune di Tramonti di Sotto: € 431.500,00; 
2. di individuare il Comune di Forni Avoltri, quale nuovo beneficiario di un finanziamento per un importo 
di € 500.000,00, per interventi in località Collina, a valere sull’azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggi-
stico e valorizzazione dei villaggi alpini” per le aree Obiettivo 2; 
3. di approvare l’allegata lettera di invito ai Comuni di Rigolato, Tarvisio, Tolmezzo, Tramonti di Sopra 
e Tramonti di Sotto contenente i termini e le modalità per la presentazione della domanda di finanzia-
mento, nonché il facsimile di domanda, entrambi facenti parte integrante della presente deliberazione, 
per la realizzazione di ulteriori interventi di recupero edilizio e paesaggistico e di valorizzazione dei villaggi 
alpini;
4. di approvare l’allegata lettera di invito al Comune di Forni Avoltri contenente i termini e le modalità 
per la presentazione della domanda di finanziamento, nonché il facsimile di domanda, entrambi facenti 
parte integrante della presente deliberazione, per la realizzazione di un intervento di recupero edilizio e 
paesaggistico e la valorizzazione dei villaggi alpini;
5. di stabilire il termine per la presentazione della domanda di finanziamento in 60 giorni dalla pubbli-
cazione del presente invito sul Bollettino Ufficiale della Regione;
6. di autorizzare il Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Dire-
zione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna a stipulare l’integrazione alla convenzione  
posizione n. 64/2006 di data 28 marzo 2006  con il Comune di Ravascletto per l’attuazione del secondo 
lotto di intervento “Altri interventi Borgo Salars e Borgo Alnetto” per € 170.000,00, già approvato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 2956 del 16 novembre 2005;
7. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 18 DEL 12 GENNAIO 2007 

(su carta intestata del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna ) 

Oggetto: 
Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006  
Asse 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e 
di mercato nella montagna marginale 
Misura 4.3 “Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna” 
Azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini” - INVITO A 
PRESENTARE PROGETTO PER ULTERIORI REALIZZAZIONI  

A seguito delle esigenze espresse dal territorio e delle Direzioni centrali competenti, con 
Deliberazione di giunta regionale n. 2357 del 6 ottobre 2006, è stata approvata, tra le altre, l’assegnazione 
di ulteriori risorse all’Azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini”.  

Nell’ambito di tale assegnazione finanziaria aggiuntiva si è ritenuto di finanziare una nuova 
iniziativa nonché ulteriori interventi nei “villaggi alpini” aggiuntivi rispetto a quelli già finanziati a favore del 
Comune di ……………. a valere sull’azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei 
villaggi alpini” per un importo aggiuntivo pari a …………….. euro. 

Con la presente, si invita l’Amministrazione in indirizzo a presentare una proposta progettuale 
integrativa e di completamento rispetto a quella già approvata e finanziata a valere sull’azione 4.3.2, 
secondo le modalità e alle condizioni espresse nell’invito stesso, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. ____________ del  ________(pubblicata sul B.U.R. n._____ del giorno_____). 

Il progetto dovrà essere integrativo e di completamento di quello già approvato e finanziato e, 
pertanto, dovrà essere coerente con le tipologie di intervento ammissibili dell’azione 4.3.2 e rispondente 
agli obiettivi specifici della misura 4.3 definiti nel Complemento di programmazione del Docup Obiettivo 2; 
dovrà, in particolare, perseguire la valorizzazione turistica dei villaggi alpini dell’alta montagna attraverso 
l’attuazione di interventi unitari di sistemazione del paesaggio e dell’arredo urbano e di riadattamento del 
patrimonio edilizio di interesse pubblico e avere carattere dimostrativo.  

La disponibilità finanziaria complessiva per il presente invito ammonta a euro ……………… euro. 

Al fine di dare attuazione all’iniziativa, si invita codesto spett.le Ente a voler produrre la seguente 
documentazione:

Allegato n. 1  

Spett.le Comune di  
Tarvisio
Tolmezzo
Rigolato,
Tramonti di Sopra  
Tramonti di Sotto 
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- domanda, a firma del legale rappresentante, redatta utilizzando unicamente l’allegato modello che 
potrà essere richiesto in formato elettronico al Servizio affari generali, amministrativi e politiche 
comunitarie;
- allegati come specificati nel modello di domanda. 

La documentazione di cui sopra, debitamente compilata in tutte le sue parti e corredata di tutti 
gli allegati, dovrà pervenire allo scrivente Servizio, mediante lettera raccomandata o mediante consegna 
all’ufficio protocollo presso la sede di Via A. Caccia, n. 17, 33100 Udine con il seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, 
entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione della suddetta D.G.R. n…… /2006 sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la presentazione della domanda si considera al 
data del timbro postale di spedizione della raccomandata ovvero la data di presentazione al protocollo.  

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione della domanda di finanziamento, il 
Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie svolge sulla proposta progettuale l’istruttoria 
tecnico-economica basata, in primo luogo, sulla verifica del rispetto dei criteri di ammissibilità 
dell’intervento come definiti dal Complemento di programmazione e di seguito riportati: 

- Coerenza con le finalità dell’azione e con i contenuti della scheda tecnica di misura; 

- Descrizione tecnica delle opere contenete: la descrizione delle finalità a valenza turistica 
dell’intervento, la descrizione dello stato di fatto dei manufatti e del loro grado di conservazione, la 
descrizione degli spazi aperti e del loro grado di naturalità e di valenza paesaggistica,, la descrizione 
degli obiettivi e delle tecniche di recupero degli edifici e della coerenza di queste con le tipologie 
tradizionali, il cronogramma delle operazioni che preveda una precisa ripartizione temporale 
dell’esecuzione dei lavori e della relativa spesa; 

- Conformità alle indicazioni del Gruppo Tecnico di Lavoro creato appositamente dall’Amministrazione 
regionale per l’azione; 

- Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale; 

- Fattibilità tecnico-economica degli interventi, dei tempi di esecuzione e dell’eseguibilità, anche per 
lotti funzionali, in relazione alle disponibilità economiche; 

- Fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità, impugnabilità e di spendibilità delle relative risorse); 

- Contenuti di riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio delle zone oggetto di intervento anche a 
fini turistici in riferimento agli specifici caratteri insediativi dei villaggi; 

- Contenuti di recupero delle tecniche costruttive tradizionali, delle tradizioni culturali e storiche delle 
zone di intervento; 

- Impiego di materiali tradizionali a basso impatto visivo. 

Il progetto di recupero e valorizzazione dei villaggi alpini dovrà essere presentato al livello di 
progetto preliminare, in conformità a quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 della legge regionale 
14/2002, art. 8 comma 3 ed inoltre dovrà possedere i requisiti di  ammissibilità specificati  nel 
Complemento di Programmazione al punto III.5 della scheda di misura relativa all’azione 4.3.2 “Recupero 
edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini” ai quali si fa rinvio. 

Nel caso la proposta progettuale non rispetti i criteri di ammissibilità indicati nel Complemento 
di Programmazione sarà esclusa dal finanziamento. 

Il Comune interessato è tenuto ad osservare gli obblighi e gli impegni posti a carico dello stesso 
e riportati sul modello di domanda allegato alla presente lettera d’invito. 

Per la realizzazione degli interventi sono ammissibili le spese di seguito elencate: 
oneri di progettazione, generali e di collaudo, consulenza di esperti, studi filologici e ricerche, 
studi di fattibilità, inerenti la definizione degli interventi da realizzare; 
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opere di infrastrutturazione urbana; 
opere di arredo urbano incluse la creazione o il miglioramento di piccole infrastrutture 
(parcheggi, marciapiedi, spazi verdi, pavimentazioni, aree attrezzate, piste ciclabili, 
segnaletica , insegne, cartellonistica, sistemi di illuminazione, ecc.) 
ristrutturazione, miglioramento, ampliamento ed adeguamento di immobili di particolare 
pregio artistico-architettonico-culturale; 
acquisto di attrezzature anche informatiche (hardware e software) e arredi per l’allestimento 
di locali presso i quali vengono svolte le attività di informazione e promozione del territorio; 
IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’Allegato al 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 2°, della Legge regionale 20 marzo 2000, n.7, si comunica altresì 
quanto segue: 

Amministrazione competente Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e 
montagna - Servizio affari generali, amministrativi e 
politiche comunitarie – via A. Caccia, n. 17, 33100 UDINE 

Oggetto del procedimento Invito a presentare progetti a valere sul DOCUP Obiettivo 
2 Asse IV – Azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico 
e valorizzazione dei villaggi alpini” 

Responsabile del procedimento Dott.ssa Marina Bortotto - Direttore del Servizio affari 
generali, amministrativi e politiche comunitarie 

Termine per l’istruttoria 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione dei 
progetti

 Con l'occasione si inviano i migliori saluti 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO  
Dott.ssa Marina Bortotto 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 18 DEL 12 GENNAIO 2007 

(su carta intestata del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna ) 

Oggetto: 
Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006  
Asse 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e 
di mercato nella montagna marginale 
Misura 4.3 “Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna” 
Azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini” - INVITO A 
PRESENTARE PROGETTO  

A seguito delle esigenze espresse dal territorio e delle Direzioni centrali competenti, con 
Deliberazione di giunta regionale n. 2357 del 6 ottobre 2006, è stata approvata, tra le altre, l’assegnazione 
di ulteriori risorse all’Azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini”.  

Nell’ambito di tale assegnazione finanziaria aggiuntiva si è ritenuto di finanziare, oltre che 
ulteriori interventi aggiuntivi rispetto a quelli già finanziati, anche la nuova iniziativa a favore del Comune di 
Forni Avoltri, località Collina, a valere sull’azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione 
dei villaggi alpini” per un importo complessivo pari a 500.000,00 euro. 

Con la presente, si invita l’Amministrazione in indirizzo a presentare una proposta progettuale a 
valere sull’azione 4.3.2, secondo le modalità e alle condizioni espresse nell’invito stesso, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. ____________ del  ________(pubblicata sul B.U.R. n._____ del 
giorno_____). 

Il progetto dovrà rispondente agli obiettivi specifici della misura 4.3 definiti nel Complemento di 
programmazione del Docup Obiettivo 2; dovrà, in particolare, perseguire la valorizzazione turistica dei 
villaggi alpini dell’alta montagna attraverso l’attuazione di interventi unitari di sistemazione del paesaggio 
e dell’arredo urbano e di riadattamento del patrimonio edilizio di interesse pubblico e avere carattere 
dimostrativo.  

La disponibilità finanziaria complessiva per il presente invito ammonta a euro 500.000,00 euro. 

Al fine di dare attuazione all’iniziativa, si invita codesto spett.le Ente a voler produrre la seguente 
documentazione:
- domanda, a firma del legale rappresentante, redatta utilizzando unicamente l’allegato modello che 
potrà essere richiesto in formato elettronico al Servizio affari generali, amministrativi e politiche 
comunitarie;
- allegati come specificati nel modello di domanda. 

La documentazione di cui sopra, debitamente compilata in tutte le sue parti e corredata di tutti 
gli allegati, dovrà pervenire allo scrivente Servizio, mediante lettera raccomandata o mediante consegna 

Allegato n. 2

Spett.le Comune di  
Forni Avoltri 

07_4_1_DGR_18_ALL2
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all’ufficio protocollo presso la sede di Via A. Caccia, n. 17, 33100 Udine con il seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, 
entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione della suddetta D.G.R. n…… /2006 sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la presentazione della domanda si considera al 
data del timbro postale di spedizione della raccomandata ovvero la data di presentazione al protocollo.  

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione della domanda di finanziamento, il 
Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie svolge sulla proposta progettuale l’istruttoria 
tecnico-economica basata, in primo luogo, sulla verifica del rispetto dei criteri di ammissibilità 
dell’intervento come definiti dal Complemento di programmazione e di seguito riportati: 

- Coerenza con le finalità dell’azione e con i contenuti della scheda tecnica di misura; 

- Descrizione tecnica delle opere contenete: la descrizione delle finalità a valenza turistica 
dell’intervento, la descrizione dello stato di fatto dei manufatti e del loro grado di conservazione, la 
descrizione degli spazi aperti e del loro grado di naturalità e di valenza paesaggistica,, la descrizione 
degli obiettivi e delle tecniche di recupero degli edifici e della coerenza di queste con le tipologie 
tradizionali, il cronogramma delle operazioni che preveda una precisa ripartizione temporale 
dell’esecuzione dei lavori e della relativa spesa; 

- Conformità alle indicazioni del Gruppo Tecnico di Lavoro creato appositamente dall’Amministrazione 
regionale per l’azione; 

- Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale; 

- Fattibilità tecnico-economica degli interventi, dei tempi di esecuzione e dell’eseguibilità, anche per 
lotti funzionali, in relazione alle disponibilità economiche; 

- Fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità, impugnabilità e di spendibilità delle relative risorse); 

- Contenuti di riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio delle zone oggetto di intervento anche a 
fini turistici in riferimento agli specifici caratteri insediativi dei villaggi; 

- Contenuti di recupero delle tecniche costruttive tradizionali, delle tradizioni culturali e storiche delle 
zone di intervento; 

- Impiego di materiali tradizionali a basso impatto visivo. 

Il progetto di recupero e valorizzazione dei villaggi alpini dovrà essere presentato al livello di 
progetto preliminare, in conformità a quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 della legge regionale 
14/2002, art. 8 comma 3 ed inoltre dovrà possedere i requisiti di  ammissibilità specificati  nel 
Complemento di Programmazione al punto III.5 della scheda di misura relativa all’azione 4.3.2 “Recupero 
edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini” ai quali si fa rinvio. 

Nel caso la proposta progettuale non rispetti i criteri di ammissibilità indicati nel Complemento 
di Programmazione sarà esclusa dal finanziamento. 

Il Comune interessato è tenuto ad osservare gli obblighi e gli impegni posti a carico dello stesso 
e riportati sul modello di domanda allegato alla presente lettera d’invito. 

Per la realizzazione degli interventi sono ammissibili le spese di seguito elencate: 
oneri di progettazione, generali e di collaudo, consulenza di esperti, studi filologici e ricerche, 
studi di fattibilità, inerenti la definizione degli interventi da realizzare; 
opere di infrastrutturazione urbana; 
opere di arredo urbano incluse la creazione o il miglioramento di piccole infrastrutture 
(parcheggi, marciapiedi, spazi verdi, pavimentazioni, aree attrezzate, piste ciclabili, 
segnaletica , insegne, cartellonistica, sistemi di illuminazione, ecc.) 
ristrutturazione, miglioramento, ampliamento ed adeguamento di immobili di particolare 
pregio artistico-architettonico-culturale; 
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acquisto di attrezzature anche informatiche (hardware e software) e arredi per l’allestimento 
di locali presso i quali vengono svolte le attività di informazione e promozione del territorio; 
IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’Allegato al 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 2°, della Legge regionale 20 marzo 2000, n.7, si comunica altresì 
quanto segue: 

Amministrazione competente Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e 
montagna - Servizio affari generali, amministrativi e 
politiche comunitarie – via A. Caccia, n. 17, 33100 UDINE 

Oggetto del procedimento Invito a presentare progetti a valere sul DOCUP Obiettivo 
2 Asse IV – Azione 4.3.2 “Recupero edilizio e paesaggistico 
e valorizzazione dei villaggi alpini” 

Responsabile del procedimento Dott.ssa Marina Bortotto - Direttore del Servizio affari 
generali, amministrativi e politiche comunitarie 

Termine per l’istruttoria 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione dei 
progetti

 Con l'occasione si inviano i migliori saluti 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO  
Dott.ssa Marina Bortotto 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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1

MINISTERO DELL’ECONOMIA  
E DELLE  FINANZE

FONDO EUROPEO
DI SVILUPPO REGIONALE

Spazio per protocollo Servizio  

Domanda corredata da n.  ______________ allegati 

Spett.le
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e 
montagna
Servizio affari generali, amministrativi e politiche 
comunitarie
via A. Caccia, 17 
33100 UDINE 

Oggetto: Domanda di finanziamento a valere sul DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 
 Misura 4.3 – Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna 
 Azione 4.3.2 – Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini 

Il/la sottoscritto/a 

Cognome e nome 
                              

nato/a a                       Prov.   

Il   /   /   Residente in              Prov.   

Via                     N   Cap.      

In qualità di legale rappresentante del Comune 
                              

Via                     N   Cap.      

Tel.     /         

Allegato n. 3 
                                                                 ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 18 DEL 12 GENNAIO 2007 
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2
Fax..     /         

e-mail                            

Partita IVA                         

Codice fiscale                         

- Giusta Deliberazione del  …………………..….      n. ___ di data __/__/____  

C H I E D E 

ai termini della normativa indicata in oggetto, il finanziamento del progetto1 __________________ 

________________________________________________________________________________ 

avente sede di intervento in Comune di   _______________________________________________ 

località ___________________________________, ricadente in Area Obiettivo 2,  

per un importo complessivo totale pari a: 

 in cifre 

in lettere

di integrazione dell’iniziativa attualmente in corso dal titolo ______________________________

________________________________________________________________________________a valere sull’azione 4.3.2 – 

Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini. 

DATA PRESUNTA AVVIO LAVORI2 __________________________ 

DATA PRESUNTA FINE LAVORI3 ____________________________ 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Indicatori di realizzazione Valore 

Interventi (n.villaggi alpini) Num. 

Progetti “pilota”attuati Num. 

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori di risultato Incremento % 

Presenze turistiche nella zona di intervento4

1 Indicare il titolo del progetto 
2 Per avvio dei lavori si intende la data presunta del verbale di consegna dei lavori 
3 Per conclusione dei lavori si intende la data presunta del certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Euro          

Euro
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3

Il/La sottoscritto/a consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76, nel caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della decadenza dei benefici prevista dall’art.75 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto 
la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del predetto DPR 

DICHIARA

- di essere a conoscenza della normativa e delle modalità per l’accesso ai finanziamenti previsti dal DOCUP 
Ob 2 2000-2006, dal Complemento di Programmazione e dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
……….. del ……………….. con la quale viene approvato anche il presente fac simile di domanda;  

- di essere a conoscenza degli obiettivi e dei contenuti della scheda tecnica di misura del Complemento di 
Programmazione obiettivo 2 2000-2006;   

- che l’IVA non è recuperabile  l’IVA è recuperabile, anche parzialmente 

- di essere a conoscenza che le eventuali varianti non determinano in alcun caso l’aumento del finanziamento 
concedibile, anche qualora la spesa complessiva del progetto dovesse risultare aumentata;  

- di essere a conoscenza che se eventuali varianti al progetto approvato comportano una spesa inferiore a 
quella approvata con deliberazione della Giunta regionale il finanziamento viene proporzionalmente 
rideterminato; 

- di essere a conoscenza che i beni oggetto del finanziamento devono essere utilizzati per la destinazione 
stabilita nel Complemento di Programmazione per un periodo di almeno 5 anni dalla data di liquidazione del 
saldo del finanziamento e che i beni mobili oggetto del finanziamento non devono essere utilizzati, per tutta 
la durata del vincolo, al di fuori delle aree Obiettivo 2 e delle aree in Sostegno transitorio;  

- che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nella documentazione allegata alla 
stessa sono rigorosamente conformi alla realtà. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a rispettare i seguenti obblighi: 

- eseguire l’intervento in maniera puntuale e completa conformemente al progetto presentato e alle eventuali 
prescrizioni tecniche imposte dalle concessioni, nulla osta ed autorizzazioni, entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione del finanziamento; 

- rispettare le indicazioni fornite dal gruppo tecnico di lavoro creato dall’Amministrazione regionale; 

- comunicare la data di avvio e di conclusione dell’intervento; 

- utilizzare i beni oggetto di finanziamento per la destinazione stabilita nel Complemento di Programmazione 
per un periodo di almeno 5 anni dalla data di liquidazione del saldo del finanziamento e, per quanto riguarda 
i beni mobili, solo ed esclusivamente all’interno delle aree Obiettivo 2; 

- presentare al Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse 
agricole, naturali, forestali e montagna  qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per 
l’attuazione del progetto; 

- rispettare i termini, fissati nel Complemento di Programmazione, per l’avvio, l’esecuzione, la conclusione e la 
rendicontazione finanziaria dell’intervento; 

- affidare la progettazione, la realizzazione delle opere e dei collaudi, nonché la fornitura di beni e servizi in 
conformità alle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di appalti; 

4 Inserire il dato relativamente alla zona specifica di intervento (es. frazione – località). Se non disponibile inserire il 
dato relativo al comune di intervento 
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- presentare al Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse 

agricole, naturali, forestali e montagna, secondo i tempi e le modalità che verranno stabilite con il 
provvedimento di concessione del finanziamento la rendicontazione delle spese sostenute che dovrà basarsi 
sulla seguente documentazione: 

1 fatture quietanzate comprovanti le spese effettuate dai beneficiari; quando questo non sia 
possibile, tali pagamenti devono essere comprovati da documenti contabili aventi forza 
probatoria equivalente. In particolare, sia le fatture che le scritture contabili aventi forza 
probatoria equivalente, devono essere presentate in originale e debitamente intestate e devono 
contenere il riferimento all’intervento finanziato dall’Obiettivo 2; 

2 dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che le fatture sono fiscalmente regolari, si 
riferiscono unitamente all’intervento finanziato, sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse 
non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli evidenziati nelle fatture medesime; 

3 nel caso di spese riferite ad acquisizioni di consulenze e studi, copia dei contratti che devono 
riportare specificatamente il riferimento all’intervento finanziato dall’Obiettivo 2 e i cui relativi 
identificativi, numero di contratto e/o data dello stesso, devono essere riportati nelle 
corrispondenti fatture; 

4 nel caso di spese per acquisto di software, copia della licenza d’uso o dichiarazione del fornitore 
da cui risulti la proprietà o altro titolo di disponibilità del software medesimo; 

- comunicare a mezzo di lettera raccomandata l’eventuale decisione di rinunciare totalmente o parzialmente 
all’esecuzione dell’intervento. Nel caso di rinuncia all’esecuzione dell’intervento il Servizio affari generali, 
amministrativi e politiche comunitarie provvederà alla revoca del finanziamento; nel caso di realizzazioni 
parziali dell’intervento valuterà se concedere una quota parte del finanziamento  sulla base di quanto 
realizzato (se l’attuazione, anche se parziale, garantisce comunque il raggiungimento degli obiettivi e delle 
finalità dell’intervento) oppure se procedere alla revoca del finanziamento concesso; 

- comunicare le variazioni nel rappresentante legale, nei componenti degli organi decisori, nel responsabile del 
procedimento e negli estremi per l’accreditamento; 

- inviare all’Amministrazione regionale le informazioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e 
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le modalità comunicate dall’Amministrazione stessa, anche 
successivamente alla liquidazione del finanziamento concesso. L’Amministrazione regionale si riserva la 
facoltà di sospendere l’erogazione del finanziamento nel caso di inosservanza delle suddette disposizioni; 

- predisporre un sistema contabile distinto oppure  un’adeguata codificazione contabile che permetta di 
ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono oggetto di 
finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo comunitario, 
nazionale e regionale; 

- inviare la documentazione di spesa disponibile anche prima della conclusione dell’intervento su richiesta 
dell’Amministrazione regionale, in base alle esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione 
Europea e dello Stato; 

- comunicare il calcolo delle eventuali entrate nette generate dal progetto; 

- conservare, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino al 
31.12.2012, in originale o in copia conforme all’originale, tutta la documentazione relativa agli iter 
procedurale, amministrativo e contabile, in particolare degli atti relativi alle procedura di gara; 

- rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel DOCUP e nel Complemento di Programmazione e 
nei regolamenti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in particolare nel regolamento (CE) n. 1685/2000 e 
successive modifiche e integrazioni, in materia di spese ammissibili, e nel regolamento (CE) n. 1159/2000, 
relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali, con particolare riferimento 
all’obbligo di erigere i cartelloni in loco e di apporre le targhe esplicative. 

Il/La sottoscritto/a comunica di seguito i nominativi delle persone autorizzate ad intrattenere contatti con l’Ente 
attuatore – Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie e gli estremi per l’accreditamento del 
finanziamento:
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Nominativo Qualifica Recapito telefonico/e-mail 

 Responsabile del procedimento  

   

Banca                            

Agenzia n.    di                      

CAB      ABI       Numero c/c            

Intestatario del conto                         

Allegati alla domanda: 

a) copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità personale del sottoscrittore in corso di 
validità, qualora la domanda non sia sottoscritta in presenza del dipendente addetto del Servizio affari 
generali, amministrativi e politiche comunitarie;  

b) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente dell’Ente locale 
territoriale richiedente approva il progetto e autorizza il legale rappresentante a inoltrare la domanda di 
finanziamento di cui all’oggetto; 

c) progetto preliminare degli interventi redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 della 
legge regionale n. 14/2002; 

d) descrizione della coerenza del progetto con le finalità dell’azione e con i contenuti della scheda tecnica di 
misura;

e) descrizione tecnica delle opere contenente la descrizione delle finalità a valenza turistica dell’intervento, la 
descrizione dello stato di fatto dei manufatti e del loro grado di conservazione, la descrizione degli spazi 
aperti e del loro grado di naturalità e di valenza paesaggistica, la descrizione degli obiettivi e delle tecniche di 
recupero degli edifici e della coerenza di queste con le tipologie tradizionali, il cronogramma delle operazioni 
che preveda una precisa ripartizione temporale dell’esecuzione dei lavori e della relativa spesa; 

f) descrizione della conformità del progetto alle indicazioni del Gruppo Tecnico di Lavoro creato 
dall’Amministrazione regionale e sulla modalità con cui si intende rispettare tali indicazioni; 

g) descrizione della coerenza del progetto con gli strumenti di pianificazione territoriale; 

h) relazione sulla fattibilità tecnico-economica degli interventi, dei tempi di esecuzione e dell’eseguibilità, anche 
per lotti funzionali, in relazione alle disponibilità economiche; 

i) relazione sulla fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità, di impegnabilità e di spendibilità delle 
relative risorse); 

j) descrizione dei contenuti di riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio delle zone oggetto di intervento 
anche a fini turistici in riferimento agli specifici caratteri insediativi dei villaggi; 

k) descrizione dei contenuti di recupero delle tecniche costruttive tradizionali, delle tradizioni culturali e storiche 
delle zone di intervento; 

l) relazione sull’impiego di materiali tradizionali e a basso impatto visivo. 

Il/La sottoscritto/a prende altresì atto che: 
La presente domanda costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali. Gli interessati possono esercitare i 
diritti elencati all’articolo 7 del medesimo decreto. 
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6
I dati personali raccolti attraverso la proposta di progetto, e richiesti ai fini della valutazione del progetto stesso, 
verranno trattati dal Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse 
agricole, naturali, forestali e montagna della Regione Autonoma FriuliVenezia Giulia e potranno essere 
comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge. 
Titolare dei dati è il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie; responsabile, il Direttore del 
Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie. 

Luogo e data _________________  
IL RICHIEDENTE 

______________________ 
(Timbro e firma leggibile) 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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07_4_1_ADC_ATT PROD ELENCHI

Direzione centrale attività produttive - Servizio sostegno 
e promozione comparto turistico
Elenchi delle guide Turistiche, delle Guide Naturalistiche, degli 
Accompagnatori Turistici, dei Direttori tecnici di agenzie di viag-
gi e turismo e delle Agenzie di viaggi e turismo della Regione 
Friuli Venezia Giulia aggiornati al 31 dicembre 2006.
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07_4_1_ADC_PIAN TERR CHIONS 39

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Chions. Avviso di adozione della variante n. 39 al 
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consi-
liare n. 53 del 16 novembre 2006, il comune di Chions ha adottato la variante n. 39 al Piano regolatore 
generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effet-
tivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposi-
zioni.

07_4_1_ADC_PIAN TERR CORDOVADO 7

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Cordovado. Avviso di approvazione della variante n. 
7 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 39 del 28 novembre 2006 il comune di Cordovado ha preso atto, in ordine 
alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od 
opposizioni, che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 
della L.R. 52/1991.

07_4_1_ADC_PIAN TERR FAGAGNA BORGHI

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Fagagna. Avviso di approvazione del Piano regolato-
re particolareggiato comunale dei borghi rurali di antica forma-
zione di Madrisio, Battaglia, S. Giovanni in Colle.

Con deliberazione consiliare n. 61 del 30 novembre 2006, il Comune di Fagagna ha approvato, ai sensi 
dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991, il Piano regolatore particolareggiato comunale dei borghi rurali di 
antica formazione di Madrisio, Battaglia, S. Giovanni in Colle, modificato in conseguenza dell’accogli-
mento del parere vincolante espresso dal Ministero per i beni culturali ed ambientali e dell’accoglimento 
delle osservazioni/opposizioni presentate al medesimo Piano.

07_4_1_ADC_PIAN TERR FARRA 11

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Farra d’Isonzo. Avviso di approvazione della variante 
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n. 11 al Piano regolatore generale comunale.
Con deliberazione consiliare n. 36 del 30.11.2006 il comune di Farra d’Isonzo ha preso atto, in ordine 
alla variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni 
ed opposizioni e che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 
52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, con 
l’introduzione delle modifiche conseguenti al recepimento del parere vincolante della Direzione centrale 
pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto.

07_4_1_ADC_PIAN TERR MEDUNO 13

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Meduno. Avviso di approvazione della variante n. 13 
al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 30 del 30 novembre 2006 il comune di Meduno ha preso atto, in ordine 
alla variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni 
od opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, 
e che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha 
espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 
52/1991.

07_4_1_ADC_PIAN TERR MUZZANA TURGNANO 4

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
LR 52/1991, art. 32, c. 9. Approvazione variante n. 4 al Piano 
regolatore generale del comune di Muzzana del Turgnano.

Ai sensi dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 
04/Pres. del 09.01.2007, ha confermato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 24 del 18.08.2006, 
con cui il comune di Muzzana del Turgnano ha approvato la variante n. 4 al Piano regolatore generale 
comunale, disponendo l’introduzione, nella variante stessa, della modifica indispensabile al totale supe-
ramento delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale 
n. 648 del 24.03.2006.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

07_4_1_ADC_PIAN TERR PASIAN PRATO 37

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Pasian di Prato. Avviso di approvazione della varian-
te n. 37 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 98 del 25 novembre 2006 il comune di Pasian di Prato ha preso atto, in 
ordine alla variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osser-
vazioni od opposizioni, che sono state raggiunte le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991 con 
lo Stato, Ramo Difesa Aeronautico e Ramo Ferrovie, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 
32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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07_4_1_ADC_PIAN TERR RAVEO 2

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Raveo. Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano 
regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consi-
liare n. 28 del 25 novembre 2006 , il comune di Raveo ha adottato la variante n. 2 al Piano regolatore 
generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effet-
tivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposi-
zioni.

07_4_1_ADC_PIAN TERR RIVE D’ARCANO 8

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
LR 52/1991, art. 32, c. 9. Approvazione variante n. 8 al Piano 
regolatore generale comunale del comune di Rive d’Arcano.

Ai sensi dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 
02/Pres. del 09.01.2007, ha confermato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 52 del 27.09.2006, 
con cui il comune di Rive d’Arcano ha approvato la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, 
disponendo l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale superamento 
delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 1532 
del 30.06.2006.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

07_4_1_ADC_PIAN TERR RONCHI 16

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Ronchi dei Legionari. Avviso di approvazione della 
variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 62 del 18 dicembre 2006 il comune di Ronchi dei Legionari ha preso atto, 
in ordine alla variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osser-
vazioni od opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

07_4_1_ADC_PIAN TERR RONCHI 17

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Ronchi dei Legionari. Avviso di approvazione della 



208 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 gennaio 2007 4

variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale.
Con deliberazione consiliare n. 61 del 18 dicembre 2006 il comune di Ronchi dei Legionari ha respinto 
le osservazioni/opposizioni presentate in ordine alla variante n. 17 al Piano regolatore generale comu-
nale, ha preso atto che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata 
in conseguenza del parere vincolante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobi-
lità e infrastrutture di trasporto.

07_4_1_ADC_PIAN TERR SCANZIAN 23

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di approvazione della 
variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 119 del 15 dicembre 2006 il comune di San Canzian d’Isonzo ha preso 
atto, in ordine alla variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate 
osservazioni od opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della 
L.R. 52/1991, e che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di 
trasporto ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 
4 della L.R. 52/1991.

07_4_1_ADC_PIAN TERR SDANIELE 56

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di San Daniele del Friuli. Avviso di approvazione della 
variante n. 56 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 92 del 28 novembre 2006 il comune di San Daniele del Friuli ha preso 
atto, in ordine alla variante n. 56 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate 
osservazioni od opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della 
L.R. 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

07_4_1_ADC_PIAN TERR SEQUALS 10

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Sequals. Avviso di approvazione della variante n. 10 
al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 33 del 15 novembre 2006 il comune di Sequals ha preso atto, in ordine 
alla variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od 
opposizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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07_4_1_ADC_PIAN TERR SLEONARDO 9

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di San Leonardo. Avviso di approvazione della variante 
n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 59 del 28 novembre 2006 il comune di San Leonardo ha preso atto, in 
ordine alla variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osserva-
zioni od opposizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

07_4_1_ADC_PIAN TERR TRIESTE 95

Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale sub-regionale- Udine
Comune di Trieste. Avviso di approvazione della variante n. 95 al 
Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 58 del 24 luglio 2006 il comune di Trieste ha preso atto, in ordine alla 
variante n. 95 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od 
opposizioni, che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 
della L.R. 52/1991.
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07_4_1_ERR_LR 24

Errata corrige
Supplemento straordinario n. 11 dell’1 dicembre 2006. LR 27 
novembre 2006, n. 24 - Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, am-
biente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobili-
tà, trasporto pubblico locale, cultura, sport.

Nel supplemento straordinario n. 11 dell’1 dicembre 2006, nel testo della legge regionale di cui all’og-
getto, all’ art. 30, a pag. 20, l’ultima lettera anziché <<c)>>, deve correttamente leggersi lettera <<e)>>.
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Parte Terza Concorsi e avvisi

07_4_3_DIR LAV FOR AGG GARA

Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca 
- Trieste
Estratto dell’ avviso di aggiudicazione della gara per l’affida-
mento dei servizi di assistenza tecnica alla gestione ed attua-
zione del POR 2000/2006.

L’amministrazione aggiudicatrice  Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale lavoro, 
formazione, università e ricerca via san Francesco, n. 37 – 34133 Trieste rende noto l’esito della gara per 
l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica alla gestione ed attuazione del P.O.R. 2000/2006.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Data aggiudicazione: 11.12.2006.
Prezzo dell’appalto aggiudicato: euro 653.400,00.
Nome aggiudicatario: Ecosfera s.p.a. viale Castrense n.8 Roma in A.T.I. con Epi.Fin. s.r.l.
Data spedizione avviso alla G.U.U.E. 09.01.2007.

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott. Maria Emma Ramponi

ANNO 2007 Approvazione con delibera 312/06

OPZIONI TARIFFARIE BASE PER IL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
ILLUMINAZIONE PUBBLICA IN BASSA TENSIONE 

P1-Tariffa monoraria

Corrispettivo fisso €/punto prelievo  anno  - 

Corrispettivo di potenza €/kW/anno  46,4391 

Corrispettivo d’energia €/kWh  0,00090 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA IN MEDIA TENSIONE 

P2-Tariffa monoraria

Corrispettivo fisso €/punto prelievo  anno  - 

Corrispettivo di potenza €/kW/anno  19,5385 

Corrispettivo d’energia €/kWh  0,0007 

07_4_3_AVV_ACEGAS TARIFFE

Acegas - Aps Spa - Trieste
Opzioni tariffarie di trasporto per l’energia elettrica per l’anno 
2007.
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USI DIVERSI IN BASSA TENSIONE

B1-Tariffa monoraria

Corrispettivo fisso €/punto prelievo  anno  16,1361 

Corrispettivo di potenza €/kW/anno  26,6600 

Corrispettivo d’energia €/kWh  0,0013 

BT forniture straordinarie 

Corrispettivo fisso €/punto prelievo  anno  16,1361 

Corrispettivo di potenza €/kW/anno  26,6600 

Corrispettivo d’energia €/kWh  0,0013 

USI DIVERSI IN MEDIA TENSIONE

M1-Tariffa monoraria

Corrispettivo fisso €/punto prelievo  anno  268,7500 

Corrispettivo di potenza €/kW/anno  12,8600 

Corrispettivo d’energia €/kWh  0,0013 

USI DIVERSI IN ALTA TENSIONE

A1-Tariffa monoraria

Corrispettivo fisso €/punto prelievo  anno  18.513,4567 

Corrispettivo di potenza €/kW/anno  - 

Corrispettivo d’energia €/kWh  0,0007 

DIVISIONE ENERGIA
IL DIRETTORE:

dott. Ing. Massimo Carratù

07_4_3_AVV_CDEL MARANO GRADO DECR 1

Commissario delegato per la Laguna di Marano e Grado - 
Palmanova (UD)
Decreto del Commissario delegato per la Laguna di Marano e 
Grado 29 dicembre 2006, n. 1/06/CD - Nomina dei soggetti 
attuatori di cui all’articolo 8, comma 2, dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3556 del 21 dicembre 2006.

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 3 maggio 2002, con il quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza socio-economico ambientale nella laguna di Marano e Grado;
VISTI i successivi Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di proroga dello stato di emergenza 
socio-economico ambientale nella laguna di Marano e Grado;
VISTO da ultimo il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 10 novembre 2006 con il 
quale lo stato di emergenza in ordine alla situazione socio-economico ambientale determinatasi nella 
laguna di Marano e Grado, è stato prorogato fino al 30 novembre 2007;
VISTO l’articolo 17 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3552 del 17 novembre 
2006, ‘Disposizioni urgenti di protezione civile’ con il quale il Vice Presidente della Regione Friuli Venezia 
Giulia Gianfranco Moretton, Assessore all’ambiente, ai lavori pubblici e protezione civile, è stato nomi-
nato fino alla cessazione dello stato di emergenza Commissario delegato per la realizzazione degli inter-
venti necessari per il superamento della situazione di emergenza determinatasi nella laguna di Marano 
e Grado;
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VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3556 del 21 dicembre 2006 concernente 
ulteriori disposizioni di protezione civile per fronteggiare l’emergenza socio-ambientale determinatasi 
nella laguna di Marano e Grado;
VISTO in particolare, l’articolo n. 8, comma 2, della medesima Ordinanza il quale dispone che il Commis-
sario delegato si avvale dell’opera di uno o più soggetti attuatori, fino ad un massimo di quattro, nomi-
nati dal Commissario delegato d’intesa con il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, cui affidare specifici settori di intervento sulla base di direttive di volta in volta 
impartite dal Commissario medesimo;
RAVVISATA la necessità di procedere alla nomina di quattro soggetti attuatori di cui all’articolo 8, 
comma 2, della citata ordinanza n. 3556/2006;
RITENUTO di individuare quali soggetti attuatori il prof. ing. Giorgio Verri, laureato in ingegneria civile-
idaulica, Segretario generale dell’Autorità di bacino regionale del Friuli Venezia Giulia, docente di Idrolo-
gia presso l’Università degli Studi di Udine, il dott. ing. Vito Antonio Ardone, laureato in ingegneria chi-
mica, consulente del Ministero dell’Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare, esperto in bonifica dei siti 
inquinati, il dott. arch. Roberto Duz, libero professionista, esperto in problematiche ambientali e il dott. 
Francesco Piermarini, libero professionista, esperto in problematiche ambientali;
ACQUISITA l’intesa con il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
che con nota prot. n. DPC/DIP/65838 di data 28 dicembre 2006 ha espresso parere favorevole in ordine 
alla nomina dei soggetti attuatori individuati dal Commissario delegato

DECRETA

Art. � Nomina soggetti attuatori
�. In attuazione a quanto disposto dall’articolo 8, comma 2, dell’Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3556 di data 21 dicembre 2006 è conferito l’incarico di soggetto attuatore al prof. ing. 
Giorgio Verri, al dott. ing. Vito Antonio Ardone, al dott. arch. Roberto Duz e al dott. Francesco Pierma-
rini.

Art. 2 Funzioni 
�. Ai soggetti attuatori di cui all’articolo 1 il Commissario delegato affida specifici settori di intervento 
impartendo le direttive che si rendono di volta in volta necessarie al fine di fronteggiare lo stato di emer-
genza.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia.
Palmanova, 29 dicembre 2006

IL COMMISSARIO DELEGATO:
Gianfranco Moretton

07_4_3_AVV_COM AMARO FONTANA

Comune di Amaro (UD)
Adozione del Piano Regolatore Particolareggiato Comunale con 
valenza di Piano di Recupero di Via Fontana e di Via Manzoni.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 45 comma 2 della legge regionale 52/1991, rende noto che con deli-
bera consiliare n. 17 del 30/06/2006 è stato adottato il Piano Regolatore Particolareggiato Comunale 
con valenza di Piano di Recupero di via Fontana e di via Manzoni.
Successivamente alla presente pubblicazione, il P.R.P.C. in argomento sarà depositato presso l’ufficio 
Tecnico e la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinché 
chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al suddetto P.R.P.C. Nel 
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo stesso P.R.P.C. possono presentare oppo-
sizioni, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Amaro, 12 gennaio 2007

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO:
geom. Mario Piovesan
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07_4_3_AVV_COM AVIANO 55

Comune di Aviano (PN)
Avviso di adozione della variante n. 55 al Piano Regolatore 
Generale Comunale per l’imposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio (servitù di fognatura) relativo ai “Lavori di realiz-
zazione di un tratto di fognatura in allacciamento a Via XXIV 
Maggio”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, comma 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con deliberazione 
consiliare nr. 73 del 28.11.2006 (esecutiva), il comune di Aviano ha adottato la variante nr. 55 al Piano 
Regolatore Generale Comunale per l’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio (servitù di fogna-
tura) relativo ai “Lavori di realizzazione di un tratto di fognatura in allacciamento a Via XXIV Maggio”.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante nr. 55 al Piano Regolatore Generale Comunale 
sarà depositata presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica, Edilizia Privata ed Ambiente del Comune, in tutti i 
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposi-
zioni.
Aviano, 9 gennaio 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA ED AMBIENTE:

ing. Sandro Macor

07_4_3_AVV_COM AVIANO TELEFONIA

Comune di Aviano (PN)
Avviso di adozione del “Piano comunale di settore per la localiz-
zazione degli impianti per la telefonia mobile”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 06.12.2004 n.28, si rende noto che, con deliberazione consi-
liare n. 75 del 15.11.2006 (esecutiva), il Comune di Aviano ha adottato il “Piano Comunale di settore per 
la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile”.
Successivamente alla presente pubblicazione, il “Piano Comunale di settore per la localizzazione degli 
impianti per la telefonia mobile” sarà depositato presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica, Edilizia Privata ed 
Ambiente del Comune, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni consecutivi, affinché chiun-
que possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e opposizioni al Piano 
stesso.
Aviano, 8 gennaio 2007

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO
 URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA ED AMBIENTE:

ing. Sandro Macor

07_4_3_AVV_COM BUTTRIO ERRATA

Comune di Buttrio (UD)
Avviso di adozione variante 14 al PRGC. Pubblicato nel BUR n. 3 
del 17 gennaio 2007. Avviso di rettifica.

Si comunica che nell’avviso del Comune di Buttrio di cui all’oggetto, pubblicato nel BUR n. 3 del 17.01.07 
la deliberazione del Consiglio Comunale  anziché la <<66 del 28.11.2006>> è la <<74 del 22.12.2006>>.
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07_4_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO 1

Comune di Campoformido (UD)
Avviso di adozione della variante n. 1 P.R.P.C. n. 31 - Piano Re-
golatore Particolareggiato Generale di iniziativa pubblica in 
Campoformido (Zona sportivo-turistica-ricreativa) - Legge Re-
gionale 19/11/1997 n. 52 e s.m.i.

IL SINDACO
Vista la L.R. 19/11/1991 n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 45 e 48 della L.R. 52/91 e s.m.i.;

RENDE NOTO
che la variante n. 1 al P.R.P.C. n. 31 - Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa pubblica 
in Campoformido (Zona sportivo-turistica-ricreativa) - adottato con deliberazione Consiliare 20.12.2006 
n. 70, a partire dal giorno 25 gennaio 2007, sarà depositato presso la Segreteria del Comune (Ufficio Tec-
nico) per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi e cioè fino a tutto l’ 8 marzo 2007.
Durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.P.C. in tutti i suoi elementi e 
presentare al Comune le proprie osservazioni.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati possono presentare opposizioni.
Dalla Residenza Municipale, 8 gennaio 2007.

IL SINDACO:
dott. Andrea Zuliani

07_4_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO 53

Comune di Campoformido (UD)
Avviso di adozione della variante n. 53 (norme di attuazione - 
zone B) al piano regolatore generale comunale - Legge Regio-
nale 19/11/1991 n. 52 e s.m.i.

IL SINDACO
Vista la L.R. 19.11.1991 nº 52 e successive modificazioni ed integrazioni;
ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 - 2^ comma - della predetta Legge Regionale;

RENDE NOTO
che la Variante n. 53 (Norme di attuazione - Zone B) al Piano Regolatore Generale Comunale, adottata 
con deliberazione consiliare 20 dicembre 2006 n. 69, a partire dal giorno 25 gennaio 2007 sarà deposi-
tata presso la Segreteria del Comune (UFFICIO TECNICO) per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi e 
cioè fino a tutto il giorno 8 marzo 2007.
Durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e 
presentare al Comune le proprie osservazioni.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati possono presentare opposizioni.
Del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo Comunale e 
mediante affissione di manifesti.
Dalla Residenza Municipale, 8 gennaio 2007

IL SINDACO:
dott. Andrea Zuliani

07_4_3_AVV_COM CODROIPO 1 ESPR

Comune di Codroipo - (UD)
Decreto di esproprio n. 01/ESP/LLPP datato 11.01.2007. Lavori 
di realizzazione delle nuove piste ciclabili ed adeguamento del-
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la viabilità sulle strade Passariano-Lonca e Passariano-Rivolto 
e per la realizzazione del collegamento delle piste ciclabili Co-
droipo-Zompicchia con la strada romana (Rivolto-Zompicchia) 
e sistemazione delle vecchie mura di Zompicchia.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI
(omissis)

Vista la legge n. 865/1971,

DECRETA

Art. �
Sono espropriati, (Omissis), a favore dell’Amministrazione Comunale di Codroipo con sede a Codroipo 
in p.zza Garibaldi n. 81 (P. IVA 00461440307) l’immobile occorrente per la realizzazione delle nuove piste 
ciclabili ed adeguamento della viabilità sulle strade Passariano-Lonca e Passariano-Rivolto e per la rea-
lizzazione del collegamento delle piste ciclabili Codroipo-Zompicchia con la strada romana (Rivolto-
Zompicchia) e sistemazione delle vecchie mura di Zompicchia, ed identificati come di seguito:
1. Ditta Proprietaria:
Driutti Fabio n. a Codroipo il 30.08.1972 ivi residente, proprietario per 1/4 e nuda proprietà per 1/4 del-
l’immobile censito catastalmente nel comune di Codroipo al foglio 57 mappale 420 indennità spettante 
€ 101,31
2. Ditta Proprietaria:
Driutti Gino n. a Codroipo il 03.04.1940 ivi residente, usufruttuario per la quota di 2/4 dell’immobile cen-
sito catastalmente nel comune di Codroipo al foglio 57 mappale 420 indennità spettante € 34,60
3. Ditta Proprietaria:
Prenassi Sabina n. a Udine il 17.06.1973 ivi residente, proprietaria per 1/4 e nuda proprietà per 1/4 del-
l’immobile censito catastalmente nel comune di Codroipo al foglio 57 mappale 420 indennità spettante 
€ 101,31

(omissis)
Codroipo, 11 gennaio 2007

IL DIRIGENTE:
arch. Maurizio Gobbato

07_4_3_AVV_COM CORMONS 24

Comune di Cormòns (GO)
Avviso di adozione della variante n. 24 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 32bis, comma 2° e 45, comma 2°, della 
legge regionale 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consiliare n. 296 del 28 Novembre 2006, il 
Comune di Cormòns ha adottato la variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale. 
La deliberazione sarà depositata dal 15 gennaio 2007 al 23 febbraio 2007 presso la Segreteria comu-
nale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne 
visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposi-
zioni.
Cormòns, 10 gennaio 2007

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA:
geom. Fulvio Ceccotti

07_4_3_AVV_COM CORMONS 25

Comune di Cormòns (GO)
Avviso di adozione della variante n. 25 al Piano regolatore 
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generale comunale.
Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 32bis, comma 2° e 45, comma 2°, della legge 
regionale 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consiliare n. 306 del 19 Dicembre 2006, il Comune 
di Cormòns ha adottato la variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale. 
La deliberazione sarà depositata dal 18 Gennaio 2007 al 28 Febbraio 2007 presso la Segreteria comunale, 
in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
Cormòns, 11 gennaio 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA:
geom. Fulvio Ceccotti

07_4_3_AVV_COM MORTEGLIANO 7

Comune di Mortegliano (UD)
Avviso di approvazione della variante n.7 al Piano Regolatore 
Generale Comunale.

Con Deliberazione Consiliare n. 42 del 24.11.2006, il Comune di Mortegliano ha preso atto che in ordine 
alla Variante n. 7 al P.R.G.C., non sono state presentate nè osservazioni né opposizioni, non sono state for-
mulate riserve vincolanti da parte della Giunta Regionale, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi 
dell’art. 32 bis della L.R. 52/1991.
Mortegliano, 10 gennaio 2007

IL RESPONSABILE AREA TECNICA:
per. ind. Luciano Zanello

07_4_3_AVV_COM OSOPPO TELEFONIA

Comune di Osoppo (UD)
Avviso di deposito degli atti riguardanti l’adozione del Piano 
Comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la 
telefonia mobile, ai sensi della legge regionale 06.12.2004 n.ro 
28.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Visto l’art. 4 della L.R. n.ro 28 del 06.12.2004

RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 70 del 19.12.2006, è stato adottato il Piano Comunale 
di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile. 
Ai sensi dell’art. 4 della L.R. 28/2004, la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, 
viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni consecutivi, dal 24.01.2007 al 
24.02.2007 compreso, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 24.02.2007, chiunque può presentare al Comune 
osservazioni e/o opposizioni. Decorso tale termine il Consiglio Comunale si pronuncerà motivatamente 
sulle osservazioni ed opposizioni , ovvero prenderà atto della loro mancanza ed approverà il Piano introdu-
cendovi eventualmente le modifiche conseguenti.  
Osoppo, lì  10 gennaio 2007

IL REPONSABILE:
p.i. Paolo Venchiarutti
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07_4_3_AVV_COM PASIAN DI P ESPR 20

Comune di Pasian di Prato (UD)
Decreto di espropriazione n. 20 del 22/12/2006. II lotto dei la-
vori di sistemazione del polisportivo comunale.

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO TECNICO LLPP
(omissis)

Visto il DPR 327/01

DECRETA

Art. �
Per la realizzazione dell’ opera di cui alle premesse del presente decreto, è pronunciata ai sensi del DPR 
327 del 08/06/2001 e sue modificazioni a favore del Comune di Pasian di Prato l’ espropriazione, dell’ 
immobile di seguito indicato di proprietà della ditta a fianco segnata:
1) Fg. 11 mappale  1832di mq. 69
superficie da espropriare: mq. 69
in natura seminativo
Ditta Catastale:
Mossenta Dario nato a Udine  il 28/02/1953
Mossenta Edda nata a Udine il 03/12/1959
(omissis)
Pasian di Prato, lì 22 dicembre 2006 

IL RESPONSABILE:
geom. Giulio Meroni

07_4_3_AVV_COM PASIAN DI P ESPR 21

Comune di Pasian di Prato (UD)
Decreto di espropriazione n. 21 del 22/12/2006 II lotto dei la-
vori di sistemazione del polisportivo comunale.

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO TECNICO LLPP
(omissis)

Visto il DPR 327/01

DECRETA

Art. �
Per la realizzazione dell’ opera di cui alle premesse del presente decreto, è pronunciata ai sensi del D.P.R. 
327 del 08/06/2001 e sue modificazioni a favore del Comune di Pasian di Prato l’ espropriazione, dell’ 
immobile di seguito indicato di proprietà della ditta a fianco segnata:
1) Fg. 11 mappale  1827 di mq. 478
superficie da espropriare: mq. 478
in natura Seminativo
 indennità liquidata €. 4.356,00 
Ditta Catastale:
Mossenta Giorgio nato a Pasian di Prato il 07/05/1948
(omissis)
Pasian di Prato, lì 22 dicembre /2006

IL RESPONSABILE:
geom. Giulio Meroni
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07_4_3_AVV_COM PASIAN DI P ESPR 22

Comune di Pasian di Prato (UD)
Decreto di espropriazione n. 22 del 22/12/2006. II lotto dei la-
vori di sistemazione del polisportivo comunale.

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO TECNICO LLPP
(omissis)

Visto il DPR 327/01

DECRETA

Art. � 
Per la realizzazione dell’ opera di cui alle premesse del presente decreto, è pronunciata ai sensi del D.P.R. 
327 del 08/06/2001 e sue modificazioni a favore del Comune di Pasian di Prato l’ espropriazione, dell’ 
immobile di seguito indicato di proprietà della ditta a fianco segnata:
1) Fg. 11 mappale  1830di mq. 66
superficie da espropriare: mq. 66
in natura Prato
 indennità liquidata €. 536,00 
Ditta Catastale:
Rizzi Mario nato a Pasian di Prato il 28/03/1938
(omissis)
Pasian di Prato, lì 22 dicembre 2006

IL RESPONSABILE:
geom. Giulio Meroni

07_4_3_AVV_COM PASIAN DI P VAR 40

Comune di Pasian di Prato (UD)
Avviso di deposito della variante n. 40 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

IL SINDACO

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 103 in data 18 dicembre 2006, immediatamente esecu-
tiva, è stata adottata – ai sensi dell’art. 32 bis della legge regionale 19/11/1991, n. 52 – la variante n. 40 
al Piano regolatore generale comunale.
Secondo le prescrizioni degli artt. 32 bis e 45 della legge regionale 19/11/1991, n. 52, la variante adot-
tata sarà depositata presso la Segreteria comunale, in libera visione al pubblico durante le ore d’ufficio, 
per 30 giorni effettivi, dal 15 gennaio 2007 al 25 febbraio 2007.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposi-
zioni.
Dalla Residenza Municipale, 4 gennaio 2007.

IL SINDACO
prof. Lorenzo Tosolini

07_4_3_AVV_COM PRAVISDOMINI BELLOMO

Comune di Pravisdomini (UD)
Adozione di P.R.P.C. DI iniziativa privata “Bellomo - Via Roma”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
a’ sensi dell’art. 45, comma 2, della L.R. 52/91 e s.m. e i.
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AVVISA
che con delibera di Consiglio Comunale n. 67 del 20.12.2006 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata “Bellomo - Via Roma”.
Detto P.R.P.C. di iniziativa privata viene depositato presso la Segreteria Comunale per la durata di 30 
(trenta) giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi e presentare 
eventuali osservazioni e/o opposizioni.
Pravisdomini, 10 gennaio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Emanuele Artico

07_4_3_AVV_COM REMANZACCO 16

Comune di Remanzacco (UD)
Avviso di deposito della variante n. 16 al Piano Regolatore Ge-
nerale Comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 bis, comma 2 e 45, comma 2, della L.R. 52/1991, si rende noto che, 
con deliberazione consiliare n. 43 del 27.11.2006, il Comune di Remanzacco ha adottato la variante n. 16 
al Piano Regolatore Generale Comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 16 al Piano Regolatore Generale Comunale 
sarà depositata presso l’Ufficio Edilizia Privata ed Urbanistica del Comune, in tutti i suoi elementi, per la 
durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i 
proprietari di immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
Remanzacco, 12 gennaio 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
dott.ssa Flavia Rinaldi

07_4_3_AVV_COM S CANZIAN TELIFONIA

Comune di San Canzian d’Isonzo (GO)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano di settore per 
la localizzazione degli impianti di telefonia mobile.

IL RESPONSABILE
Ai sensi e per gli effetti dell’art.4 comma 3, lettera b) della legge regionale 28/2004,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 del 15.12.2006, il Comune di San Canzian d’Isonzo 
ha adottato il Piano di Settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile.
Successivamente alla presente pubblicazione, tutti gli elaborati relativi e copia della delibera saranno 
a disposizione, per trenta giorni effettivi, presso la segreteria comunale a disposizione di chiunque ne 
volesse prendere visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni.
San Canzian d’Isonzo, 8 gennaio 2007.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

geom. Paolo Lusin

07_4_3_AVV_COM S GIORGIO TELEFONIA

Comune di San Giorgio di Nogaro (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano per la localiz-
zazione degli impianti di telefonia mobile, costituendo variante 
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n. 34 al Piano regolatore generale comunale.
IL SINDACO

Visto l’art. 4 della L.R. 28/2004 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 20.12.2006, esecutiva il  12.01.2007, è stato adottato 
il Piano per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile costituendo variante n°34 al Piano regolatore 
generale comunale.
Ai sensi della lettera b) comma 3 dell’art. 4 della L.R. 28/2004 e successive modifiche ed integrazioni, la delibe-
razione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comu-
nale per la durata di trenta giorni consecutivi, dal 24.01.2007 al 22.02.2007 compreso, affinché chiunque 
possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 22 febbraio 2007, chiunque può presentare al Comune 
osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far 
pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
San Giorgio di Nogaro, 15 gennaio 2007.

IL SINDACO:
arch. Pietro Del Frate

07_4_3_AVV_COM S GIOVANNI NATISONE VILLANOVA

Comune di San Giovanni Al Natisone (UD)
Avviso di adozione PRPC di iniziativa pubblica denominato “Pia-
no di recupero dell’abitato di Villanova del Judrio”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

RENDE NOTO
Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 28.11.2006, è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa pub-
blica denominato “Piano di recupero dell’abitato di Villanova del Judrio”
Secondo le previsioni dell’art. 45 della L.R. 19.11.1991 n. 52, la deliberazione consiliare di adozione con i rela-
tivi elaborati, è depositata presso l’Area Tecnica Ufficio Urbanistica per la durata di 30 (trenta giorni) effettivi 
con decorrenza dalla data della presente pubblicazione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i 
suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. stesso e nel mede-
simo termine, i proprietari degli immobili vincolati al P.R.P.C.,possono presentare opposizioni.
San Giovanni al Natisone, lì 10 gennaio 2007.

IL RESPONSABILE:
p.i. Ambrogio Fuccaro

07_4_3_AVV_COM SGONICO EC EDILE

Comune di Sgonico/Zgonik (TS)
Società Ecologia Edile Srl - Piano Regolatore Particolareggiato 
Comunale di iniziativa privata tendente al recupero tramite am-
pliamento e cambio di destinazione d’uso del fabbricato rurale 
sito sulle pp.cc. n° ed.100 e 1989 del C.C. di Sgonico in località 
Rupinpiccolo/Repnič.

IL SINDACO

RENDE NOTO
che con deliberazione consiliare n° 30/C dd. 27.11.2006 è stato adottato il Piano Regolatore Particolareggiato 
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Comunale di iniziativa privata tendente al recupero tramite ampliamento e cambio di destinazione d’uso 
del fabbricato rurale sito sulle pp.cc. n° ed. 100 e 1989 del C.C. di Sgonico in località Rupinpiccolo/
Repnič.
I relativi elaborati progettuali saranno depositati nell’Ufficio Segreteria a libera visione del pubblico per 
30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale Regionale.
Durante il periodo di deposito, tanto Enti che privati cittadini possono presentare al Sindaco per iscritto 
osservazioni in merito.
Sgonico/Zgonik, lì 24 gennaio 2007

IL SINDACO:
Mirko Sardoč

07_4_3_AVV_COM TERZO AQUILEIA VAR 1

Comune di Terzo d’Aquileia (UD)
Avviso di adozione della variante normativa n. 1 al Piano regola-
tore generale comunale.

IL SINDACO

RENDE NOTO
Ai sensi dell’art. 45 della legge regionale n. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni a chiunque 
possa averne interesse presso la Segreteria del Comune trovasi depositata la variante normativa n. 1 al 
Piano regolatore generale comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, adot-
tata da questo Consiglio comunale con deliberazione n. 34 del 29.11.2006.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposi-
zioni.
Terzo d’Aquileia, 8 gennaio 2007

IL SINDACO:
Prof. Fulvio Tomasin

07_4_3_AVV_COM SGONICO SCUKA

Comune di Sgonico/Zgonik
Sig.ra Scuka Danila - Piano Regolatore Particolareggiato Co-
munale di iniziativa privata tendente al recupero del fabbricato 
n° 28 della frazione di Sales/Salež.

IL SINDACO

RENDE NOTO
che con deliberazione consiliare n° 31/C dd. 27.11.2006 è stato adottato il Piano Regolatore Particola-
reggiato Comunale di iniziativa privata tendente al recupero del fabbricato n° 28 della frazione di Sales/
Salež,
I relativi elaborati progettuali saranno depositati nell’Ufficio Segreteria a libera visione del pubblico per 
30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale Regionale.
Durante il periodo di deposito, tanto Enti che privati cittadini possono presentare al Sindaco per iscritto 
osservazioni in merito.
Sgonico/Zgonik, lì 24 gennaio 2007

IL SINDACO:
Mirko Sardoč
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07_4_3_AVV_DIGAS TARIFFE

Digas srl - Colloredo di Monte Albano (UD)
Tariffe erogazione gas GPL, tale e quale, distribuito a mezzo rete 
urbana nel Comune di Sauris – Anno 2006.

Per quanto previsto dalla Deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n° 52/99 del 22 Aprile 
1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n° 100 del 30/04/1999 vengono pubblicate le 
tariffe aggiornate del gas GPL distribuito nel Comune di Sauris.
Anno 2006
1° Trimestre: Gennaio – Marzo 1° Scaglione €/MC 1,854
     2° Scaglione €/MC 1,845
     3° Scaglione €/MC 1,786
2° Trimestre: Aprile – Giugno 1° Scaglione €/MC 1,909
     2° Scaglione €/MC 1,900
     3° Scaglione €/MC 1,841
3° Trimestre: Luglio – Settembre 1° Scaglione €/MC 1,739
     2° Scaglione €/MC 1,730
     3° Scaglione €/MC 1,671
4° Trimestre: Ottobre – Dicembre 1° Scaglione €/MC 1,815
     2° Scaglione €/MC 1,805
     3° Scaglione €/MC 1,741
In aggiunta alle tariffe di cui sopra viene applicata la quota fissa €/anno 30,984 pari a €./Mese 2,582 per 
tutti i clienti.
Colloredo di Monte Albano, 9 gennaio 2007

DIGAS SRL
IL PRESIDENTE:

dott. Paolo De Luca

07_4_3_AVV_DIR LL PP UD 1601

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Udine
Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, 
n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso 
di acque pubbliche per la ditta Gruppo Distribuzione Petroli srl.

Con decreto n.LLPP /B/1601/ RIC, emesso il 05.12.2006 è stato riconosciuto alla ditta Gruppo Distri-
buzione Petroli srl, c.f. 019292000267 con sede a Pieve di Soligo, il diritto di continuare a derivare acqua 
pubblica fino alla data del 31.12.2013, secondo le quantità, per gli usi e nei luoghi riportati nello schema 
sotto riportato, in relazione alle istanze nn.3889, 3890 e 3964.

ELENCO DELLE DERIVAZIONI OGGETTO DEL DECRETO DI RICONOSCIMENTO N. LLPP/B 1601/ RIC DEL 5.12.2006

n.dom

1

Richiedente

2

Cod. Fiscale

3

Indirizzo, sede

4

Ubicazione catastale 
delle derivazioni

5

Utilizzo

6

Portata
 moduli

7

3889 Gruppo Distribuzione 
Petroli srl

01929200267 Via Verizzo 1;
31053 Pieve di Soligo

Cervignano d. F., F.11, 
Mapp.31/7 

antincendio 0,137

3890 Cervignano d. F., F.11, 
Mapp.31/7 

igienico - 
sanitario

0,015

3964 Cervignano d. F., F.11, 
Mapp.702/1

igienico - 
sanitario

0,02

Udine, 8 gennaio 2007
IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:

dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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07_4_3_AVV_DIR LL PP UD 1602

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Udine
Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, 
n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso 
di acque pubbliche per la ditta Belvedere Pineta di Villa & C. 
sas.

Con decreto n.LLPP /B/1602/ RIC, emesso il 05.12.2006 è stato riconosciuto alla ditta Belvedere Pineta 
di Villa & C. sas, c.f. 00272020306 con sede a Udine, il diritto di continuare a derivare acqua pubblica fino 
alla data del 31.12.2013, secondo le quantità, per gli usi e nei luoghi riportati nello schema sotto ripor-
tato, in relazione alle istanze nn.3751 e 4061.

ELENCO DELLE DERIVAZIONI OGGETTO DEL DECRETO DI RICONOSCIMENTO N. LLPP/B 1602/ RIC DEL 5.12.2006

n.dom

1

Richiedente

2

Cod. Fiscale

3

Indirizzo, sede

4

Ubicazione catastale 
delle derivazioni

5

Utilizzo

6

Portata
 moduli

7

3751
Belvedere 
Pineta di Villa e 
C. sas

00272020306 Piazzale XXVI 
luglio 1866, 9;
33100 Udine

Aquileia, 
F.8/11, Mapp.119/1, 
4 pozzi

igienico - sanitario, 
antincendio

tot. 0,284

4061

Aquileia,
F.10, Mapp.54, 
port. 0,0085;
F.10, Mapp.51/1; 
port. 0,0113

riempimento botti 
da diserbo - antin-
cendio

tot. 0,0198 
(1,98 l/s)

Udine, 8 gennaio 2007
IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:

dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

07_4_3_AVV_DIR LL PP UD 1606

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Udine
Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, 
n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso 
di acque pubbliche per ditte varie.

Con decreto del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa n.LLPP /B / 1606 / RIC, emesso il 
7.12.2006, è stato riconosciuto alle ditte di seguito elencate il diritto di continuare a derivare acqua pub-
blica secondo le quantità, per gli usi e nei luoghi descritti, fino alla data del 31.12.2013.
Udine, 8 gennaio 2007

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
dott. ing. Giovanni Ceschia

ELENCO DELLE DERIVAZIONI OGGETTO DEL DECRETO DI RICONOSCIMENTO N. LLPP/B/ 1606/RIC DEL 29.9.2006

n.
dom

1

Richiedente

2

Cod. Fiscale

3

Indirizzo, sede

4

Ubicazione catastale 
delle derivazioni

5

Utilizzo

6

Portata 
moduli

7
3411 Cartiera di Rivig-

nano srl
01717710303 Via Jacopo Linussio 

2; 33050 Rivignano
Rivignano, F.14, 
Mapp. 618

antincendio 0,08 
(8 l/sec)

3438 Società Agricola 
Bosco Bando srl

01041680305 Via Guglielmo 
Marconi 5; 33040 
Pradamano

Carlino, F.14, Mapp.6 igienico 
- sanitario e 
assimilati

0,01 
(1,3 l/sec)
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n.
dom

1

Richiedente

2

Cod. Fiscale

3

Indirizzo, sede

4

Ubicazione catastale 
delle derivazioni

5

Utilizzo

6

Portata 
moduli

7
3477 Imfin srl e Metaldue 

srl coutilizzatori
02208960308
01849950306

Via Malignani 23; 
33058 San Giorgio 
di Nogaro

Pradamano, F.12, 
Mapp. 81 sub 3 

approvigiona-
mento impian-
to igienico 
sanitario, 
antincendio

0,12

3722 VEM spa 10162920150 Via Cividale 16; 
33042 Buttrio

S. Giorgio di N., F.16, 
Mapp.170

approvi-
gionamento 
servizi igienici 
e irrigazione 
giardini

0,01 
(1 l/sec)

3757 Croatto Piero CRTPRI65P04L483E Via Venezia 186, 
fr. Torsa; 33050 
Pocenia

Buttrio, F.2, 
Mapp.171 

servizi igienici 
uffici

0,01 
(1 l/sec)

3838 Galasso Leonilde 
Edda

GLSLLD51A69H533Y Piazza De Senibus 
5; 33040 Chiopris 
Viscone

Pocenia, F.5, 
Mapp.65, 

irriguo 0,01 
(1 l/sec)

3870 Azienda Agricola 
Brunner sas

01671080305 Via del Torre 1, fr. 
Manzinello; 33044 
Manzano

Chiopris - Viscone, 
F.5/6, Mapp.108

igienico - sani-
tario; irriguo; 
restituzione 
totale

0,025 
(2,5 l/sec)

3917 Baulini Rosalba BLNRLB55E52D014A Via Matteotti 66; 
33010 Tavagnacco

Manzano, F.23, 
Mapp.84

irriguo 0,05

4262 Az. Agr. Angela di 
Prampero e Ravis-
tagno

DPRNGL41B44A944W Via Casale Per-
toldeo 2, fr. Sella; 
33050 Rivignano

Aquileia, F.11, 
Mapp.1000

lavaggio botti 0,033 
(3,3 l/sec)

4271 Az. Agr. Ai Quattro 
Pioppi di Raber W. 
e Romanelli L. ss

00223540303 Via A. Gramsci 19; 
33050 Rivignano

Rivignano F.29, 
Mapp.35

irriguo 0,30

4342 Eddi Della Mora DLLDDE70T29E473N Via Solzaredo 3, 
fr. Ipplis; 33040 
Premariacco

Rivignano F.19, 
Mapp.135; F.19, 
Mapp.161; F.19, 
Mapp.234; F.20, 
Mapp.105

irriguo, pompa 
mobile

0,25

4347 Ermacora Dario e 
Luciano ss

01500180300 Via A. Gramsci 49; 
33050 Fiumicello

Premariacco, F.16, 
Mapp.63

irriguo 0,06 
(6,0 l/sec)

4349 Pascolat Sergio PSCSRG55E15D627G Via Udine 89, Corte 
1; 33043 Cividale 
del Friuli

Fiumicello, F.14, 
Mapp.569/1; F.14, 
Mapp.644/5; F.23, 
Mapp.1237/3

irriguo, pompa 
mobile

0,25

4381 Friulcar Service snc 
di Burra Mario & C.

01879660304 Via Remis 24; 
33050 San Vito al 
Torre

Cividale del Friuli, F. 
15, Mapp.61

approvigiona-
mento impian-
to igienico e 
antincendio

0,05 
(5 l/sec)

4410 Corradini srl 01948660301 Via del Mulino 4 fr. 
Chiasellis; 33050 
Mortegliano

San Vito al Torre, F.1, 
Mapp.92/2

approvi-
gionamento 
servizi igienici, 
potabile

0,012 
(1,2 l/sec)

4411 Serafini Leonardo SFLRD81A28L483L Via Punt dal Crep 
28 fr. Roveredo; 
33030 Varmo

Trivignano Udinese 
F.15, Mapp.28

irriguo 0,40

5726 Bernardis Gian-
franco e Valter ss

014980800306 Via Jacopo Linussio 
2; 33050 Rivignano

Torviscosa, F.6, 
Mapp.11

irriguo; pompa 
in comune con 
Az. Agr. Tavano 
Rudy

1,00

IL RESPONSABILE DELEGATODI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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07_4_3_AVV_PROV PORDENONE ESPR 11

Provincia di Pordenone - Settore appalti - Concessioni - 
Espropri - Caccia e Pesca - Ufficio espropri 
Determinazione n. 11 del 08.01.2007 (estratto): “Lavori di siste-
mazione ed allargamento della SP “del Venchiaruzzo in comu-
ne di Cordenons”: procedimento di espropriazione per pubblica 
utilità - determinazione indennità provvisoria di espropriazione 
- modifica determinazione dirigenziale n. 1856/2006.” 

IL DIRIGENTE
(Omissis)

DETERMINA
�) di modificare parzialmente, per le motivazioni esposte in premessa, la determinazione dirigenziale 
n. 1856/2006 con la quale è stata fissata l’indennità provvisoria da corrispondere agli aventi diritto per 
l’espropriazione dei beni immobili necessari per l’esecuzione dei lavori di sistemazione ed allargamento 
della S.P. “del Venchiaruzzo” in comune di Cordenons limitatamente ai terreni di seguito riportati:

DITTA INTESTATA E IDENTIFICATIVI CATASTALI CALCOLO INDENNITA’ Indennità
provvisoria

De Piero Ada n. a Cordenons il 09/09/1924
Turrin Davide n. a Cordenons il 01/12/1951
Turrin Maria Grazia n. a Meda il 08/02/1947

Catasto fabbricati
Fg. 15 mapp. 238 ex 141/b di mq  35

RELAZIONE DI STIMA

mq 35 x €/mq 20,07 = € 702,45

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 421,47

€ 421,47

Turrin Davide n. a Cordenons il 01/12/1951

Catasto terreni
Fg. 15 mapp. 240 ex 87/b di mq  5 

RELAZIONE DI STIMA

mq 5 x €/mq 20,07 = € 100,35

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 60,21

€ 60,21

Pierasco Claudio n. a Caorle il 11/04/1948
Pierasco Odino n. a Sesto al Reghena il 10/10/1950

Catasto fabbricati
Fg. 15 mapp. 241 ex 139/b di mq  60

RELAZIONE DI STIMA

mq 60 x €/mq 20,07 = € 1.204,20

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 722,52

€ 722,52

Corazza Giorgio n. a San Canzian d’Isonzo il 
10/08/1940

Catasto terreni
Fg. 15 mapp. 243 ex 88/b di mq  85 

RELAZIONE DI STIMA

mq 85 x €/mq 20,07 = € 1.705,95

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 1.023,57

€ 1.023,57

Barbarotto Maria n. a Motta di Livenza il 05/10/1910
Moret Alberto n. a Gorgo al Monticano il 06/11/1934

Catasto fabbricati
Fg. 26 mapp. 1073 ex 844/b di mq  60 

RELAZIONE DI STIMA

mq 60 x €/mq 20,07 = € 1.204,20

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 722,52

€ 722,52

Barbarotto Maria n. a Motta di Livenza il 05/10/1910
Moret Pietro n. a Gorgo al Monticano il 12/10/1945

Catasto fabbricati
Fg. 26 mapp. 1074 ex 783/b di mq  25 

RELAZIONE DI STIMA

mq 25 x €/mq 20,07 = € 501,75

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 301,05

€ 301,05

Moret Anacleto n. a Gorgo al Monticano il 07/04/1939

Catasto fabbricati
Fg. 26 mapp. 1075 ex 92/b di mq  5 

RELAZIONE DI STIMA

mq 5 x €/mq 30,07 = € 150,35

decurtazione del 40% nel caso di non accettazione 
dell’indennità: € 90,21

€ 90,21
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07_4_3_CON_AZ OSP SM ANGELI CONCORSI

Azienda Ospedaliera “Santa Maria degli Angeli” - Porde-
none
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di dirigente medico di neurologia.

In esecuzione alla determinazione n. 1203 in data 14/12/2006, si rende noto che è  si rende noto che è 
bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di:

UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA
Ruolo: Sanitario;
Profilo professionale: Medici;
Area funzionale: Area Medicina delle Specialità mediche;
Disciplina: Neurologia.
Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
decreto legislativo n. 502/1992, così come successivamente modificato ed integrato, dal Decreto Legi-
slativo n. 165 del 30.03.2001, dal D.P.R. n. 487 del 9.5.1994.
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 
17 gennaio 1998, così come successivamente modificato ed integrato.
Questa Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1° comma del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165.
Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui alla Legge n. 127 del 15.05.1997 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni e dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 nonché quelle contenute sull’argomento nelle 
circolari ministeriali applicative.
Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D. Lgs. n. 196/2003 
Sono di seguito riportati:
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a 
concorso (artt. 24 e 26 D.P.R. 483/97);
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Specializzazione in Neurologia o disciplina equipollente (D.M. 30.1.1998);
3. Iscrizione all’albo dell’Albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla 
domanda di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certifi-
cazione il candidato può avvalersi di quanto previsto dal DPR 445/2000.
Ai sensi dell’art. 56, comma 2 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario, in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato, è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a 
concorsi presso le UU.LL.SS. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza. 
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 502/1992 e successive modifiche, fermo restando quanto previsto dall’art. 
56, comma 2 per il personale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una disciplina affine di cui al D.M. 31 gennaio 1998.

PROVE D’ESAME
a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova deve 
comunque essere anche illustrata, schematicamente, per iscritto.
c) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 

2) omissis
IL DIRIGENTE

dott.ssa Maria Linda Fantetti
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conferire. La prova orale comprende, oltre che elementi di informatica ovvero l’accertamento della cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, anche la verifica della 
conoscenza della lingua inglese.
La normativa generale relativa al presente bando è riportata integralmente in calce.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di dirigente medico di nefrologia.

In esecuzione della determinazione n. 1159 del 29/11/2006, si rende noto che è bandito concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di :

UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI NEFROLOGIA
Ruolo: Sanitario;
Profilo professionale: Medici;
Area funzionale: Area medica e delle specialità mediche;
Disciplina: Nefrologia.
Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
decreto legislativo n. 502/1992, così come successivamente modificato ed integrato, dal Decreto Legi-
slativo n. 165 del 30.03.2001, dal D.P.R. n. 487 del 9.5.1994.
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 
17 gennaio 1998, così come successivamente modificato ed integrato.
Questa Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1° comma del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165.
Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui alla Legge n. 127 del  15.05.1997 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 nonché quelle contenute sull’argomento nelle 
circolari ministeriali applicative.
Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196. 
Sono di seguito riportati:
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a 
concorso (artt. 24 e 26 D.P.R. 483/97);
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Laurea in medicina e chirurgia;
2) Specializzazione in Nefrologia o disciplina equipollente (D.M. 30.1.1998). Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 
n. 502/1992 e successive modifiche, fermo restando quanto previsto dall’art. 56, comma 2 per il perso-
nale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla specializzazione in una disci-
plina affine di cui al D.M. 31 gennaio 1998.
3) Iscrizione all’albo dell’Albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla 
domanda di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certifi-
cazione il candidato può avvalersi di quanto previsto dal DPR 445/2000.
Ai sensi dell’art. 56, comma 2 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a 
concorsi presso le UU.LL.SS. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME
a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica 
deve essere anche illustrata schematicamente per iscritto;
c) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. La prova orale comprende, oltre che elementi di informatica ovvero l’accertamento della cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, anche la verifica della 
conoscenza della lingua inglese.
La normativa generale relativa al presente bando è riportata integralmente in calce.
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di dirigente medico di gastroenterologia

In esecuzione alla determinazione n. 1250 in data 22/12/2006, si rende noto che è  è bandito concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di:

UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI GASTROENTEROLOGIA
Ruolo: Sanitario;
Profilo professionale: Medici;
Area funzionale: Area Medica e delle Specialità mediche;
Disciplina: Gastroenterologia.
Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
decreto legislativo n. 502/1992, così come successivamente modificato ed integrato, dal Decreto Legi-
slativo n. 165 del 30.03.2001, dal D.P.R. n. 487 del 9.5.1994.
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 
17 gennaio 1998, così come successivamente modificato ed integrato.
Questa Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1° comma del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165.
Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui alla Legge n. 127 del 15.05.1997 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni e dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 nonché quelle contenute sull’argomento nelle 
circolari ministeriali applicative.
Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D. Lgs. n. 196/2003 
Sono di seguito riportati:
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a 
concorso (artt. 24 e 26 D.P.R. 483/97);
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Laurea in medicina e chirurgia;
2) Specializzazione in Gastroenterologia o disciplina equipollente (D.M. 30.1.1998);
3) Iscrizione all’albo dell’Albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla 
domanda di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certifi-
cazione il candidato può avvalersi di quanto previsto dal DPR 445/2000.
Ai sensi dell’art. 56, comma 2 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario, in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato, è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a 
concorsi presso le UU.LL.SS. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza. 
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 502/1992 e successive modifiche, fermo restando quanto previsto dall’art. 
56, comma 2 per il personale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una disciplina affine di cui al D.M. 31 gennaio 1998.

PROVE D’ESAME
a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova deve 
comunque essere anche illustrata, schematicamente, per iscritto.
c) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. La prova orale comprende, oltre che elementi di informatica ovvero l’accertamento della cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, anche la verifica della 
conoscenza della lingua inglese.
La normativa generale relativa al presente bando è riportata integralmente in calce.
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di dirigente medico di radiodiagnostica.

In esecuzione alla determinazione n. 1205 in data 14/12/2006, si rende noto che è  si rende noto che è 
bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di:

UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI RADIODIAGNOSTICA
Ruolo: Sanitario;
Profilo professionale: Medici;
Area funzionale: Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi;
Disciplina: Radiodiagnostica.
Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
decreto legislativo n. 502/1992, così come successivamente modificato ed integrato, dal Decreto Legi-
slativo n. 165 del 30.03.2001, dal D.P.R. n. 487 del 9.5.1994.
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 
17 gennaio 1998, così come successivamente modificato ed integrato.
Questa Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1° comma del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165.
Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui alla Legge n. 127 del 15.05.1997 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni e dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 nonché quelle contenute sull’argomento nelle 
circolari ministeriali applicative.
Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D. Lgs. n. 196/2003 
Sono di seguito riportati:
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a 
concorso (artt. 24 e 26 D.P.R. 483/97);
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Laurea in medicina e chirurgia;
2) Specializzazione in Radiodiagnostica o disciplina equipollente (D.M. 30.1.1998);
3) Iscrizione all’albo dell’Albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla 
domanda di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certifi-
cazione il candidato può avvalersi di quanto previsto dal DPR 445/2000.
Ai sensi dell’art. 56, comma 2 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario, in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato, è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a 
concorsi presso le UU.LL.SS. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza. 
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 502/1992 e successive modifiche, fermo restando quanto previsto dall’art. 
56, comma 2 per il personale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una disciplina affine di cui al D.M. 31 gennaio 1998.

PROVE D’ESAME
a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova deve 
comunque essere anche illustrata, schematicamente, per iscritto.
c) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. La prova orale comprende, oltre che elementi di informatica ovvero l’accertamento della cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, anche la verifica della 
conoscenza della lingua inglese.
La normativa generale relativa al presente bando è riportata integralmente in calce.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
�. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria
La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa di posti vacanti o disponibili per supplenza. 
2. Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego- con l‘osservanza delle norme 
in tema di categoria protette - è effettuato a cura dell’Amministrazione prima dell’immissione in servizio. 
E’ dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, 
Ospedali, ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1 del D.P.R.  20.12.1979, n. 761;
c. titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;
d. iscrizione all’Albo professionale per l’esercizio professionale: l’iscrizione al corrispondente Albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.
3. Domande di ammissione
Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta semplice, secondo la normativa vigente, 
e secondo l’allegato schema, devono essere rivolte al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “S. 
Maria degli Angeli” - via Montereale,24 - Pordenone -  e presentate o spedite nei modi e nei termini pre-
visti al successivo punto 5.
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:
a. il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; 
i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì di godere dei diritti civile e 
politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di 
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7.2.1994, n. 174);
c. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d. eventuali condanne penali riportate;
e. il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per i singoli concorsi;
f. la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego; 
h. il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso 
il numero di telefono se esistente. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a.
i. il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003).
I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 
prove.
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio alle-
gato.
La domanda dovrà essere datata e firmata dal candidato. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato.
Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 le dichiarazione rese e sottoscritte nella domanda di ammissione 
hanno valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le san-
zioni penali previste dall’art. 76, comma 1 del predetto D.P.R.
4. Documentazione da allegare alla domanda
I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:
- originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di 3,87 euro, in nessun caso rimborsa-
bile,  e ciò ai sensi della L. 26.04.1983, n. 131, con le seguenti modalità:- con vaglia postale o con versa-
mento diretto, intestato al Servizio di Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli”: Friul-
cassa S.p.A. – Cassa di Risparmio Regionale, via Mazzini, 12 - Pordenone,, o con versamento su C.C. 
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Postale n. 12679593 intestato al Servizio di Tesoreria dell’A.O. (nello spazio riservato alla causale deve 
essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce);
- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine dei Medici, rilasciato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato può 
avvalersi di quanto previsto dal DPR 445/2000. 
- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, valido.
Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e 
firmato.
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente 
documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’in-
tera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici. Vanno altresì indicate,  le attività di partecipazione a congressi, conve-
gni, seminari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di 
ricerca scientifica, la cui partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal rego-
lamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sani-
tario Nazionale.
Nel curriculum sono valutate altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valuta-
bili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.
Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno 
scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.
I candidati in servizio di ruolo presso le UU.LL.SS. e le Aziende Ospedaliere, esentati dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto (art. 56, comma 2 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 483), dovranno allegare alla domanda formale documentazione attestante l’apparte-
nenza di ruolo nella disciplina del posto messo a concorso.
La specializzazione se conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta 
valere come requisito di ammissione è valutabile con lo specifico punteggio previsto dalla normativa 
vigente: a tal fine il certificato deve riportare gli estremi normativi citati, la durata legale del corso e la 
data di conseguimento.
Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le Unità Sanitarie Locali - Aziende per i Servizi Sani-
tari - Aziende Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzia-
nità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.
Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di 
dipendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso 
cui i servizi stessi sono stati prestati.
Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, n. 483)  i 
relativi certificati di servizio devono riportare -oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della sua durata- 
anche l’orario di attività settimanale.
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 
22 D.P.R. 10.12.1997, n. 483) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione. I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 483.
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri dovranno essere documentati secondo i criteri e 
le modalità  di cui all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o 
autocertificati secondo quanto indicato al successivo punto 4.1.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate, previa numerazione, dettagliatamente in 
apposito elenco; non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato.
Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei 
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo. 
Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle 
vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
4.1 Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: 
modalità di presentazione.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a 
corredo della domanda, ad eccezione delle publicazioni che devono essere allegate alla domanda, di pre-
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sentare  dichiarazione  sostitutiva di atto di notorietà e/o dichiarazione sostitutiva di certificazioni. 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza. 
Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere 
rese:
a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false atte-
stazioni spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sotto-
scrittore;
b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido 
del sottoscrittore;
c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco;
La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità 
sopra indicate comporta l’invalidità dell’atto stesso.
Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
suscettibili di esame da parte dell’apposita Commissione, pena la non valutazione.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed inequivocabile:
a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, 
denominazione e sede dell’amministrazione-datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo profes-
sionale d’inquadramento, eventuale disciplina d’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeter-
minato ovvero a tempo determinato, se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno, definito o parziale. 
Il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di termine, con indica-
zione di eventuali interruzioni del rapporto e posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 
761/1979. In caso di interruzione del rapporto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato 
in servizio riconosciuto ai soli fini economici.
b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;
c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e le relative cause;
d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui ne attesti la conformità agli originali. Nella dichiarazione, che di tale fatto tiene luogo a 
tutti gli effetti dell’autentica di copia, devono essere elencati dettagliatamente, tutti i documenti di cui il 
candidato vuole attestarne l’autenticità. 
Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. 
Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale  qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta cor-
rispondenza della documentazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
5. Modalità e termini per la presentazione delle domande.
La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo:“Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli” - Via 
Montereale, 24 - 33170 PORDENONE”.
oppure
devono essere presentate (sempre intestate al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “S. Maria 
degli Angeli”) direttamente all’Ufficio protocollo generale - via Montereale, 24 di Pordenone, nelle ore 
del mattino di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.
A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comuni-
cazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del 
pari imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 
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Per quanto concerne le procedure concorsuali fino alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla 
vigente normativa in materia.
6. Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è deliberata dal competente Organo ed è disposta con provvedimento moti-
vato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa deliberazione.
7. Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla 
normativa vigente;
8. Convocazione dei candidati
Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.
L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla e si svolgerà in aula aperta al pubblico.
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.  
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità, valido.
9. Punteggio
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 483/97 agli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e in 
particolare all’art. 27. 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.
I punti per la valutazione dei titoli sono così suddivisi:
a) titoli di carriera: 10 punti;
b) titoli accademici e di studio: 3 punti;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti.
�0. Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.
��. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei can-
didati.
In relazione alla previsione di cui al comma 7 dell’art. 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive 
modifiche ed integrazioni, riguardante l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restando le 
altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di legge in materia, si dispone che,  in caso 
in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazione 
dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, venga preferito 
il candidato più giovane di età.
La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo, alla dichiarazione del vincitore.
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.
�2. Adempimenti dei vincitori
Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla  data di  comunicazione e sotto  pena di  decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per 
dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione,  l’Azienda comu-
nica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.  
Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non 
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.
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�3. Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le 
disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del C.C.N.L. vigente.
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 
a. tipologia del rapporto di lavoro;
b. data di presa di servizio;
c. qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza, nonché il rela-
tivo trattamento economico;
d. durata del periodo di prova,
e. sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo 
vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni 
modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura 
concorsuale che ne costituisce il presupposto.
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, 
invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso 
al rapporto di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta 
giorni. Nello stesso termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993. In caso contrario, unitamente ai docu-
menti, deve esser espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda. 
�4. Decadenza dall’impiego
Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.
�5. Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’art. 15 del 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro dell’area della dirigenza medica.        
Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico previsto 
dal C.C.N.L. predetto.
�6. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al con-
corso, modificazione, sospensione o revoca del medesimo
L’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di 
sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità 
per ragioni di pubblico interesse.
Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni di legge in vigore che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
�7. Trattamento dei dati personali
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso del 
trattamento dei dati personali ad esclusivi fini istituzionali.

InformazIonI:
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali, sabato 
escluso, all’Ufficio del Personale - Ufficio concorsi - dell’Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli” - Via 
Montereale, 24 - 33170 - Pordenone (tel. 0434/399097 - 399098).
L’estratto del presente avviso viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie 
speciale concorsi ed esami.

IL RESPONSABILE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Giuseppe Balicchi
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SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata di 

un documento di identità valido del sottoscrittore)

      AL DIRETTORE GENERALE 
      Azienda Ospedaliera "S. Maria degli Angeli" -  
      Via Montereale, 24 

33170 P O R D E N O N E 

Il sottoscritto ……………………………………....................………………………………..…….. 
C H I E D E 

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di  n.... posto di 
............................. presso codesta Azienda Ospedaliera con scadenza il ..............................…

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della 
responsabilità penale e della decadenza dei benefici  cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace dichiara: 

1) di essere nat… a …………………………..………..il ………………………………………….; 
2) di essere residente a .................…….…………… (Prov. .......), Via ..………........................n. ..; 
3) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana: .................................……....………………………..............)(a);
4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ...................................... (ovvero: di non essere 

iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ...............................…………………..………......);
5) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: 

(b));
6) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:  
- Laurea in medicina e chirurgia conseguita il …..…presso  …………………………....…...............; 
- Specializzazione in………. conseguita il ……………presso  ....………………………….............(c); 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici  della Provincia di ......………...……... al n. ………….......; 
7) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ...........………..………..........; 
8) di non avere mai prestato servizio con rapporto d'impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: 

di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche 
amministrazioni: ……..(d); 

9) di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità 
di punteggio per il seguente motivo: ………………(allegare documentazione probatoria); 

10) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 
11) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (e); 
12) di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992…………………….………………(f) ; 
13) che l'indirizzo – con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta 

ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:  
- sig :.............................……………………...…
via/piazza…………….n……. telefono n. ……. 
cap. n. ….. città ……………………………..…( in caso di mancata indicazione le comunicazioni 
saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell'allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice 
copia in carta semplice. 
Data ........................................    

Firma........................................................ 
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(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed  il godimento 
dei diritti politici nel Paese di appartenenza; 

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 
(c) i candidati che hanno conseguito la specializzazione ai sensi del D. Lgs. 257/91 devono 

necessariamente citare tali estremi normativi, nonché la durata legale del corso; 
(d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 

aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a 
tempo pieno o definito – a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o 
presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 

(e) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea;  
(f) allegare certificazione relativa all’handicap – tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai 
portatori di handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’art. 20 della L, 104/92; 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa) 

__l__ sottoscritt__  _________________________________________________________ 
nat __ a ___________________________________(prov._______) il 
_____________________________residente in _____________________________(prov.______), via 
____________________________________________________n. ___ 
valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445, consapevole di quanto 
prescritto dall’art. 76, comma 1, del DPR 28.12.2000, n. 445 che stabilisce “chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice 
penale e dalle leggi speciali in materia” e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera (art. 75 DPR 445/2000) 

d i c h i a r a 
…………………………………………………………………………………………………………………
………………….………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
 Dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 Allega copia del documento di identità _______________________________________
 (indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi ) 

………………………………  
         (luogo e data)  
    IL/LA DICHIARANTE ……………………..………..……… 
       (firma per  esteso e leggibile)  
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Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto) 
 Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di 

_______________________________________  n. _______________, rilasciato il _________________ da 
_______________________________________, in presenza di 
____________________________________________________ 
                                          (cognome e nome e qualifica) 

 A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte: 
a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:
- di essere iscritto all’Albo dell’Ordine …… della Provincia di … al n. ………; 
- di essere in possesso del seguente titolo di studio….. conseguito il …. presso…….. 
b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:
- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale 

in mio possesso. 
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07_4_3_CON_AZ OSP SM ANGELI ELEV POSTI

Azienda ospedaliera“S. Maria degli Angeli” – Pordenone
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un po-
sto di Dirigente medico di Direzione medica di presidio ospeda-
liero. Aumento da uno a due posti.

In attuazione del proprio provvedimento n. 1167 in data 01/12/2006, si rende noto che il numero 
dei posti del concorso pubblico, per titoli ed esami, di dirigente medico di direzione medica di presi-
dio ospedaliero, il cui bando integrale è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 50 del 
14.12.2005, è elevato da uno a due.

IL RESPONSABILE S.C. POLITICHE DELPERSONALE:
 dott. Giuseppe Balicchi

07_4_3_CON_AZ SS2 GRAD FAR TERR

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente far-
macista (ex 1° livello) di farmaceutica territoriale.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 1197 dd. 29.12.2006 è stata approvata la graduatoria del 
concorso pubblico per 1 posto di dirigente farmacista (ex 1° livello) di farmaceutica territoriale, gradua-
toria che viene di seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:
1° dott. Anna ARBO      punti 76,980
2° dott. Valentina ADAMI      punti 68,635
3° dott. Ludovica Ilaria CARNIEL     punti 62,988
4° dott. Ermelinda COCOZZA     punti 62,237.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Isabella Lanzone

07_4_3_CON_AZ SS2 GRAD MED INT

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente me-
dico (ex 1° livello) di medicina interna.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 1174 dd. 22.12.2006 è stata approvata la graduatoria del 
concorso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di medicina interna, graduatoria che 
viene di seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:
1° dott. Loredana MACALUSO     punti 83,525
2° dott. Emanuela COSTA      punti 78,218
3° dott. Maria Giovanna LENTINI     punti 76,725
4° dott. Iris BUDA       punti 76,189
5° dott. Rosalba MESTRONI     punti 62,941.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Isabella Lanzone
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2007
(ai sensi della delibera GR n. 2930 dd. 1 dicembre 2006)

ABBONAMENTI

Periodo di abbonamento• 12 MESI
Tipologie di abbonamento:• forma cartacea• €   90,00

produzione su cd• €   75,00
accesso web  ed inoltro tramite posta elettronica della versione certificata• €   60,00

Per gli abbonamenti con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati.•
L’abbonamento al B.U.R. tramite accesso web e su CD prevede la fornitura gratuita di un CD contenente la raccolta completa dei fascicoli pubblicati 
nell’anno.

•

Per il solo anno 2007 ed a conclusione dell’annata, ai sottoscrittori di un abbonamento in forma cartacea, sarà fornito in omaggio un CD contenente la raccolta 
completa dei fascicoli pubblicati nell’anno.

•

AGEVOLAZIONE RICONOSCIUTA ALLE DITTE COMMISSIONARIE che sottoscrivono un abbonamento per conto terzi: 20% (ventipercento).•

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO, prodotto sia su CD che in forma cartacea, forfetariamente per tutti i tipi di fascicoli:

anno corrente

anno arretrato

€      5,00
€   10,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare.• €   30,00
RIPRODUZIONE in copia cartacea dei numeri esauriti, o per urgente necessita’ del committente: pari al prezzo fissato per il fascicolo originale.•
Per le forniture dei fascicoli con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati.•

MODALITA’ E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO E FORNITURA DEI FASCICOLI
L’attivazione ed il rinnovo di un abbonamento e la fornitura di singoli fascicoli avverranno previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle 
forme in seguito precisate. A comprova dell’avvenuto pagamento, dovrà essere inviata copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi 
generali – Servizio provveditorato – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383  e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it.
Dato atto che per isoli prodotti telematici (CD e ON-LINE) sussiste l’obbligo dell’emissione di fattura, nell’anticipare la copia del versamento effettuato è necessario 
indicare i dati fiscali dell’acquirente (ragione sociale / nome.cognome - indirizzo completo - codice fiscale / partita IVa).

La decorrenza dell’abbonamento a seguito di nuova attivazione od una sua riattivazione in quanto scaduto avverrà di norma dal primo numero del mese 
successivo alla data del versamento o del suo riscontro. Non è previsto l’invio dei fascicoli ARRETRATI rientranti nel periodo di abbonamento attivato o riat-
tivato, ma sarà garantita la durata dell’abbonamento in DODICI MESI.

•

In attesa del riscontro dell’avvenuto versamento del canone di rinnovo, di norma l’invio dei fascicoli oltre la data di scadenza dell’abbonamento è prorogato per 
un’ulteriore mese. Superato detto periodo, l’abbonamento in essere viene SOSPESO D’UFFICIO.

•

Eventuale DISDETTA DELL’ABBONAMENTO dovrà essere comunicata per iscritto e pervenire ENTRO �5 GIORNI dalla data di scadenza al citato Servizio 
Provveditorato. 

•

I FASCICOLI NON PERVENUTI nel corso del periodo di abbonamento dovranno essere richiesti per iscritto al Servizio medesimo. La relativa fornitura è così 
disposta:

 in caso di segnalazione effettuata entro SEI SETTIMANE dalla data di pubblicazione del fascicolo: fornitura GRATUITA;
in caso di segnalazione oltre il suddetto termine: fornitura A PAGAMENTO.

•

•
•
Tutti i prezzi degli abbonamenti e dei fascicoli si intendono comprensivi delle spese di spedizione.•

SPESE PUBBLICAZIONE INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi del nuovo Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:

i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che sarà disponibile attraverso accesso riservato ad apposita 
sezione del portale internet della Regione.
Tale procedura consentirà, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente sarà tenuto ad effettuare in forma antici-
pata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; 
l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa dei soggetti estensori - comporterà l’applicazione 
di tariffe maggiorate nelle misure sotto specificate, fermo restando il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa disciplina.

•
•

•

•
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che compongono il testo da 
pubblicare.
Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma Word nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel 
portale della Regione.

•

La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa – fatte salve specifiche e motivate deroghe – nelle 
forme in seguito precisate.
A comprova dell’avvenuto pagamento, dovrà essere inviata copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali – Servizio 
provveditorato – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383.

•

Le tariffe unitarie sono applicate secondo le seguenti modalità:•
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tipo tariffa modalita’ trasmissione testo tipo pubblicazione tariffa unitaria per carattere, spazi, ecc.

A) ON-LINE NON OBBLIGATORIA tariffa base €  0,050

B) ON-LINE OBBLIGATORIA tariffa a) meno 20% €  0,040

A.1) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA tariffa a) più 50% €  0,075

B.1) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA tariffa b) più 50% €  0,060

Il costo per la pubblicazione di tabelle e diverse tipologie di documenti sarà computato forfetariamente con riferimento alle succitate modalità. Nella fattis-
pecie,  le sottoriportate tariffe saranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente 
il foglio A/4:

•

tipo tariffa modalita’ trasmissione testo tipo pubblicazione tariffa unitaria per foglio a/4 intero o parte

A-tab) ON-LINE NON OBBLIGATORIA tariffa base €  150,00

B-tab) ON-LINE OBBLIGATORIA tariffa a) meno 20% €  120,00

A.1-tab) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA tariffa a) più 50% €  225,00

B.1-tab) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA tariffa b) più 50% €  180,00

Per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia Giulia, e/o di parziali modifiche degli 
stessi, sono applicate le seguenti agevolazioni:

•

PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe B. e B.1
COMUNI con meno di 5.000 abitanti riduzione del 75% su tariffe B. e B.1
COMUNITÀ MONTANE riduzione del 50% su tariffe B. e B.1

Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa•

MODALITA’ DI PAGAMENTO
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	Decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2006, n. 0421/Pres.
	Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione, ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, della legge regionale 22 aprile

	Decreto del Presidente della Regione 9 gennaio 2007 n. 03/Pres. (Estratto).
	Approvazione del Piano territoriale infraregionale delle aree ricomprese nella zona industriale dell’Aussa-Corno in comune di Cervignano del Friuli e della variante integrativa al piano stesso.

	Decreto del Presidente della regione 12 gennaio 2007, n. 07/Pres.
	LR 30/1999, art. 25. Commissione disciplinare di primo grado: sostituzione segretario.

	Decreto dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna 15 gennaio 2007, n. 19.
	Determinazione dei corrispettivi per il rilascio, nel corso dell’anno 2007 da parte delle Province, Comunità montane e Comuni montani, delle autorizzazioni e dei permessi temporanei per la raccolta dei funghi nel territorio regionale.

	Decreto del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici 19 dicembre 2006, n. ALP.1-3079-UD/ESR/3193
	D.Lgs. n. 152/2006 - D.Lgs. n. 36/2003 - D.Lgs. n. 22/1997 – L.R. n. 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento nel 4° lotto, settore B, della discarica per rifiuti non pericolosi sita nel C

	Decreto del Direttore centrale attività produttive 15 gennaio 2007, n. 0015/ART
	Approvazione dello schema di domanda e dei relativi allegati per la concessione dei contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione.

	Decreto del Direttore centrale delle risorse agricole, naturali e forestali 22 dicembre 2006, n. RAF/9/9644
	Approvazione della graduatoria delle domande pervenute nell’ambito del 5° programma attuativo della Misura a) “Investimenti nelle aziende agricole” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006.

	Deliberazione della Giunta regionale 12 gennaio 2007, n. 18
	Documento unico di programmazione Ob. 2 2000/2006 - Misura 4.3 “Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’altra montagna - Azione 4.3.2 “Recupero edilizio paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini”. Finanziamento di una nuova iniziativa n

	Direzione centrale attività produttive - Servizio sostegno e promozione comparto turistico
	Elenchi delle guide Turistiche, delle Guide Naturalistiche, degli Accompagnatori Turistici, dei Direttori tecnici di agenzie di viaggi e turismo e delle Agenzie di viaggi e turismo della Regione Friuli Venezia Giulia aggiornati al 31 dicembre 2006.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Chions. Avviso di adozione della variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Cordovado. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Fagagna. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comunale dei borghi rurali di antica formazione di Madrisio, Battaglia, S. Giovanni in Colle.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Farra d’Isonzo. Avviso di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Meduno. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	LR 52/1991, art. 32, c. 9. Approvazione variante n. 4 al Piano regolatore generale del comune di Muzzana del Turgnano.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Pasian di Prato. Avviso di approvazione della variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Raveo. Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	LR 52/1991, art. 32, c. 9. Approvazione variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale del comune di Rive d’Arcano.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Ronchi dei Legionari. Avviso di approvazione della variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Ronchi dei Legionari. Avviso di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di approvazione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di San Daniele del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 56 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Sequals. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di San Leonardo. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale Pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale sub-regionale- Udine
	Comune di Trieste. Avviso di approvazione della variante n. 95 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna. Servizio produzioni agricole.
	Sezione regionale dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti di oli di oliva vergini ed extravergini aggiornato alla data del 31/12/2006.

	Errata corrige
	Supplemento straordinario n. 11 dell’1 dicembre 2006. LR 27 novembre 2006, n. 24 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità

	Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Trieste
	Estratto dell’ avviso di aggiudicazione della gara per l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica alla gestione ed attuazione del POR 2000/2006.

	Acegas - Aps Spa - Trieste
	Opzioni tariffarie di trasporto per l’energia elettrica per l’anno 2007.

	Commissario delegato per la Laguna di Marano e Grado - Palmanova (UD)
	Decreto del Commissario delegato per la Laguna di Marano e Grado 29 dicembre 2006, n. 1/06/CD - Nomina dei soggetti attuatori di cui all’articolo 8, comma 2, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3556 del 21 dicembre 2006.

	Comune di Amaro (UD)
	Adozione del Piano Regolatore Particolareggiato Comunale con valenza di Piano di Recupero di Via Fontana e di Via Manzoni.

	Comune di Aviano (PN)
	Avviso di adozione della variante n. 55 al Piano Regolatore Generale Comunale per l’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio (servitù di fognatura) relativo ai “Lavori di realizzazione di un tratto di fognatura in allacciamento a Via XXIV Maggio”.

	Comune di Aviano (PN)
	Avviso di adozione del “Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile”.

	Comune di Buttrio (UD)
	Avviso di adozione variante 14 al PRGC. Pubblicato nel BUR n. 3 del 17 gennaio 2007. Avviso di rettifica.

	Comune di Campoformido (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 1 P.R.P.C. n. 31 - Piano Regolatore Particolareggiato Generale di iniziativa pubblica in Campoformido (Zona sportivo-turistica-ricreativa) - Legge Regionale 19/11/1997 n. 52 e s.m.i.

	Comune di Campoformido (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 53 (norme di attuazione - zone B) al piano regolatore generale comunale - Legge Regionale 19/11/1991 n. 52 e s.m.i.

	Comune di Codroipo - (UD)
	Decreto di esproprio n. 01/ESP/LLPP datato 11.01.2007. Lavori di realizzazione delle nuove piste ciclabili ed adeguamento della viabilità sulle strade Passariano-Lonca e Passariano-Rivolto e per la realizzazione del collegamento delle piste ciclabili Codro

	Comune di Cormòns (GO)
	Avviso di adozione della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Cormòns (GO)
	Avviso di adozione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Mortegliano (UD)
	Avviso di approvazione della variante n.7 al Piano Regolatore Generale Comunale.

	Comune di Osoppo (UD)
	Avviso di deposito degli atti riguardanti l’adozione del Piano Comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile, ai sensi della legge regionale 06.12.2004 n.ro 28.

	Comune di Pasian di Prato (UD)
	Decreto di espropriazione n. 20 del 22/12/2006. II lotto dei lavori di sistemazione del polisportivo comunale.

	Comune di Pasian di Prato (UD)
	Decreto di espropriazione n. 21 del 22/12/2006 II lotto dei lavori di sistemazione del polisportivo comunale.

	Comune di Pasian di Prato (UD)
	Avviso di deposito della variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Pravisdomini (UD)
	Adozione di P.R.P.C. DI iniziativa privata “Bellomo - Via Roma”.

	Comune di Pasian di Prato (UD)
	Decreto di espropriazione n. 22 del 22/12/2006. II lotto dei lavori di sistemazione del polisportivo comunale.

	Comune di Remanzacco (UD)
	Avviso di deposito della variante n. 16 al Piano Regolatore Generale Comunale.

	Comune di San Canzian d’Isonzo (GO)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile.

	Comune di San Giorgio di Nogaro (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile, costituendo variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di San Giovanni Al Natisone (UD)
	Avviso di adozione PRPC di iniziativa pubblica denominato “Piano di recupero dell’abitato di Villanova del Judrio”.

	Comune di Sgonico/Zgonik (TS)
	Società Ecologia Edile Srl - Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa privata tendente al recupero tramite ampliamento e cambio di destinazione d’uso del fabbricato rurale sito sulle pp.cc. n° ed.100 e 1989 del C.C. di Sgonico in località 

	Comune di Sgonico/Zgonik
	Sig.ra Scuka Danila - Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa privata tendente al recupero del fabbricato n° 28 della frazione di Sales/Salež.

	Comune di Terzo d’Aquileia (UD)
	Avviso di adozione della variante normativa n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

	Digas srl - Colloredo di Monte Albano (UD)
	Tariffe erogazione gas GPL, tale e quale, distribuito a mezzo rete urbana nel Comune di Sauris – Anno 2006.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Udine
	Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la ditta Gruppo Distribuzione Petroli srl.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Udine
	Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la ditta Belvedere Pineta di Villa & C. sas.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Udine
	Pubblicazione, ai sensi dell’art.21, comma 5, della LR 03/07/2002, n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per ditte varie.

	Provincia di Pordenone - Settore appalti - Concessioni - Espropri - Caccia e Pesca - Ufficio espropri 
	Determinazione n. 11 del 08.01.2007 (estratto): “Lavori di sistemazione ed allargamento della SP “del Venchiaruzzo in comune di Cordenons”: procedimento di espropriazione per pubblica utilità - determinazione indennità provvisoria di espropriazione - modif

	Azienda Ospedaliera “Santa Maria degli Angeli” - Pordenone
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di neurologia.
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di nefrologia.
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di gastroenterologia
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico di radiodiagnostica.

	Azienda ospedaliera“S. Maria degli Angeli” – Pordenone
	Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un posto di Dirigente medico di Direzione medica di presidio ospedaliero. Aumento da uno a due posti.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente farmacista (ex 1° livello) di farmaceutica territoriale.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di medicina interna.




